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U STAMPA 
FEMMINILE 


Un avveniuienio iusolilo, e 
certo del tutto fuori daU’ordi- 
nario. è un’assemblea di don 
ne. come quella che si apre 
oggi a Roma, in cui operaie, 
contadine, casalinghe di ogni 

f mrte d'Italia, rivendicano il 
oro diritto alla cultura, a li¬ 
berarsi dairignornnza e da'- 
Tanalfabetismo. ad ottenere 
una stampa che no rispetti la 
dignità, l’amore della fami¬ 
glia e della pace. 

Tutti eanuo che le donne 
Italiane, vittime di rapporti 
economici e.slremamente arre¬ 
trati c di una concezione di¬ 
spregiativa che trae origine 
dal ceppo cattolico (Èva ten¬ 
tatrice), sono state per vicoli, 
sul piano sociale ed iniollci- 
tunlc, non solo ncglett*.*, ma 
respinte indietro, co.sì che noi 
non troviamo, nel succedersi 
dei secoli, altre grandi figu¬ 
re femminili che «nelle imma¬ 
ginarie. nate dalla fantasia 
dei grandi scrittori e dei poe¬ 
ti. E se pure qualche eccezio¬ 
ne va fatta, essa è per qualche 
santa, per qualche moglie o 
madre di pensatore e di erm*. 

Pure questa condizione loro 
A stata inginsfa, perchè, guar¬ 
dandoci indietro, ci par di 
vedere come nel nostro paese 
non V! sia moto di progres.so, 
di indipendenza, dì affcrina- 
r.ione dei princìpi di libertà 
c di giustìzia che non trovi, 
a fianco agli uomini, donne 
cornggio.se. Grazie ai moti li- 
licrali prima, c quindi a quel¬ 
li socialisti, te donne ituHanc, 
da un secolo a questa parte, 
sono andate liberandosi dalla 
schiavitù e daH’iiiferiorifà, 
per avanzare il loro diritto 
airemancipnziono e alla pari¬ 
tà sociale o politica. Tiittiivin. 
pas.satn la parentesi fascista, 
c la {lucrra di lilwrazionc pa¬ 
triottica e nazionale che, por¬ 
tando fuori dal chiuso delle 
case centinaia di migliaia dì 
donne combattenti dell’anti- 
fascismo e della resistenza, 
opera come il più alto lievito 
dì progresso nella coscienza 
e nella mentalità delle donno 
italiane. Il diritto al voto, se 
giiito poco dopo, anche se non 
ha trovato la maggioranza 
delle donne preparate ad as- 
eplvere ad un ruolo progres¬ 
sivo, tuttavia, obiettivamente, 
na rappresentato per le donne 
italiane una grande scuola 
democratica. 

Nonostante i tontennamen- 
ii, la paura seminata tra di 
loro c le incertezze, chi può 
negare che le dònne italiane 
in questi anni hanno percorso 
un buon cammino? Questo 
1 Congresso per 1 esame dei 
problemi inerenti alla stam¬ 
pa femminile non ha altra 
origine che nello sviluppo 
della coscienza delle donne, 
nella loro maggiore maturità, 
nel modo come .si sono pro¬ 
fondamente inserite nella vita 
democratica del Paese. A fian¬ 
co della lotta per la pace, per 
il pane, per i figli, esse sen¬ 
tono rimportauza di quella 
per la conqni.sla del .•capere e 
questa r legata a quelle, nc 
fa patte integrante, perchè le 
donne si rendono confo di co¬ 
me rc.stcranno indifese, finche 
non avranno conquistato ciò 
che. nonostante tutto, è anco¬ 
ra in Italia un privilegio: sa¬ 
per leggere c scrivere, for¬ 
marsi lina cultura elementare. 

Le donne italiane, nella lo¬ 
ro grande maggioranza, sen¬ 
tono il peso della loro igno¬ 
ranza come una vergogna, che 
scompare solo con laccumu- 
larsi degli anni, quando ì do¬ 
lori e la fame le hanno vinte. 
Chi non ricorda lo sguaino 
doloroso con il quale e««e in¬ 
troducono la frase, cosi diffu¬ 
sa in Italia, enna povera igno¬ 
rante come me>? Nè vi è ma¬ 
dre analfabeta che non ospi¬ 
ti dentro di sè, come suo più 
profondo c nascosto deside¬ 
rio, la .speranza che il figlhì 
conquisti la cultura, quel do¬ 
no che è sfato negato a lei, 
c che. ella lo intuisce, rende 
libero iin e«'err umano 
Una condizione, questa del- 
Tignoranza forzata delle don; 
ne italiane, che tanto più ap^ 
pare ingiustificabile e cntdc' 
le, quanto più si ccnosoono i 
tesori di infeRìTCoza, di viva¬ 
cità, di gnsto cne esse pos.sie- 
doDO; solo se si pensi a come 
esse sanno adomare e rende- 
Tc accoglienti le loro c^ eoa 
nulla, e cucire i vestiti ai lo¬ 
ro bambini, ed essere esse 
stesse eleganti con pochi vec¬ 
chi stracci. 

Prima di questo Congresso, 
le umiliate della coltura, k 
donne, si Gono Tinnite in mi¬ 
gliaia di piccole riunioni, ol¬ 
tre che in 2* Convegni pro- 
vincialL 

Chi ha imrtecipato a tal) 
assemblee, ricorda che non vi 
erano solo giovani, ma anzia¬ 
ne e vecchie donnea addirittu¬ 
ra. Donne per cu! la lettura 
di un giornale - rappresenta 
una grande fatica, con ^i oc¬ 
chi arrossati dagli addi, co¬ 
me hanno, lo^rati da] càein 
e con le mani grosse, e grafie 
dal lavoro, tra le quali i fo¬ 
gli leggeri della carta stam¬ 
pata luggono via. Donne pet 
cui la stessa luce artificiale 
costitnisot UB losEO, e nna 


ONDATA DI INDIGNAZIONE IN, TU TTA ITALIA 

n governo douo chiodoro 

la c onsegna del Dola Hessain ng 

iDteqwllaDza alla Camera • La protesta del Senato e dei Consigli provinciale e comunale 
Il criminale chiede dì marciare contro i’U.R.S.S. sotto Tinsegoa dell’“esercito europeo 


Il PASSO PRESSO EINAUDI 
ALL’ESAME DELLA DIREZIONE 


La notizia della scarcera 
zione del criminale di guerrn 
Kcssciring, in seguito alla 
« grazia » ricevuta dalle au¬ 
torità anglo-americane deil.i 
Germania occidentale, na 
prodotto profonda emozione, 
indignazione e quasi stupore 
nella opinione pubblica ita¬ 
liana. Il senso di ribellione 
che si è impo.sscssato di ogni 
italiano di fronte a tale inau¬ 
dito episod'o si è csprc.s.^o im 
mediatamente, nella stessa 
giornata di ieri, in alte ma 
nifestazioni di protc.sta. D* 
que.sto urofondo sentimento 
popolare .si sono fatti inter 
preti i compagni Arrigo Bol- 
drini. Gina Borellini. Giorgio 
Amendola, Giuliano Pajetta, 
Giovanni Serbandini e Gio¬ 
vanni Bottonelli i quali han¬ 
no presentato la seguente 
interpellanza; 

« I sottoscritti interpellano 
l’on. presidente del Consiglio 
e ministro degli Esteri per 
sapere quali passi abbi» 
compiuto o stia per compiere 
il governo italiano per espri¬ 
mere alle autorità britanniche 
li vivo sdegno e la protesta 
del popolo Italiano per la li¬ 
berazione del criminale di 
guerra ex maresciallo nazista 
Kesselring, maggiore respon 
sablle delle orribili strabi cn*: 
hanno insanguinato il nostro 
Paese, quali quelle di Marza 
botto e delle Fos.se .Ardeatinc; 
delle deportazioni in massa di 
soldati, patrioti e civili ita¬ 
liani nei campi di sterminio 
nazista; di devastazioni, di 
spoliazioni e di ogni sorta di 
crimini contro rnmauità. In 
dispregio delle leggi intema¬ 
zionali: 

per sapere se l'onorevole 
presidente del Consiglio e mi¬ 
nistro degli Esteri Intènde 
chiedere la consegna del cri¬ 
minale nazista Kesselring al¬ 
le autorità Italiane perchè gli 
venga inflitta e venga fatta 
eseguire la condanna da lui 
meritata ». 

Anche il Senato ha ieri 
mattina levato la sua auto¬ 
revole voce contro la scarce¬ 
razione del boia che ora 
aspira — basta leggere le di¬ 
chiarazioni da lui rese icr; *; 
che riportiamo appresso — 
ad occupare alti incarichi al 
servizio degV imperialisti a- 
mericani. 

L’indipendente GASPA- 
ROTTO ha preso per primo 
la parola chiedendo all’As¬ 
semblea un minuto di racco¬ 
glimento. «Ieri è stato resti¬ 
tuito alla libertà l’ex mare¬ 
sciallo Kesserling, il massa¬ 
cratore delle Fosse Ardeatine» 
— egli ha spiegato — aggiun¬ 
gendo che «gli italiani non 
possono passare sotto silen¬ 
zio questo avvenimento. I po¬ 
poli ricchi e potenti rtossono 
anche irridere allo s\’enture 
dei poveri, ma gli italiani, 
memori delle loro immeritate 
sventure, ricorderanno i loro 
morti e monteranno vigile 
scolta dei loro dolori che so¬ 
no anche le loro glorie >. 

Pel gruppo comunista si e 
associato il compagno TER¬ 
RACINI. il quale ha dichia¬ 
rato la sua piena solidarietà 
con le carole dell'on. Caspa- 
rotto. Esprimefndo uir senso di 
vivissimo stupore per la scar¬ 
cerazione del criminale, egli 
ha affermato che non si può 
non giudicare coloro i quali, 
solo perdiè sono potenti. Dis¬ 
sono aprire e serrare le rrorte 
non solo delle prigioni mn 
anche della felicità c 4eil» 
infelicità dei nopoli. 

Il popolo italiano farà tut¬ 
to quello che è in suo potere 
perchè avvenimenti così effe¬ 
rati non Si ripetano più nel 
mondo, ha conciuso t.a gl* 
applausi generali il sonaton* 
comunista. 

Si sono anche associati il 
sen, SACCO per il 
d.c^. la sen, MERLlIf per il 


PSI e il ministro FANFANI 
per il governo. 

Accanto a questo alte ma¬ 
nifestazioni di sdegno alla 
Camera e ni Senato, in tutta 
Italia si va .sviluppando un 
vigoroso movimento di pro¬ 
testa. Già numerose sono a 
questo propo.sito le notìzie 
che ci sono giunte. 

A Roma In particolare — 
la città delle Fosse Ardeati- 
nc — la prnte.sta non poteva 
non partire dalle stesse più 
rappresentative assemblee del 
popolo romano. Cosi, tanto il 
Consiglio provinciale su pro¬ 
posta del suo presidente ^ot- 
giu, quanto il Consiglio co¬ 
munale su proposta del com 

(Continua in S. pag. S. colonna) 

Le dichiarazioni 
del boia nazista 

DUSSELDORF, 24. A 24 ore 
dal provvedimento inglese di 
grazia, il criminale di guerra 
Kesselring .ha rivendicalo per 
gli ex soldati nazisti e per i 
criminali di guerra ancora in 
carcere, il ruolo di reparto di 
avanguardia nella guerra di 
aggressione contro l’Unione So¬ 
vietica ed ha dato la sua ade¬ 
sione al cosiddetto - esercito 
europeo.., nel quadro del qua¬ 
le dovrebbero es.scre riarmati i 
soldati tedeschi. 

« Sono couuinto — ha detto 
il criminale di guerra ad un 
gruppo di giornalisti — che un 
futuro esercito tedesco, basato 
su un nucleo di soldati vete¬ 
rani (Ini fronte russo, dimo¬ 
strerà contro i bolscevichi lo 
stesso spirito combattivo del¬ 
la Wehrmacht Kcs.sclring ha 
quindi aggiunto che ' non vi 
deve cs'scrè uh'Éolo'gibrno di 
esitazione nel ratificare il trat¬ 
tato pur l' f esercito europeo », 
ma ha posto come condizione 
alla partecipazione ad esso dei 
.soldati tedeschi la scarcerazio¬ 
ne di tutti i criminali di guerra. 
Egli ha affermato che i tede¬ 
schi condannali sono innocenti 
ed ha aggiunto impudentemen¬ 
te: «D'a'tra parte vi sono dei 
criminali di guerra a piede li¬ 
bero nel mondo che non sono 
«tati mai giudicati da nessuno». 

Sempre a proposito dello 
• esercito europeo... il crimi¬ 
nale di guerra ha affermato: 

Se fosse dipeso da noi sol¬ 
dati, avremmo da lungo tempo 
un’Europa unificata e cioè 
«otto il tallone della sangui¬ 
naria oppressione nazista. 


Il luogotenente di Hitler non' 
ha esitato ad insultare il po¬ 
polo italiano, le cui ferite san¬ 
guinano ancora, affermando: 
«L'Italia era un ordinato tea¬ 
tro di operazioni. Salvo alcuni 
deplorevoli incidenti la lotta è 
stata leale. Lo storia proverà 
quanto i soldati tedeschi ab¬ 
biano fatto per i tesori cultu¬ 
rali italiani, per quelli dell’ar¬ 
te e per la jiopolarionc». La 
storia ha già registrato l mas¬ 
sacri c le rapine di tesori di 
arte che le orde nazistc com¬ 
pirono sul territorio italiano 
durante l'occupaztone. 

La storia è .stata nuovanien- 




te chiamata in cau'i» dal boia 
nazista, quando egli, informa 
to delle ripercussioni della .tua 
scarcerazione nel Senato ita¬ 
liano, ha affermato; • La .storia 
sarà più generosa di quanto 
sembra es.serlo il Parlamento 
italiano ». 

Le dichiarazioni del crimina¬ 
le di guerra suU*» esercito eu¬ 
ropeo» sono apparse tanto più 
gravi i»\ quanto esse tton so 
no il risultato di una sciocca 
impudenza ma piuttosto la con¬ 
ferma del ruolo che i genera 
il di Hitler sanno dì dover 
adempiere nel quadro dei pia 
ni di guerra americani. 


UN COMUNICATO DEL P.C.I. 


IL PRESIDENTE 

non conta nulla? 


La Direzione del Partito comuuista italiuiio, riiuiitu 
il ili ottobre corr.. proseguendo ncircsanie della sìlua.| 

solante spettacolo di ipno- 


zionc politica presente, Iiu udito un rapporto della do- 
eguzionc dei Gruppi parlnmcntnri cointtnisti che 
stata ricevuta dal Presidente della Repubblica per 
esporgli le gravi prcoecnpuzioni clic suscitano i dichia¬ 
rati propositi del partito clericale di violare e rivedere 
hi Costituzin))o rcpubbltcuna. La Direzione del Partito 
euinnnisia, in particolare dopo aver preso conoscenza 
del progetto dì legge elettorale, che sopprime l'cgua- 
glianza politica dei cittadini, conferma la stia posizione, 
o dichiara che la vasta e insidiosa azione del governo 
attuale e ilei partiti che ne fanno parte per annullare 
alcuni dei fondamentali princìpi dcirattualc Costitu 
/ione è di tale gravità che investe tutte le rosponsu 
hililà eostitnzionali. 

E' .slato deciso di convocare nelle prossime setti 
mane il Comitato centrale del Partito. Data e ordine 
del giorno saranno comunicati a giorni. 


Caro Direttore, 
me Vattciidevo, quanto 


malafede; ma ti assicuro che 
rimasto 


ronza costituzionale offerto 
iit questi giorni dalla stam¬ 
pa governativa in relazione 
al passo compiuto do una de¬ 
legazione di parlamentari 
comunisti presso il Presidente 
della Repubblica. Fa pena 
vedere, per esempio, cli^ se¬ 
condo gli scrittori del « Tem¬ 
po n, quel passo sarebbe stato 
addirittura costituzionalmen¬ 
te scorretto, quasi che il Ca¬ 
po dello Stato, proprio per 
la sua altissima fuuzione 
moderatrice ed equilibratrice, 
debba ostcnersi dai necessari 
contatti —■ se non altro, in¬ 
formativi — con ì rappre¬ 
sentanti dei vari gruppi po¬ 
litici, 

Altrettanto penosa, c in un 
certo senso anche irritante, è 
poi V insistenza con cui si 
cerca da diverse parti di dif¬ 
fondere tra i lettori Vimpres- 


Anche i socialdemoeraiiei chiedono 

una a ttenuazione della truHa elet torale 

Un o.d.g. della direzione del PSDI per la riduzione del premio di maggioranza - Commenti 
allo scacco di De Gasperi al Senato - Gli scandali fiscali verranno denunciati in Parlamento 


Non si può dire che slaj 
questo un momento felice per 
il governo e per i suol piani 
contro la Costituzione e con¬ 
tro gli elettori. Si succedono 
avvenimenti per nulla con¬ 
formi ai desideri e ai pro¬ 
positi clericali, e molti segni 
inducono a ritenere che le 
difficoltà si acuiscono e le 
preoccupazioni sì moltiplica¬ 
no airinterno dello schiera¬ 
mento governativo, anche se 
la stampa governativa si af¬ 
fanna a distoreere il senso 
delle cose f a tinger-tutto di 
rosa. 

Vi è stato innanzitutto lo 
scacco di De Gasperi ai Se¬ 
nato, il fallimento della ma¬ 
novra diretta a sciogliere con 
un anno di anticipo la as¬ 
semblea di Palazzo Madama. 
Quel che è accaduto al Se¬ 
nato ha indubbiamente una 
grande importanza, e del re¬ 
sto ne fanno fede i velenosi 
commenti di una parte della 
stampa clericale, a comincia¬ 
re dall’ organo deli’ Azione 
cattolica. 

Sciogliere anticipatamente 
il Senato signinca, per la 
D. C., non certo avviare a 
soluzione alcuni dei problemi 
connessi con la cosiddetta 
V riforma » del Senato stesso. 


Zatopek si iscrive 

ol P.C. cecoslovocco 

Per fe.steggiare ravveniiiiento. il cam¬ 
pione batterà due « record ;> mondiali 


PRAGA, 24. — Il campione 
olimpionico della maratona 
Emìl Zatopek si è iscritto al 
partito Comunista cecoslovac¬ 
co e ha dichiarato di voler 
festeggiare Io avvenimento 
battendo due record mondiali. 

Zatopek, non apparteneva 
fino ad oggi a nessun partito. 
Egli ha annunciato di voler 
battere domani t limiti mon¬ 
diali dei 25 e dei 30 chilo¬ 
metri. 


Oggi la sentegza 
per il crìmiiale Rappler 

AI Tribunale Supremo AlUiUira 
di Roma ai è iniziata ieri mattina 
la discussione del ricorso presen¬ 
tato dal criminale di guerra Kap- 
pler. colonnello delle sangtd- 
narle SS. contro la sentenza 
del luglio 194» che lo croo- 
dannav» alFergaitolo per la uc¬ 
cisione di 15 penane — oltre *11 


o le 30 lire che serrooo ad 
acq«istar1<h .qnel giornale, E 
tattaTÌB gpMste dottae huno 
mttermato il loro diritto a mi- 
gliomi a progredire, a im- 
padraotrii di qad «lasso» 
prima esse peasavaao fos¬ 
se riserrato «oto ai riochi la 
certi paesi del Mezzofforao^ 
per avere na giornaie; don¬ 
ne sottosciivonu chi nna lira^ 
chi doe e mettono a tomo Ja 
Inoe, cosi che colei che sa ler- 
gere possa compitare alte id- 
tre gli scritti del giornale. 

Se poi noi rìeordiatno che 
te braccianti di San Severm 
chiose nel tetro carcere di 
Lncera per doe anni (erano 
■tate arrestate per nno scio¬ 
pero e forono alla Rae dd 
processo quasi toMe aasolle), 
in quei dae anni naparamao, 
a tergere e a scriveie, e akm- 
ne di loro avevano ben più di 
50 anni, questo episodio è de¬ 
stinato a comamovere, bob 
solo noi. ma gli amici liberali 
e sociahkmocrmtki che haa- 


lagiM 


111 


maestre cattoliche, i sindaci 
di ogni parte polìtica, gli 
ispettori scola-sticì democri¬ 
stiani, che abbiamo visto inte¬ 
ressarsi, in onesti giorni, al 
problema della cattura delle 
donne, nonostante te avverse 
idee politiche. 

Nel nome dì latte coloro 
che anelano alla cnltnra, par¬ 
te perciò da queste^ colonne, 
nd momento in coi si apre 
il C^ngresro, ancora naa vol¬ 
ta* aa invito aU’aaità e alla 
amicizia fra tntte le donne, 
an appdlo agli editori alle 
scrittrici, alle giornaliste, a 
tatti coloro che ocenpano un 
posto di responsabilità nella 
vita caltarale italiana, pcr- 
ebè da possibile ofteaere l’in¬ 
tesa sa qpesfo teireno: quel¬ 
lo ddrde vnri oa e caltarale 
ddia donna ìtaKaaa, T«|>era 
attraverso la qaale farla asci- 
re dstia bsia notte ddTiaenl- 
tara e dalTigaonaza e av¬ 
viarla salla stmda dd sa- 


altii 320 martiri — come misura 
di rappresaglia per l’attentato di 
Via Rasella ed a 15 anni di reclu¬ 
sione militare per la furfantesca 
requisizione di 50 K*. d'oro alla 
comunità israelitica. Ha parlato 
ieri ii difensore del criminale na¬ 
zista. l'avvocato italiana Calassi, 
Si prevede per oggi la sentenza. 


Le nanifestazioni 

iitrua iMhsi cialìtta 

La campagna d; propaganda 
socialiria ianciafa dai giovani 
socialisti e comuni.sii, lia ri- 
scosso a Roma grande interes- 
.«c e la giornata dì domani già 
sì annuncia ricca di manifesta¬ 
zioni. Sul tema - L’indipen¬ 
denza, il bene-ssere e il pro- 
grc^o della Patria risiedono 
nel Socialismo ■ numerosi ora¬ 
tori prenderanno la parola nei 
vari quartieri cittadini. Dì par¬ 
ticolare impegno sì annuncia 
la manifestazione che i giovani 
di Torpignattara hanno orga¬ 
nizzato. sempre per domani, al 
Cinema Impero e nel corso 
della qaale prenderà la parola 
Giancarlo Pajetta, 

A Primavalle, alle ore 10, 
parlerà invece il compagno 
Paolo Robotti, membro del C.C. 
del Partito e della delegazione 
italiana al XlX <^gresi^> del 
P. C. dellTJRss c al cinema 
Arenala il compagno Silvano 
Peruzzi. i 

Ad Acilia e a Segni avranno 
inoltre luogo altre due mant-l 
festaziòni in cui parleranno ri-| 
spettìvamente i compagni Man-i 
Cini e Azzone. 


ULTIM’ORA 


Re n d a fìlipgiM airO.N.U. 
del ferrire illese nel 


NEW YORK, 25. — Le Filip- 
haann denanciat* 
rONV- rani«i»Mra*4«Hie cnln- 
■lalc iagleae del Kente, acca- 
Biiiid* i britannici di dcrnbnTe 
^i MKgeal dcO* terre 
rL a di 
ri» a# 


bensì toglier di mezzo una 
assemblea legislativa nella 
quale i clericali sono in mi¬ 
noranza. Si tratta, dunque, 
di interessi di parte chiari 
come il sole. Questo spiega, 
accanto ad altri elementi, 
come il progetto clericale di 
scioglimento del Senato ab¬ 
bia incontrato rostilità — lo 
riconoscono anche i gover¬ 
nativi — di parti politiche e 
di singoli senatori clic non 
sono da confondere con le 
sinistre. La questione è dun¬ 
que. di grande interesse an¬ 
che per ciò die nttiejie alla 
sorte della legge elettorale 
Iruflaldina. Secondo alcuni 
o.s.vervatori, infatti. Io scio¬ 
glimento anticipato del Se- 
'nato avrebbe incontrato Ja 
opjKi.sizione di varie forze 
(jolitielle in quanto queste 
forze non vogliono rinunciare 
ad ostacolare, in Senato, la 
approvazione della legge elet¬ 
torale trutlaldìna nei testo 
altuaie. Si suppone, allo stes 
so modo, ciic que.ste forze 
considerino l’attuale compo¬ 
sizione politica del Senato 
come un’arma da adoperare 
dopo le elezioni per control¬ 
lare il prc|X)tere dei clericali 
nella.nuova Camera adulte¬ 
rata. 

Certo è che si nota, anche 
nel campo dei .•satelliti, un 
indubbio irrigidimento nei 
confronti delia legge eletto¬ 
rale clericale. Ieri la Dire¬ 
zione del partito socialdemo¬ 
cratico si è riunita c si è 
pronunciata per una riduzio¬ 
ne del premio di maggioran¬ 
za a 370 deputati. La siifistra 
ha inoltre insistito per la ri¬ 
duzione del premio a tre 
quinti, e per il rispetto delle 
deliberazioni del Congresso 
di Genova circa il ritiro, da 
parte clericale, delle leggi di 
limitazione delle libertà de¬ 
mocratiche. Ben nota è la 
decisione di numerosi parla¬ 
mentari socialdemocratici di 
votar contro la legge, e si 
dice ora che la decisione dJ 
votar contro diverrebbe uffi 
cialc e impegnerebbe tutti 1 
deputati e senatori socialde¬ 
mocratici qualora la D.C. non 
accogliesse la richiesta di una 
riduzione del premio. 

Abbastanza reciso è, del 
resto, l’o.d.g. approvato dal 
P.SJ3.I. In esso si afferma 
che « sussiste un motivo di 
sostanziale dissenso suU’enti' 
tà del margine funzionale da 
as^gnare al gruppo di par¬ 
titi che abbia superato il 50 
per cento dei voti validi. In¬ 
fatti il margine indicato dal 
progetto di legge presentato 
dal governo è nettamente su¬ 
periore ai limite necessario 
per garantire quel consolida¬ 
mento della democrazia di 
cui si è fatto interprete il 
nostro congresso di Genova. 
L’esecutivo projwne quindi 
alia Direzione di impegnare 
la delegazione nominata nel¬ 
la precedente riunione a svol¬ 
gere in collegamento con i 
gruppi parlamentari l’azione 
opportuna per conseguire 4o 
scopo sopra indicato ». 

Analoga c, notoriamente, 
la posizione dei liberali, e 
non è affatto vero che i re- 
pubblicani siano tutti d’ac¬ 
cordo con La Malfa e Pac- 
ciardi (non è certo un caso 
che la democraticissima « Vo¬ 
ce repubblicana » sì sìa ben 
guardata dal pubblicare la 
lettera con la quale Ferruc¬ 
cio Pani ha definito antide- 
n>oCTatic3 la legge elettorale 
democristiana). 

Un secondo elemento che 
agita le acque in campo go¬ 
vernativo a proposito della 
legge elettorale è la conviiv- 
zione che sarà tutt’altro che 
facile condurre in porto una 
siffatta sconcezza. Cosi i gior¬ 
nalisti governativi si affan¬ 
nano a calcolare il numero 
di ore che saranno peesumi 


la Commissione degli interni! 
porti a compimento l’esame 
della legge e la rinvi! all’as- 
.semblea plenaria; e l’on. Ma- 
razza, presidente della Com- 
mis.sione, si agita e fa appel¬ 
lo al « senso di respon.sabl- 
lità > dei commissari, pur al¬ 
ludendo, con tono im po’ don¬ 
chisciottesco, a non si sa qua¬ 
li e.spedienii regolamentari 
per limitare il dibattito. 

Si parla, inoltre, di « ostru 
zionismo », di « collusione tra 
le sinistre e le de.stre u ecc. 
Già si è detto che questo 
preoccupazioni degli ambienti 
governativi sembrano del tut 
to gìu.stìficate: si può star 
certi clic una legge la quale 
nttent: ■‘••-sa do¬ 

gli Istituti parlamentari, la 
quale fa scempio della Co.stl- 
tuzione e dei diritti dei citta 
dinì, la quale f» nmn bas.s* 
di se" • rl-mentari. incon¬ 
trerà la più rigida, la più te¬ 
nace delle opposizioni. 

Ma non solo l'opposizione 
parlamentare, ben.si anche e 
sopratutto la impop>olarità 
delia legge truffaldina preoc¬ 
cupa i governativi. Anche nel¬ 
la formo, la legge c tale che 
ben poetii em-aegiosi riesco¬ 
no a leggerla fino in fondo,] 
si dice .scherzo.samente a 


Montecitorio che verranno 
creati dei corsi di lezioni im 
deputali allo .scopo di spie¬ 
gare 11 be.stiale meccanismo 
truffaldino che è .alla base 
della legge 


SCOCCIMARRO SOUECITA 
il dibattito sugli evasori 

L’« Agenzia Economica Pi 
nanziaria » ha diramato ieri 
un’informazione che ha desta¬ 
to vivaci commenti e discus 
sioni negli ambienti finanziari 
e pariaraentari: 

«Siamo in grado di riferire 
— scrive l’agensia — che neili 
ambienti parlamentari ha *u 
■citato particolare interesse la 
notizia di una lettera inviata 
dal senatore Mauro Sroccl- 
marro (vice-presidente del Se¬ 
nato, già Ministro delle Finan¬ 
ze) al Presidente della Com¬ 
missione finanze e tesoro del¬ 
la Camera Alta. Secondo una 
nostra Informazione, con tale 
lettera il senatore comunista 
sollecita la convocazione del¬ 
la predetta commissione affin¬ 
chè egli possa riferire eoi no¬ 
minativi che non ritenne ep-' 


portuno dare in pubblica ae- 
tamblea, nella discnssione av¬ 
venuta nel maggio scorso su 
ima Interpellanza da lui pre- 
seniata in merito al problema 
•Ielle evasioni fiscali. 11 sena¬ 
tore Scoccimarro, desidera 
chiedere alla Commissione fi¬ 
nanze e tesoro del Senato più 
approfondite indagini snlle 
questioni poste con delta in¬ 
terpellanza. 

«Secondo quanto ^ abbiamo 
appreso negli ambienti del 
Senato, — continna l'agenzia 
— 11 Presidente della C-ommls 
«Ione in parola, senatore er¬ 
tone. (vice-presidente del Se- 
oato, già Ministro del Tesoro) 
sarebbe d'avviso che la COm 
missione non possa occuparmi 
di tali qnestioni senza esser¬ 
ne investita dairAssemblea. 

« Sorge cosi — conclnde 
l’agenzìa citata — un interes¬ 
sante problema ebe riguarda 
poteri e le competenze della 
commissioni parlamentari. Ab 
biamo fondate ragioni per ri. 
tenere che il senatore Scocci' 
murra intende riportare 1* 
questione In Assemblea e ria¬ 
prire nna nuova discnssione 
in merito alle evasioni fiscali». 


ooMMi SI m t i ciwitssi MawiiLE IH mi na unumi 

Il potere d’acqnisto d^ii staiali 

aimi HBiio ai 96 mtitami in due anni 

Accanto ni mìfliortmeaU economici ed tlU koU mobile, gU statali 
porranno il problema della rtfonna della pubblica amministrazione 


NeU'immincnza del Congres-lgià, com'c nolo, un impegnoipiù generali dell’ordinamento 
so della Federazione Statali —lassunlo dal governo dì fronteje del funzionamento della 
che si apre domattina a Ro-'al Senato che aU'unammUà ap-| pubblica amministrazione, 
ma — la Segreteria della Fe-I provò un ordine del giorno 
dcrazione ha reso una dichia-1 presentato dal scn. Paratore 
razione all'Agenzia Italia: 'per una revisione periodica 


* Sulla base delle indicazio¬ 
ni date dalle migliaia di as¬ 
semblee e dai numerosi con 
gressì provinciali e d* settore 
che si sono svolti in prepa 
razione del Congresso — è det¬ 
to nella dichiarazione — è cer¬ 
to che un problema fonda¬ 
mentale che sarà alfrontatodaJ 
IV Congresso della Federazio¬ 
ne sarà quello della situazione 
economica degli .statali- Dal 1. 
luglio 1950 ad oggi — cioè in 
appena due anni e mezzo — la 
Categoria, in conseguenza del 
raumento dei prezzi, ha aubito 
una perdita complessiva di po¬ 
tere dì acquisto di 89 miliardi 
e 700 milioni, pur tenendo con¬ 
to, bene inteso, degli aumenti 
ottenuti con rultima legge. 

E’ certo perciò che il Con¬ 
gresso porrà in termini molto 
preci-d come rivendicazione 
immediata che non può essere 
differita, la richiesta di un 
miglioramento economico, nell 
rispetto dei compiti e delle re¬ 
sponsabilità dei relativi gradi! 
e categorie, che assicuri un 
minimo civile di vita familiare.] 
E” altrettanto certo che il 
Congresso affronterà il pro¬ 
blema delle pensioni e della 
«cala mobile. Per i pensionati 
vi è non soltanto un proble¬ 
ma umano e di rispetto dei 
diritti acqui.siti dì fronte alla 
società da chi tutta la sua esi¬ 
stenza ha dedicato all'Ammini¬ 
strazione, ma vi è anche una 
esigenza di interessi più gene¬ 
rale del Paese. L'adeguamento 
delle pensioni, che può per-l 
mettere e deve consentire un 
accorciamento dei termini per^ 
il collocamento a riposo, è in¬ 
fatti una condizione fondamen¬ 
tale per incoraggiare la im¬ 
missione neU’Amministrazione 
dello Stato, attraverso con- 
icorsl dei Covoni. 

Cixm In aoaln mobile jri è 


delle retribuzioni. 

Il Congresso nel precisare le 
richieste della categoria darà 
certamente una indicazione sul 
modo come accoglierle, anche 
ai fini della copertura dei fon¬ 
di occorrenti. 

Tra le altre questioni fonda 
mentali che il Congresso do¬ 
vrà affrontare vi sarà iridub- 
biamente quella della posizio¬ 
ne giuridica del personale, sia 
per quanto riguarda la neces¬ 
sità di assicurare a tutto il 
personale un rapporto di im¬ 
piego che assicuri per eguali 
compiti identiche condizioni 
economidie e giurìdiche^ sfa a 
tutto a personale, negli sfabl- 
limenti, negli uffici, nei Mìni-i 
steri l'esercizio dei diritti de- 
mocratiti fondamentali sanciti 
dalla Costituzione. •• 
n Congresso della Federa-] 
zine è, d'altra parte, giusta¬ 
mente atteso dall'opinione 
pubblica anche per rindicazio- 
ne cho certamente darà in me¬ 
rito non solo ai problemi del¬ 
la categoria ma anche a quelli 


I dibattiti che vi sono stati 
nella preparazione del Con¬ 
gresso, gli studi che sono stati 
adottati, rintercsse con cui 
colleghi di tutti gradi e grup 
pi, compresi moltissimi funzio¬ 
nari di gradi elevati, hanno 
approfondito i problemi del- 
l’indirizzo attuale deirAmmi- 
nistrazione e della sua strut¬ 
tura, ci danno la certezza — 
termina la dichiarazione — che 
il IV Congresso costituirà un 
importante fatto d’interesse 
per lutto il Paese ai fini del- 
rawiamento a soluzione del 
problema della riforma della 
pubblica amministrazione •. 

le peesiaii I.R.P.S. 
Rayl e 8129g lliire 

LUffido Stampa del Ministero 
delle Poste e d^e Telecomunica¬ 
zioni infarina che In occasione 
delle prossime festività dei giorni 
1. 2 e 4 novembre. l'Amministra¬ 
zione delle Poste, d'accordo con 
IXNPJS. ha disputo che il paga¬ 
mento della rata di pensione della 
previdenza Sociale, che scade il 
1. novembre, sia anticipato in tut 
ti gli uffici postali al S ottobre. 


Il dito nell ^occhio 


sionc che i( Presidente della 
Repubblica sla, nel sistema 
costituzionale italiano, un or¬ 
gano decorativo, che comun¬ 
que non può « influire » sul- 
rindtri 22 o politico della mag¬ 
gioranza parlamentare. Per 
questi signori, naturalmente, 
niente e nessuno dovrebbe 
poter « influire Non le 
masse lavoratrici, alle quali 
sempre più spesso si conte¬ 
sta resercizlo dei piti elemen¬ 
tari diritti di riunione c di 
propaganda, per impedire ap¬ 
punto che K inf luiscano ». Non 
l’opposizione in Parlamento, ' 
che viene tacciata di «ostru¬ 
zionismo » quando reclama 
che sia data la precedenza 
alla leggi indispensabili per 
attuare la CostitU 2 ione nel 
suol istitnti essenziali e si 
appresta a dare battaglia, va¬ 
lendosi dei propri diritti, 
contro proposte di legge sov¬ 
vertitrici della legalità de¬ 
mocratica. Se, poche settima¬ 
ne ja, la legge sul referendum 
é stata sabotata con meschi¬ 
ni espedienti, è stato proprio 
per evitare che il popolo pos¬ 
sa « influire n sul procedi¬ 
mento legislativo, perché ai 
democristiani e ai loro unto¬ 
relli appare intollerabile che 
una legge, approvata dalla 
maggioranza, possa poi esser 
tolta di mezzo in seguito ad 
una consultazione diretta del 
corpo elettorale. Anche la 
Corte costituzionale viene 
praticamente gettata a mare, 
perchè, non si sa mai, attra¬ 
verso la pronuncia di iuco- 
stituzionalità di una logge, 
potrebbe « influire » in senso 
non gradito agli attuali go¬ 
vernanti. 

Tutte queste sono cose evi¬ 
denti, che balzano agli occhi 
a chiunque sia capace di ri¬ 
fletterci sopra ragionando con 
la propria testa. Meno evi¬ 
dente, forse, ma non perciò 
meno grossolano e pericoloso, 
é l’errore insito nel concetto 
che, essendo la forma dì go¬ 
verno della Repubblica quel¬ 
la parlamentare, il Capo del¬ 
lo Stato sia sprovvisto di po¬ 
teri effeftiul c destinoto ma- 
Ilnconicamentc a registrare 
e avallare con la propria fir¬ 
ma qualsiasi atto del Gover¬ 
no e detta maggioranza. 

Certo, il nostro sistema è 
un sistema parlamentare, va¬ 
le a dire che la funzione di, 
indirizzo politico pi spetta al' 
Governo, quale espressione 
diretta della maggioranza 
parlamentare. Il presidente 
non è organo di indirizzo po¬ 
litico, e non potrebbe per¬ 
tanto contrapporsi, in questo 
senso, alla maggioranza. Ma^ 
il nostro sistema, a differen-?’ 
za di altri ordinamenti pure 
di tipo parlamentare, non 
consacra affatto un’assoluta 
preminenza del Parlamento, 
e meno che mai la dittatura 
delia maggioranza, predispo¬ 
nendo al contrario un com¬ 
plesso meccanismo di limiti 
e di freni ai poteri ad essa 
attribuiti. Costituzione rigida, 
quindi non modificabile con 
semplice legge ordinaria; 
controllo della Corte costitu¬ 
zionale sulla validità delle 
leggi; referendum popolare; 
poteri politici « presidenzia¬ 
li •... Giacché et sono, preci¬ 
samente, dei poteri, spettanti 
al Capo dello Stato, 

Lo scioglimento delle Ca¬ 
mere, la nomina del Presi¬ 
dente del Consiglio, la nomi¬ 
na dei cinque giudici della 
Corte costituzionale, i mes¬ 
saggi, il « veto a sospensivo 
alle leggi, rientrano certa¬ 
mente tra questi; ed attra¬ 
verso il loro esercizio il Pre¬ 
sidente è messo in grado ài 
esplicare effettivamente una 
influenza politica importan¬ 
tissima nella pila dello Stato. 

Prendiamo il « veto » alle 
leggi, per esempio, poiché 
l’orgomento PO assumendo 
sempre maggiore ottualùò, 
specie nella assenza della 
Corte costituzionale. Il Par¬ 
lamento, dunque, fa le leggi, 
e il Presidente le promulga; 
ma può sospenderne la pro¬ 
mulgazione, rimandandole con 
messaggio motivato alle Ca¬ 
mere. Se queste però insisto¬ 
no nuovamente nell’approva¬ 
zione, la promulgazione do¬ 
vrà necessariamente aver 
luogo. La Costituzione non 
specìfica in quali casi e per 
quali ragioni il PresMente 
possa esercitare tale potere; 
i commenfotori a loro colta 
non sono TOncordi, gli uni in¬ 
tendendo il « ceto » come un 
controllo di sola legittimità 
costituzionale (il Presidente 
può rinviare una legge che 
gli appaia contraria alla Co¬ 
stituzione), gli altri ammet¬ 
tendolo anche per ragioni di 
merito (ossia di convenienza, 
,di opportunità politica, ecc.). 
jNon coglie entrare adesso 
{nella discussione, che et por¬ 
terebbe troppo lontano; mi 


TranqiHIIH* 

Sembra che l’atomica osptozo 
nelle isole MontebeUo obbia 
lasciato «negromante in vita la 
tartarughe in gneWisoUi dimo¬ 
ranti. il Mooteato ne csitlto 
gtmUvo: Sia lodato fi Stgnoie. 
che ha pre s erv ate asserì innocui 
alla ctvfitA. 

L’atomica risparmia gH oni- 
moii. Sia todoto a Signore. I 
redattori del Momento possono 
dormire sonni tronqviUi. 


Gtorni fi* 


[basta sottolineare, ad uso dei 
! r costituzionalisti • del « Tem¬ 
po v* e del € Messaggero a, 
liTojenoT Gedda ha definito la j^bc, anche O limitarsi ol po- 
.'tzione Cattolica stessa motore Itere di «ceto», il Presiden— 


spirituale del secolo. 

Apprendiamo oro che il pro¬ 
fessor VaUetta, della FIAT, é 
stato ricevuto da una altissàna 
personalità vaticasut. Si vede 
che il motore dèlia Azione Cat¬ 
tolica è un FIAT 1400. 

H fdddd «di •tdrno 

Henni e TogliatU messi in 
imboraza» dal dlseorao di De 
Gasperi. Dona Gsasetta del 
P epa l o. 


te, pur non potendo contrap¬ 
porci un suo proprio indi¬ 
rizzo, può tuttavia influire^ e 
come.', sull’ indirizzo politico 
della maggiornnza. 

Questa è la situazione, caro 
Direttore,-in base alle norme 
costituzionali. Probobilmente, 
onc^e per questo la Costitu¬ 
zione i scomoda per i signori 
della maggioranza clericale; 
tmum peggiò per loro. 


.-il, 
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AUGURIAMO 
buon lavoro 


• * * . 

Croii£àC£à di Romèi 


alle (ONGRBSISTE 
della stampa femminile 




LO SCIOPERO CONTINUA 


IN SEGUITO A UN VOTO DETTA MAGGIORANZA D. C. 


per la sorte della “Romana-Gas,, 


ALLA PRESENZA DI SECCHIA 

StaiiRra e dnmaltina 
il ConvR^no ledrrale 

StaMra alt* 17.30 Inltlaranno 
all* 8 «xion« Oatlana* (Via Qla- 
como Bova 40 ) I lavori d*l Con- 
va^no Indotto dalla Fadaraxiona 
Romana par dlsoutara il aacuan* 
ta o.dg.i II rafforxamanto poti- 
tico dalla óalfula. 

Tarri la ralatlona d’apartura II 
oompagno Parna. raapenaablla 
dalla sailona ladarala di orca- 
nitxaiiona. 


PICCOI.A 

CRONACA 


t) siatao 

— Ofii, ttbali 25 itUtri i 2 V 9 A 7 ) S. 
Cr.ipiiKi 11 t»!* uirgr «l'.« »re R 15 

i> iriiBiOU il!r 17 . 21 . 

— Bollilliit liatfrtlitf; R#]i«tr»ti '«• 
ri; Siti, aiirhi 32 . lr<iiB.f(« 18 , Siti 

awli, Morti, mi'rhi 80 , Ir»* 

ante 28 , Uttrlnuii iraicritti 187 , 

— BolUttiii attNt*l;|Ì( 0 : Trmpmiur* 
ai irri 15 . 8 - 21 . St omrà» aurn!M:tt ir- 
rr^nlirr. Trapmtura quid 

Vitibila a aKoitabila 

— Ttilri; • Tiraatrlii iipnlritai •, ai 
•Jair'nii. 

— Ciicai;, • Il npp-ttd .. ili'titmiiit. 
fapiWiciVtt», 'Twir-flo .«alrita: • Pro- 
<-««1 alia t.ttà li Rvroia.: • litri 
‘rapi ., al Garm; • (k-t fan Ilo >. ti 
[Ioli* Uiirhrr*; • li* raqutl di P tita 
d Spiqoi a. al P'a<i*t*r'a: . Gaard « « 
’idr • tlli 'lU l'mlwno. 

in seguito atl'annuncio de). I pugilato, atletica pesante,! corso degli anni aveva pili voi. V**^j,*jJ[*'***^*,*i s,i, g,,,,»,.. 


UN’OPERA CHE ERA ATTESA DA DECENNI 

assessore Salinari ci parla 
del futuro Palazzo dello sport 

E* in programma la creazione di altri > impianti ai Ces-, 
sali Spiriti .— ‘Secca accordatura eli una' nota,,, stonata 


_ Al oonvaano partaeipar* Il Giunta provinciale dell av- scherma, ginnastica e altri tf ripetuto lo sua richiesta. c-«(vrto orNonuu. oairnVAL. Purt*- 

oomoaeno Piotro 8 *eohlp. Vico venula stipulazione di un ac- sport similari. E’. evi(lente che — Un giornale ha acrltto che f.petAoiK»: tUrriix M*ii, s foi*ti» p»o- 
a-Gns. E non a ca.so. Que- o«narAiA d»l POI cordo con il CONI per la co- se a Roma dovranno tenersi rareobe alato più > opportuno ' 7 «'* Vii« Sihwo 

.•società, con capitale ozio- “ * . . , struzlone del Palazzo dello le olimpiadi del I 960 , sarà ne- deatlnare l'area dell’ex-CaxaI- '• " 

t —— X 81 ricorda cha *ono invitati I Sport, abbiamo Ieri voluto av. cessarlo Un grandissimo com- lerleta allà cosiruzlone di nnt Icnrr^o 4 latu. 


Gdihh). lQnrr«o gr%tBiU) 4 tatti. 

Oa tfrcaarafiria «al!* • SaMatu.'a 


Novanta donne Ieri in Pre- ■■■■■ 1 ^ mlll ■ Il 11 ^ ■ ^ vaano Indetto dalla Faetw^azlona --- 

lettura alla Provincia e al UUI III UUIIU Uullll IIUIIIIIIIII UUO Rom»n. per dlMutf. il •e.u.n- r u ■ ‘ 

Comune ■ n raffortemento poli- /<, m programma la cTcazione di altri > impianti ai Ces-, 

pi'^r°»TS“ lene d”lS: ^ fllunla chiederà aU’azienda la proroga del termine per il ";L'ì.l*no"lSJlJ“ accordatura di una nota... s tonata 

SIÌL'" flr'gEr/”'"ieri riscatto - E se rlflnla? - Una messa a punto di Oigliotli ■“ , m *t.gu,te all-a„„unel„ dei- pugnate, atl.Hea pelame, «rao degli a„nl .vev. pK, vm. 

=ìriTnT Ai Roma __Al Oonvogno partoelper* Il Giunta provinciale dell av- scherma, ginnastica e altri tf ripetutolo sua richiesta. c.«.c^,U) otNnimu. «iTflNAE. Purt*.- 

mattina all U.D.I. di Roma 90 w • venula stipulazione di un ac- sport similari. E’, evidente che - Un giornale ha acrltto che rpervon»: \i»*ii» M*,i. s coi*tt. f.r- 

lavoratrici e rasalingne in rap- Dopo iihti comb.'ittutt.sima c di seduta segreta, allo 23„30 mana-Gns. E non a ca-so. Que- s««r»tArlo Qonoralo del P.O.I. cordo con il CONI per la co- se a Roma dovranno tenersi rareobe alato più ' opportuno TM''»nn. yiio Sihwo 

presentanza dì tutti l centri e nnimnta dlscus.slone, protratta- aveva avuto inizio quella pub- sta .società, con capitale azio- ~. . j . u ■ struzlone del Palazzo dello le olimpiadi del I 960 , sarà ne- deatlnare l'area dell'ex-Caxal- '• ® •lunoiioif *. T‘- 

le zone di quell'azienda agri- si per oltre due ore - dalle bllca. nnrio forti.ssimo, è Infatti In ricada eh* •®"® ' Sport, abb'amo Ieri voluto av. cessarlo Un grandissimo com- ferlzza allA coslruzlone di una Si «T. 

2 , 1,30 alla 1,35 — la maggioran- Dopo le comunicazioni di gran parte di proprietà dii «ir'^^mlniatrltorl compagno Carlo Sa- ples.so d impianti sportivi, che gouoja Cosa sai dirci in prò- ftsgu«i,|«i,r*. .irà bn; .iijto domani 

n compito affidalo alla dele- del Consiglio comumde ha Rebecrhini sulla richU sla di Valicano ed è amministrata da i. assos.sore provinciale al- rientrerebbe, però, nel terzo posilo? all* Off tl. «ella Sala Clem'fi |t:« Bo- 

Raziono era in primo luogo aoprovato un ordine del gior- proroga alla Romana-Ga.s, di un Pnrelli; nell'attuale Giun- Lll m u - Posso dirvi che quel gl .ir- j'tiai. .591 t rnf« delU fù.eV'i ri'Nurn 

quello di chiedere alle autorità no Storonl-Carrarn-Libottc col cui abbiamo detto ali inizio. ha ta, come nella passata, vi so- *{*__, i” aifW«n»i om P’‘**T*® J^^’tnanda che ab- mo parlato. i „ _ ti®I® tma cognizione assai 

tutorie di interporre I loro uf- quale si autorizza la Giunta o pre.s» la parola 11 compagno no digriitnri e funzionari del «bah «a, ioM axlSn- slam la saBoloia " „.T.. ’ “ « ni della situazione sco- ff'm'.* leoi 

ficl onde sta sollecitamento c concordare con la direziono GlGLIOTTl, il quale, con tono Valicano: il legame ò dunque j i. hanno ricevuto II bl- v i i questo r» a* o dello ii^rt lastìca cittadina. Le scuole tee- ' n d .«lU d- 

sSdisfaccntomcntc risolta l’at- della Romann-Gas la proroga pacato ma fi rmo, ha fatto In chiaio e chiari sono anche i X.fdl mCìm ~ ri Tr o Dno ** ”''^* 1 ^ " ' ^ientifici han- ,/.V d*l c cVm« d*mBfut*r .*!,ùlu d* 

t^le vertenzrin seTo" do uo- •''« 30 giugno 1015 del termine < ronlstnria. piuttosto scandalo- motivi per cui non si riesce a ''' T ' . e «. i ‘ ‘ nr-n d' oltre cento aule f«., d, h„r«. 

luaie vertenza, in seconrto ino nrcnvulsn chn snde il ti sa riellp vicissitudini aUrnver- loi.Uprn -. 11 -, riomno » l-, cesilo- «««aAton* dal Convegno al situazione romana — Ur'’enti.iMmo. Basterà pen- per raggiungere la normalità, u.,,, 

fio quello di interc<; 5 are le com- ^,a ^ rirrtccim^ «r n)i« nn'iM a I rn Jnc* * * procederà «II# premlnilonl dell» — Una grande città come 'aro allo quasi impos.s'ib’lilà di II problema che si oone, quin- _ Outili nìllioi •' nJMtre) iaVtf i«)- 

petenti autorità alle gravi Ina- ri -^ tm 0 ^11 n ilnm-in vlui!-! dnì «ara di amulaziono Indetta dal- Roma ha bisogno di tre tipi tenero a Roma manifestazioni di, è quello di costruire due i „? ‘;»U»!..fL Swioro ^1 

dempienze della direzione del ‘^'f^dU-Uto ni L" F.d«,.lon. Romana in oc diversi d'impianti, quelli di pugilistiche, che ormai da an- grandi edifici scolastici: lo af- un.ri 0 maTr.mfò « ofc t «*”4 gcòr.r* 

l'azienda in ordine ai vigenti L'TP.'Ì'" i dal M.sa dalla Stampa rione e di quartiere, che do-|oi veniva lamentata da tutti fronteremo al momento di im- lulU 'IriMpfrtf. .tilt ropp:* Irllf* 911 

regolamenti di igiene c di .sa- Ouiune. seguito ad cspve.ssa tnchicsi.i turalmente suscitato H dissen- Oomunlata. vrebbero aiimentare l giovani gli sportivi e da tutta la slam- postare il nuovo bilancio. Nel- *“'>“'• «t*! «pmi'iiei <l*lTfo.t». 

nità. ca.so la dK^ioni dilla che provò rlncapacita del.a so- 5 ^^ della maggioranza, la quale g. orAclAA eha contrarlamanta vivai di atleti; gli impianti Pu cittadina l'area dell ex Cavallerizza, a Lotto 

Tali rlchlestp *onn st'.fpore- Romana non acceda alla ri- cieta a gestire l'importante {, peraltro vieppiù smasche- au*ni« «nnuncinin m nroc* meili di carattere cittadino che — A vostro parere l'ex-Ca- causa dei vincoli posti dal Pia- — E' lictdgla Enrito Birntrdinl, ir»- 
cnninia Holi nr, .1 ' AT chiosta di proiogn, il KiodafO servizio pubblico. Ma tale re- rata, grazie ai grossolani in- j-. .,-nwAono con oossauo assicurare le manlfe- vallerizza si presta per una si- no Regolatore (la zona è. in- >fll“ inMiu, irw del tomicsao Bfnur- 

^ iinpegnnio a convocare il voca, pendenti due ricorsi al torventi di alcuni suoi onitori « stazioni normali: e gUimpianti mllc utilizzazione? fatti, a palazzine) .si sarebbe E»»o«-'lftr«nio. tu» 

ree, awompagnale dall on.le Consiglio comimnlc in riunlo- Consiglio comunale, subi alcii- i niù notevoli sono Pinti quel- .sai m»*.ino .nrìphÀ n») oo-* “ carattere ot.mpionico per le — Senza dubbio, sia per la potuto costruire Un piccolo "l 

Marisa Rollano e dalla signo- ^e straordinaria. ni rinvìi, l'ultimo dii quali .. j 0 . 1^1 c di Carrara i mArlsato ^ grandissime manìfe.stnzion in- sua ubicazione nel centro della edificio scolastico, che non !nmtwi.wi ^ > u 1 


W A^WAVAAW VAI itiAv-s V wui V. s X. V. V ./4 • t ' A A L *vl .rv 1 »^..,*>•. w 11 X 4*A I w-.n ^ MIBV prwmiHEfWBH UWI'W — UHM KlUlliiL' trinci CUIHt; o I x «v I • fi x|i 4 H-'«i uvei XA» li UlULllUlJict LIIU M UUIie, UUIII- OtlbtlB mblltlia 

etentl autorità alle gravi ina- u Pii -n tlnm-in cHì ^ «ar* di •mul&xlon* Indetta dal- Roma ha bisogno dì tre tipi tenero a Roma manife-'nazioni di, è quello di costruire due mi Sfioro 

empienze della direzione del L" ^P.d«,.lon. Romana in oc diversi d'impianti, quelli dii pugilistiche, che ormai da an-| grandi edifici scolastici: lo af- on.ri o auTr.mfò « ofc ti *”4 gnór .r* 

azienda in ordine ai vigenti L'TP.'Ì'" i 1 ?"° dot M.so dalla Stampa rione e di quartiere, che do-|pi veniva lamentata da tutti fronteremo al momento di im- lulU 'Ifiiopfftf. .tilt ropp:* l*;if* gii 

egolamenti di igiene c di .sa- ,, ^pR^Ro ad cspve.ssa tnchicsi.i turalmente suscitato H dissen- OomunlatA. vrebbero alimentare l giovani gli sportivi e da tutta la slam- postare il nuovo bilancio. Nel- *“'>“'• «'«i eemi'i'ii'i 8 *lTfo.t». 

jtà. ca.so la dK^ioni dilla che provò rlncapacita del.a so- 5 ^^ della maggioranza, la quale g. .w. contrarlamAnte vivai di atleti; gli impianti Pa cittadina l’area dell ex Cavallerizza, a Lotto 

Tali richieste sono st-itenre- acceda alla ri- cieta a gestire l’importante ^ pi mitro vieppiù smasche- au*ni« «nnuncinin m nroc* meili di carattere cittadino che — A vostro parere l’ex-Ca- causa dei vincoli posti dal Pia- — E' lictdgla Enrito Birotrdigl, ir»- 

Bninia Holi a nr, a' AT chiosta di proiogn, il Kindaco servizio pubblico. Ma tale re- rata, grazie ai grossolani in- j-. „„nwAono con ooss.tuo assicurare le manlfe- vallerizza si presta per una si- no Regolatore (la zona è. in- >fll“ inMiu, irw del tomicgao Bfrcgf- 

1 =!, ' „ ri» iV. ^ iinpegnnio n convocare il voca, pendenti due ricorsi al torventi di alcuni suoi onitori a stazioni normali: e gUimpianli mllc utilizzazione? fatti, a palazzine) si sarebbe Lai of-'lftr«nio. Vi-» 

Consiglio comimnlc in riunlo- Consiglio comunale, subi alci.- , _,ù notevoli sono idatl quel- n.la camttero ol mpionico per le - Senza dubbio, sia per la potuto costruire Un piccolo 1 ”'^'" 


«se, awompagnale dall’on.lc Consiglio tomu.anic in minio- Consiglio comunale, subi alcii- j notevoli sono 'itati quel- 

Mansa Rodano e dalla signo- ne straordinaria. ni rinvìi, l’ultimo do quali 

ra Ebe Riccio, al Prc.sidentc La seduln si era Inizinln al- scade 11 31 prossimo. .ostenuTrehe le^*''“‘“- 

della Provincia, prof. Solgiu. lo 21.30 con alcune ri.sposte ad Queste continue proroghe — cause che motivarono la re- 
•ll’Asscssore deiruffleio d'igle- interrogazioni di scarso rilievo ha detto Gigliotti fra l’imba- quattro anni fa sono or¬ 

na prof. Borromeo, al so.stituto e con 11 voto di prote.sta per la razzo della-maggioranza — ge- mai'superato, 
del medico provinciale dott. scarcerazione di Kesselring ncrann il cospetto nell’uomo ‘ , ...nnam 

Piccoli e al Vice Prefetto doli- che riportiamo In altra parte; della strada che la Giunta Re- ‘meemn rii smrre't- 


•■nmjsigiit ilfU» .v« <■■<!«. 


Kesselring nerano il cospetto nell’uomo consueta tuonata. 


■ ternazionali. Alla Cavallerizza città (si trova come saprete avrebbe ai'viato nemmeno a - 

-noi vorremmo fare un impian- al piazzale Flaminio) sia per- soluzione il problema. Il no- J“>ul»rietA popolare 

Convocazioni di Partito lo di tiPo medio, un palazzo chè la sua capienza è suffl- stro ufficio tecnico, che ave- — Strini Toglili, di 75 «on-, «"li «1 

TOTTr ir rrviAUf v t wsi* dello sport di tipo medio, che ciento per un impianto di que- va preparato un progetto in i»’t!!m 1 i. h- 

lUliC* LL fM lA €• _ _. ^ìaib^ At —^ il r«/’Mxrr /ì«. 4 ^ t._ _ j.-a- _ 


Vaccaro. 


cne ..poruumu m u.ir« parie ue.M Mrauu ine m v,.u. ..e- ha toccialo di scoiret- V' 

Iquindl, dopo Circa tre quarti I becchini sia .succubo della Ro- Giunta la q-ale non 


LE DECISIONI DI IERI ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 

, , _ j_ ■■■MJ _ mim m , lmm_ ' 

. ; 

La Provincia parteciperà ai Consorzio 
per i’ acquedotto dei Casteiii Ro mani 

La Giunta provinciale impegnata per la sistemazione 
stradale - Un voto per la crisi vinicola di Olevano 


ha voluto eseguire una deci¬ 
sione del Consiglio. Inqualifi¬ 
cabile, addirittura, l’interven¬ 
to del sindacalista eciosslonlsta 
Santini, il quale, aaltando di 
palo in frasca, ha profittato per 
gettare discredito sulle mae¬ 
stranze, le quali manterrebbe¬ 
ro aH’intemo deH’offìcina una 
dittatura ro.ssa. 

Selvaggi, nel prc.sontare un 
ordine del giorno, ha ribadito 
la validità del fondamenti giu¬ 
ridici della revoco ed ha invi¬ 
tato in Giunta a ritirare la rl- 
chies'a di proroga. 

Dopo una nuova cd accesa dl- 
-scusslone, nel corso della qua¬ 
le hanno pre.so più volte la pa- 


NOSTRA INCHIESTA SUL «MISTERO» DI S. PAOLO 


Il tedesco lento tu sorpreso 
In u n cannolo con un soid slo 

Abbiamo ricostruito tutti i fatti con Vausilio di testi¬ 
moni oculari - La Questura tace ancora - Chi vuol coprire? 


1 .» - ' v-z-f I ir- v 1 r'n* ,Ì«PU n*. 

aete una eocca nel mare. Ind r «ut* «Uff:* p.-f< 4 o Ia 00,01 5 *- 

-- Pensate di fare qualche ififru. 

altra rosa per Io sport romano? 

— Stiamo ora studiando le PRFPARATPVI tfl 

no.s.«:ibilità di creare importan- * ztiiFtii.wi ••• 

ti impianti .sportivi, soprattnt- E’ pronto il grande assorti¬ 
to per l’atletica leggera, nella mento di bellissime ùtolle per 
zona dei Cc.scati Spiriti e an- Vestiti, Giacche sport e Sopia- 
che di ripristinare la pale.strn bili che il SARTO DI MODA 

che già e.dsteva nel seminter- vi confeziona su misura a 

rato di palazzo Valentin!- nella prezzi nuovi. Confezioni pronte 
quale si allenarono nel pas- per uomo e ragazzi nei mo- 
sato alcuni fra i più popolari deili di moda, impermeabili 


campioni romani. 


Concluso il Convegno 
(felle lavoratrici romane 


per tutti i gusti. SARTO DI 
MODA, Via Nomentana, 31-33 
Porta Pia). Vendite anche a 
rate. 


N. B. . questo è 11 oegozlo ma 

_ consteliamo al nostri lettori. 

n convegno delle lavoratrici 


V’ -Ti J, uuu. Ila a laiw ao- . .v.»• m | ii;iia i or.'i tniiiii i ui coniu- te Ul PS htt gniicmente tento, manze e le cause oeiia sjiaraio- gtone e ueiia prudenza, aveva dere 1 lavori le partecipanti 

sta ^ttodina e del consigliere scs.sore oyy. Bruno che, dopol.gollccilare la legge Bìksi por la «ione del dibiOttito (confusione con un colpo d! pistola, lo stu- ria, lllumlnantlone tutti gli sparato prima due colpi in aria hanno anche deciso di indire un 


Il PRIMO ESEMPIO OI UN 
CINEMA,. MAI VISTO 


è Stalo il d.c. Borromeo che. Giunta cd In particolare 1 Pm- c .«n dnlla maggioi.nnza Basterà. Io» di via Grotta Perfetta. I ero- tù. alcuni testimoni oculari, di ritore ha poi dichiarato Ci aver .!^ri« « 7 ^ 

dando un preciso indirizzo a ol p^ il miglioramento della Quindi 11 Consiglio ha appro* . rifictiere suH’rissurda si- nistl di tutti l (|uotlCiunl hun- cui. per ragioni di correttezza, «mirato alle gamee ». ma è pos- tmere che venga assicurata' 
tutti i successivi Interventi dei reto strad^de f Umriorte in mi verrebbe a irò- no ripetutamente lr..dstlto. in- non riteniamo opportuno rive- slbUe credergli? e’ possibile che ncHe azlcnk rfni più “Sta 

consiglieri democri.stiani, ha ohe come e^li ha luiermato tre dei quali lirmaii da t.t.'vi- . . oitaltu-ti la Ro- 'ocando ti rispc-io della illtcrtà lare 1 nomi. Lelia nostra Inchie- un agente di P.S. maneggi la sua tutela del lavoro femminile 

tentato il .solito Sioco di re- ~7 vanno olire l Irnpostazione roni. t armuzzi, Lornbartli o rifiutusse di •icccttaie la **1 stampa e Ul Intoriim/lone. per sta abbiamo Informato anche 1 pistola d’ordinanza con l’incspe. 

«tringer» la dlscusslnne solo * un sineolo bilancio c c)!o s, Mornndi c uno del d.c. Doro. miin.i ruuiuis. di c,!i.i,c la ulfl- coni*! Cl allrl sloruou nenia ai un tninotenne? ......... 

alcun) a^ctti tcca)c)_ d) "'"‘-S"”?,"'' «Tf?'".; ._Ns) primo s tavita )a Ginn. clalo nel ,„o. ma nitri 1 funzlo-l premettiamo una breve desscrt-l Rlehtamotl dagli spari, sono] /Oa # J 

ftretta competenza della Pro- torc. Un altra breve replica ai tq a prcdispoiro un piano per -icnif fari della Questura hanno ca-Llone del teatro delia sparatoria, accorsi altri agen’J. 11 ferito è yv. 


dando un prccUo' indirizzo a ni per il miglioramento dcila Quindi il Consiglio ha appro- nist, d. luVri rquoiiclan. han- mi. “‘i;e 7 dV cor“rmezz 7 . i mirato alto^gamic ma è pò 7 " ve 71 a “a^^citrat 

4 tll 41 { ce»ìvr 1 {n 4 /svtr csnt t dgtS Irete strntiale nella zona: niani vaio ouattm ordini del giorno: •*. *"» n» r i d ,. i u.i .i > Aa-a ..a. *v té .m. t M. ■••«*« fl >4 •< A. l a>IKt A «tCXeO A «-«-> t I 9 C? * >>1 C\ MS I %-a I t •• a .» ^ 8 » 


ìim TEMPI 


. , ^ ZldALQONC N' 1 ) 

a* ALESSAMORO BtASETTI 


WODi/i. CINES 'D'iria. RXO 
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ad alcuni aspetti tecnici oi invi primo .-u invita la uiun- ciato del fatti, ma nitri t funzlo- premettiamo una breve dessert- Rlehtamotl dagli spari, sono 

Stretta competenza della Pro- torc. Un altra breve replica ai ta a prcdispoi re un piano per j, -ìc.-H/, riopis* imnì-jo- nari dello Questura hanno ca- zlone del teatro delia sparatoria, accorsi altri agen’J. 11 ferito è 
Vincia, cercando di dimostrare ^®ni interventi è stata fatta la provincializzazione delle t-'jr,,.», ,.« 1,1 rii ni'tn parblamcnte lifiutaio di fornire si tratta di un folto canneto, che stato raccolto, trasportato all'am- 

che ogni altro esame sarebbe dall assessore Salinari strade particolarmente Impor- ri- is aove troverà, tosi ai pun-- minima informazione, si estende, grosso modo, fra la bulatorlo della C.R.L di via 

«tato superfluo. Ad esso sono Per ultimo ha preso la paro- tanti; per il miglioramento ‘O ‘n nianco t mezzi nn.inz.iari Qq^sjq atteggiamento. « furbo » parto pasierlore deila basilica di (Ostiense 120 . e quindi trasferito 
seguiti il consigliere Aforonesi la il compagno Sotgiu il quale, dclraltuale rete .stradale con necr^^nrl all onerosa operazio- apparenza, ma In realtà scloc- s. Pao'o. 11 campo sportivo del d’urgenza a S. Giovanni, data la 
(l.c.) e 11 consigliere Busch* ri-spondendo in particolar mo- bitumatura e cilindratura e nc? Non polo'a la Giunin. m ^ puerile, non poteva che stl- Ministero del Lavori Pubblici, e gravità del ca.«o. n soldato, che 
d.c.) che hanno rispettivamen- do agli interventi democristia- con opportuni allargamenti; questi quottro anni, procedere ntolnre il no.'^tro orgoglio di ero- li greto del Tevere Luogo soli- .stava per andare in licenza, è 

te trattato delle deficienze ni, ha fatto rilevare che se le por promuovere la co.struztone alla deliberata revoca che è nlsu Tacendo. Io polizia ha in- tarlo malinconico e immen-o. du- .stato dichiarato In arresto e tra- 

idrlche ed edilizie della zona, cose nel Castelli vanno ancora di nuove arterie più comode. co.«a ben dif'en nfe. dal punto trnlciato lo s\o'glmento del no- n»nte la notte, nei buio più im- dotto al carcere militare, il F(lt- 

11 d.CO Dorè che ha presentato avanti male è proprio per la rapide ed alte a valorizzare i di vista giuiidico c finanziario, atro lavoro, ma non cl ha certo penetrabile. Luogo misterioso, -o- terer. te cui condizioni sono ab- 

Un ordine del giorno sul prò- limitata visione che di es.se Castelli e scanalare al Prov- dai riscatto? Staremo a vede- Impedito di fare ii,cc co-nplctajniuntlco e accogliente per tutti hastanzA migliorate, e ora plan- 
blema scolastico, Cesaroni hanno certuni. Concludendo il veditoralo dei Lt*PP. ì prò- re nei prossimi cinque giorni* sul greve episoc’lo con le nostre’coloro che vogliano trascorrere tonato a S. Giovanni. L’e^nte 


WANi)y„- ^ 


getti di strade che maggìor- 

' — . — -— .. — — — mente urge rifare o costruire. 

1m A *» B * secondo ordine del gior- 

lavoratori aderiscono «fcipt 

tonta per ottenere la piu am- 
« |r^ B ^ ■ 1 • ^ rapida applicazione dei 

al Congresso di Vienna rssissas 

—- —- privati; la rapida approvazio- 

Ui appello di statili, metaHurpiGl, chimìGi, poligrafici e lavo- j posta di legge per la generale! 
ritrìci in difesa della pace — Una iniziativa ai MBnopoh guerra; la concessione airi.'di- 

__ luto autonomo provinciale del¬ 
le Case popolari di efficienti 

L« Federazione provinciale Popoli. Tra 1 firmatari deirap- mezzi finanziari per la co.« 1 ni- 
StatolL lo Federazioni romane peno cl .«ono lavoratori di tutte rione di .stabili; l'applicazione ‘ 
del lavoratori trietalmeccanlcl le correnti politiche. d| tutte le leg^ e i provvedi- j 

chlmict • poligrafici hanno lan- ' ■ - - — menti tendenti ad in(«rnen- ^ 

ciato un appello a tutti 1 'avo- Annarlamfiilfi allanalì tare 1 ^ilizìa privata ter- , 
rnmarn nemhA Aderis«mo «PpaTiamemi 81139311 70 . Infine, s. invita la Giunta 


IN UNA TA BACCHERIA IN VIA P. EUCENIO 

Spara allavversari» 

ma la pistola fa cile cca 

Arrestato e deniuiciato per mancato omicidio 


unniche ora a! riparo da eguar- feritore sarebbe anche lui In sta¬ 
di indiscreti, to di fermo, ma è questo un par¬ 

li canneto di S. Paolo ò fre- tlcolare di cui non slamo certi, 
quentato. durante la notte, da Tutto questo è accaduto. E la 
rare coppie di amanti e da In- Questura continua a far finta di 
di'idul tarali, in cerca di terbi- non «aperne nulial Cosa mal »i 
de avventure, una specie di mo- vuol coprire con questo silenzio? 
«le.stl'islma Villa Borghese di pe- 

Nessuna meraviglia, quindi, se RADIO- 

il luogo, sjiecialmente dopo la ) «ìwmi Ttnviir ' 

nota circolare emanata dal gene- v ii«n Si ' 

rai^D’Antonl in seg^ l^ì i 7 :‘JaI, -1 li.ìl! i 

to Oauccl. ò tenuto costantemen- > M>*lh — 13 , 1 . 5 - .\Il»g« movr:. ’ 
te d'occhio dalla polizia, che vi S _ p»g;B* 8 Ì!!a Loc a J: I 

effettua periodicamente delle per- 7 UìiDiK.-m’or — 19 ; lobA — 19 .;.V: • 

lustrazioni. Ed è stato proprio > Ballo — 29 : !*jf. — Ffll- } 

Inei corv» di una di oueste per- ' rhà le i-no «i^m. ^rtaaa ^ < 


riOCRAMlli BAEtORALE — Or* ( 
11 -. Mas. Mi. —, 1140 : • NM ' 


Vi 4 NiiìomI*, 16 # (aaf. Vii 24 Maggio) 

^ iMPfmnttiiiir lESSOTi 
^ miDNI - SOPRmiTI 

^ per II putoit ii {lasse 

^ - 

^ Sartoria 411* «atairorla 

^ Midilli I Insiti il nsiisifi 




sili ^ I ^ 


dato un appello a tutti l ’avo- 
ratorl romani perchè aderiscano 
al Congres-so del Popoli e si unl- 
acano In un largo fronte In dl- 


Popoll. Tra 1 firmatari dell'ap- mezzi finanziari per la co.« 1 ni- Una «cena drammaticissima, Faruk, mentre dalia strada una corro di una di queste per- ■ rhà le i-n* «i^rz. — < 

peno cl -'ono lavoratori di tutte rione di .stabili; l'applicazione inclusasi con una spe«le di co lpo Pl^l» lustrazioni, che un agente di P.S. ( v.l.V: Cmu r«.-rj (Vrnn — 22 ; J 

la rorrerìti r»nuttf*rip di tutte le leggi c 1 nrowcdl- «cena, «l è «volta Ieri, vario verso le vetrine. Si Ignora se le . vprso te nre 19 del- S V-ncfrt* B I* — Asier.rA , 

le correnti poHUche, m xuxic ie ieg» e i provai ,, jjjq. neU’tatemo della tobac- Improbe fatiche del commessi verw le ora lU cei- i ^ 

- cherla al numero 76 di vU Prin- siano state Infine coronate da lauro Ieri «era. li FQtterer in in- ( sVeoNDO rT 06 BA)l 1 li - Ore 9 30 : 5 

6 ■■ tflrc 1 ^oiiizis pri\«ita, tOT- Einzcnlo succbìsso. timo coUoc|ulo con un coIUato ( * 1 - Arr 4 ffa- 

ApPBTtniPCini dlldyBli zo, infine, si invita ìa Giunta L’aufUta 39 enne Bruno Marra. Contemporaneamwite si è ap- Poiché l'attcgglamrnto del due > Tinu Btéiia co ' fi.o.i < 

dS rìyUrgiti di iOQnC accelerare gli alti necessari domiciliato in via Carlo Emanuele,preso che l’ex soyrano sta j)er tale da rientrare nei reato di s _ li: via». I*gg. — 11 . 30 ; Il * 


per la formazione del Consor- 22 . è venuto a diverbio con il trasferirsi da Santa Marinella a , atti osceni In luogo pubblico». . biri.i»-tr!> - ; 5 .i.'>. R.ta) ATarr «a ' 
zio per la ro.rirurione di un tabaccaio SSenne Mario DI Cerbo. Grottaferrata, dove ha preso in i-agen’e si è avvicinato per dl-D — I*»: P»r»«s 4 '«rrb* 4 ir* — ;<?. 30 : 

•__ _ __ 1 _«A_ njKMOte •*«**-« MviawaHìr» HI AfA 9 »j-k Ira VtUd DUSTTlCt* . ^ ^ Iv V’_tf_ sy «e «*_( 


2 ;.t.V: Cm::» r«.*rj fesm ~ 2 -' I ^ 

2 . 7 . .. pai.’Ì' '^' grande aPrìman in esclusiva al 

SECONDo'piOGBAiniÀ - 

lTri§!®^@(LflTA IfsQ 

— Il: Ma». I*gf. — 11 . 30 ; Il | 


fesa della pace. L'appello dice Nel pomenggio di ieri, lo scan-|„qqy acquedotto _ consorzio Dopo uno scambio di violentissime affittola 

^ . .. llSaV dl“ Sanità Slstftu^^ comuni ancora 


Cas%-^o"t;ola^;ry^'a^to non hanno aderito e al quale „aRe^ma^L A^^un^ certo j 5651616113 

divisione in b.occhl del mondo famiglie, è stato completamente dovrebbe n?r 1 eripare la Pro- bancone, ha estratto da un 4 . 11 .- .mm flalali 

non è le vite per cui la pace può invaso dalle acque putride di vincia — ed a rivolgere alle cassetto una pistola e. dopo aver 06118 iCCvIcI. DlVf. JlOlail 

esseie conquistate. Queste vie «tu® fogne otturate. Già altre volte compclenti autorità la richie- ^e-so la pallottola in canna. l'ha - 

•«Tl norte direttamente alla scantinato si era allagato, ma sia che qiicst'onera .'ia attua- puntata contro il Marra e ha pre- Ieri ha avuto luos;o la prima 


la nuofa S 6 gr 6 feria 


chiarore l’uno c Taltro In eire- 
sto. Alla vista del poliziotto. Il 


— le.!."»; Tcfl do* tre — 
t». 30 ; Balln — IS.IJ; Ciaicnt d: 
Ur e*.i — 19 ; • Tic 0 *a si is ava 


WALT» 


8 ARRY 


aoTi norte direttamente alla scantinato si era allagato, ma .^ta che qiicst'onera .'ia attua- puntata contro il J 

enme la «torta in SL»**! ‘*“''ante le pioggie. con un contribtHo della Gas- muto » grUietto. 

guerra, cosi <mme le storie In- eli inquilini «'cvano rivolto ri- ^ f Mezzogiorno. L'ultimo E' facile Immai 

•egne. Le politica di riarmo può petutamente delle proteste al- n_j:n. ripi -iomo rieiiarda la d'animo dell'autlst 
solo essere uUle ed aumentare ILC.P„ affinchè venissero prese i-TJ' tL,_ 4 _„'*Vanalfabeti«mo ra a brevissima d 

1 profitti di alcuni TLslreUl grup- delle misure che evitassero 11 ri- «miro I anaiiancii.'mri ^ sangue, per uni*- ‘‘-i’" ’- 

pi monopolistici, me è certo con- ' <1 . " ^ri"'^*^^ 

_ Ora, anche senza la nioeeia. il a riiopiitvre en aOnrovare d.,-.. n..«,.r ,9 *, 


tedesco e 11 «olde'o sono balza- 5 ,.^. 

j ri In piedi, emarriri per le ver- ? , 11 .^ 

* gogna e per il timore delle con- > xiertAiIrailA rea Loai* traurrag — 

seguenze del loro etti. ( 22 ; Ter» !:f*o — 22 . 30 ; JUgfIsi: 

A Aiiiestn minto. A imonniato l ♦ BUnawt; ^ 23 . 15 : Otfi- 


PID6E0N-HARDINQ SULUVAN 


- , , _ seguenze del loro etti. ( 22 ; Ter» !:f*o — 22 .. 30 ; jUgflie: 

Ieri ha avuto luogo la prima uuesto nun'o è sconniato ( • gtraaMt: — 23 . 15 : Otri, 

riunione del Comitato Direttivo ^ questo pun.o. c scoppiato ( _ . mo¬ 
della Federazione Provinciale l'Incidente Mentre 11 soldato .si | ® 

del dipendenti statari, eletto a. rassegnava ad essere tradotto In l ^ .«/w!A.mi iv- .*aia 

IV Congresso, per procedere al- guardina. Il Patterer (che secon- { _ ” . 7 *"iL H n 


VB 4 Htr;iUC 744 tl *•* vw ra—«■'-ara «.aaaMvasvr * aa » ♦TlTn VVAAimB /Ìbb. #A < 

V Congresso, per procedere al- guardina. Il Patterer (che secon- { _ T » _ < 

A nranina della nuova Segraie- alcuni era In procinto di esse- > < 

■Ira H^IIb A a. .. . ^ . _ ... « w^J *4 r 6 P^Bl 4 fni.CAa 4 »*^**® 

arte II dori, Francesco Sansone. ordinato «acerdote). preso dal { Frsefwr» n*.-A Gi-iwei Geti#: , 


I 


rràm agri inl^dei Ora. anche senza la pioggia. 11 a di.«c'ulere' ^ approvare p„;'".'ne«u-nà «p.osione si è ‘^^I^inato "??;ricetonL «i Panico, si dara a precipitosa fu- ru.. .".toh fri™.»..*'* M 

.41 nu-iRr-n i.pnrn •> rii tvnfiwpre Strette » «loeeiare daeli annarta . .. _j- .....t. il -..iiW. ri.i e Ugo veiere. _ *u c?> 4 rBe\a la piatola e inuma 


di pacifico lavoro e di benessere frette aperta upUa zona di Ole- udito s^plicemente U «clik . del segretario Bespinsablto della v« l alt al fuggiasco. Que*U. però 

«Se «1 ama la pace, ee si tuo. menti •'i vano dell'applicazione della cane che scattava, e nuli altro. Federazione Provinciale è «tato 

difendere questo bene supremo iniziato 11 Uvero d! Ivdge che consente presttli e uIo®vlraro*fmptogatoT dileguarsi nel buio. SI sonc 

è necesBarlo unirsi, tenendo pompaggio dell'acqua, che è con- mutui per 1 vigneti colpiti dal- jj pj cerbo è stato fermato da toansiraMo B al Ministero Agri- uditi allora due ccipl di pisgo- 

conto delia realtà della sltuazlo- tinuato durante tutta la notte. la fllosfcra. alcuni agenti del commissariato coltura e Foreste! la e. subito dopo, un terzo, se¬ 
ne. ed è necessario agire, fraier- . _ . __Esquillno. Probabilmente sarà de-_ 

liamenle uniti, al di sopra di nunclato In stato di arresto per ~ 

egnl divisione, perchè la pace AVVELENATI DAI FUNGHI n,,.,.» omwd^ SCARRUCOLATO DA UN FILOBUS 

-;:r". . «itretali i «bMi - 

c»», pn. Due confadiiti morii prtKipeBwii»» Ragionalo da nn Irollev 

ponga di diminuire l'attuale ten- Un colpo di scena veramente R# 41 t 9 *" 118144 F UBI Bill 11 VllCTe 

ri.» _ *riTi a • — sensazionale si è verificato Ieri ^ 

entusiasmo dal lavoratori di ogni 0 UIIO III fili Cli VÌtO "teri^«^mpa‘!^*T ^”*co?i-' |||A|||pA ^0^0 IM lUOlOClClHIfl 

correnteL E" per questo che I con- netto, contenente gioielli per due ^ W* ■ ■■■ ■UavS 

gressl provinciali del sindacati " milioni, dairabitazione del pnn- ■ - ■ ■ — - 

unitari degli metallurgia Due persone sono Tnorte e di altre autorità a^ AraSten* d'^lta*^mr^*ncora’la'i»H^ U fattorino 23 enne Pietro Va- ricoveravano giudicandolo guari- 

Chlmld. pollgraOcl. hanno dato un'altra versa in grave peri- o^ll* di ^cistol ^da^ stava affannosamente ceSindo i*reIlo. abitante In via dei Bu- bile In qua ranta giorn i, 

la loro adesione ed hanno e'etto colo di vita per aver mangiato u foraau chiiauri awe- l ladri, e aveva già effettuato «aneve 3 . ha riportato Ieri gravi — 

1 propri delegati al Congresso del f-anghi velenosi. L'imprex- per penreltere una atete- numerosi fermi di elementi so- lesioni in un Incidente alquanto ArT 6 St 8 rO SÌ Sf 6 B 8 


AVVEL ENATI DAI F UNGI! I 

Due confodiiti morii 
e uno in fin di vita 


uoiio .. - Segretario Bwponsabito delia v« l alt al fuggiasco. QuesU. però. 

tm caró fori^narilS^' ***'« "on Si fcrmBvTma cercava anzJ 

L arma, per un caro foriunatlssl- «totto a:i unanimità II compagno riit*,.T»,riT.i nei ai 

mo. aveva fatto cilecca. Ugo Vetere. impiegato di ruolo di «Uiegmrsl nel buio. SI sono 

n DI Cerbo è stato fermato da transitorio B al Ministero Agri- uditi allora due colpi di pi*go- 
alcuni agenti del commissariato coltura e Foreste. la e. subito dopo, un terzo, «e- 

Esquilino. Probabilmente sarà de-_ 

nunclato In stato di arresto per — — ■ — - ■- . "* 111 

scarrucoi.ato da un filobus 

RHrorsti i gioielli - 

Bastonalo da nn trolley 

sensazionale si è verificato Ieri ^ 

nel corso delle Indagini sulla mi- _ - Bm » Sm waa a# a aS aIaOB aa 

stericsa scomparsa di un cola- 111 fili 11*0 III |l|lilf|r|rlii|l 2 

netto, contenente gioielli per due ■ VT ■■■ lUlVB WIV.BV 7 V» 

milioni, dairabitazione del pnn- . - ■ ■ — - 


OGGI in eccezionale < Prima » ai Cinema 

IBAOSOEBSnPsJfl E AB^flSTOFsJ 



y CflDPEIi 


del Popoli per 1 * pace convocato sionante disgrazia è avvenuta mazione In modo razionale del spetti, il cofanetto è stato Im- Inconsueto. . j. ^«u i;- 

a Vienna nel irte* di dicembre ieri notte a Terracina, in con- wcchl ’iOcari di proprietà delta prowisamente « ritrovato • dal Verso le 740 del mattino li (011 ( 0(0 01 DOmOHi 
^ . . r-i ririT, trada S Vito e vittime ne so- locale Società di Mutuo sxxrcor- derubato. Una mano sconosciuta Vatarello percorreva la via Na- — 

Qurato Congieeso on rimasti Tre amici i quali * ceduti In uso ^tulio, tra- Jo aveva rimesso a posto. zlonale a bordo della sua moto Una movimentata scena «I è 

seesuno ad una determinata Im- "o nmastl ^e amie., l qtrai» ^ , comu^^all-ONMI. - -Guzzi., diretto . piazza Vene- svo’ta ale 21.45 di Ieri nel bar 

postazione, ma è aperto a chiun- Nel TrflMtt ctrAlfe Ifi UMP «eguendo da presso un filo- di Vìa Principe Amedeo 139. a 

rtvsM wvoTi^ nAfiATift Ir KtiR toc^ un3 c€n 6 TtBf d uDSt sppunto Gl funstotifttio 1 ORlDttfco ^ liwplO jlTdiC Iv hii« siinn*hA iTTiKji_ru-!>t:> cau$R delta vlvac^e reazione OP'^ 

que voglie portare la vo^ fi n^i. che essi ste»i avevano pediatrico, un lefettorio maier- 4 . jg allorché- appwa imboccaU da unTlovane tale Fran- 

» »tx> contributo. la «ua opimo- raccolto. no per 35 assistite. 1 servizi di flF 1 Pl 6 w fll FinÉ L*.'?.? 'If Narionale con ZaottlnL di 28 anni, «en- 

w» «ulla Ttoerca della via miglio gj contadini asalstenza «ocUie e annessi. --- via IV Novembre, U «UoUey» ^ ,^ 5 * dimora e pregiudicato. 

n per conquistare la pace Ciò Giovanni Bellato di 38 anni, ^ - Z - Z - “** *^**^*®‘‘‘ « *’*’ ri staccava dalla rete al brigadiere di P. S. Adirilo 

Imnoria è di e*sere Mnvlnri An««Titri di e ffrakrf-l a CjB ImmM ^*rTìmsn sono giunti Ieri a aerea e un «sta crollava «ul capo Lucchesi, del commissariato Tre- 

che Im porto è di «ntinii Antonio Tenazzod! 21 e Gino PriRni 8 MB Roma e ai sono recati In una del malcapitato Valarello. n glo- vi, che si era recato nel loca,e 

rte è necessario agire finche a. nore di 30 anni, ,lultl del aB sMiaHi |arif|«ri calzoleria di via Condotti, «usci- vane motociclista, colpito con per arrestarto. In quanto con- 

è in tenpo ». luogo IWWIIW B” —wvimi laiiiiaii tendo curiosità e commenti fra I violenza veniva ahalzatn dalla trawentore aH'amfnonlztona. Lo 


è in tenpo ». luogo IBIIIIB B* * —IFvgwl l■IIII■ll tendo curiosità e commenti fra I violènza™ venlvi^ abàlzéto dalla tr*vventore alì'ammoniztona. Lo 

Analoga adesione è «tata II Beliate e 11 Fenazzo sono numerori passami che affollavano moto e «earaventato « terra dove J^oulnt. colto da una crtal di 

convegno delle 35 deceduti, mentre il Fiore ver- lulUnè *>»«*»"»« Grande è sUto rimwlvrerani^e WWi». U 

SSTvoratrlcl r^ne. sa tuttora In gratrisrime condì- ‘'j^Siètario ‘Iror^TS.'toJS Sto s^ST'd. alcuni paa- .‘iSlni 

Apprendiamo Infine che 900 rioni. tramite una delegaztor» di clt: »«>«. « ValareRo. a bordo di ^ gJ^ta!''SoliJdI Sraventava una 

lavc^rl dei Monopoli dello ,_-, bJftmo.***!©» «^Trt: ch^fr^iu^ toi^riW^ «««»“«* del Vigili del Fuoco. • «tri del 

Stoto hanno lanciato un appello Jj fiqf 0 | C H 8 MN di cltuìdlnl del quartiere.* In caU trovare. In tutto U negorio. on P^tameote a^rM ^ 

m tatù I lavoratori delle restanti >■ m « —-lrfira«Ial^ AMII ** una petizione per II rigei- pelo di acarpe che ri adattaase ^nlva trasportato al Pollcllai^ •lUIIIOMI SIMDACALI 

ariende del quartiere per reallz- Il I 6 lm 0 8 fltu 6 ’ 1 Il 8 le UiW to. da parte delia Giunta, delie •! P»«te un po’ troppo volumi- dove I sanitari «« 

-«.-t un mnvevnn «n^eraziendale ■ - ' ' — dellberarlml delle Commlxatonl «otto gli occhi dello sparientlto numerose lesioni ed ««corUriofri HpIUUATI; $»«>«■* r<«iri 4 «mlra 

nve^o in.era ZI Domani alle li. alla pzaaenza AmmLiistratrlcl dcM'ATAC c Scatole e scatole sono «tate tirate in varie pwri del corpo, un ^owl a*waBes -r» 9.50 « f. v.uer»* 


tondo curiosità e commenti fra I violenza veniva sbalzato dalla trawentore aH'ammonlzlon^ Lo 
numerosi passami che affollavano mntn « > t—. a»». Zaottlnl, colto da una. .crtal di 

l'elegante Vtrada. Grande è sUto rimwwT eranlJÌ»^ * 

l'Imbarazzo del commessi e del rompeva e con 1 frai^enu al 

proprietario (commosso da tanto ***** produceva alc una laa tonl aUe 

SnoVe ex regale) allorché ri è “''*j*f***®; * *"r*? Sèra 

scoperto che era quari Impossibile utecchin* del Vigili del Fuoco. «Hto <M 1 

a a..aaj* Il «iZa. T%Tr»t^»rwsm0tfm ««1 1 * mmm tOORW* tfDGflBAnaOIa. 


00 «Ioni. !r.m)» «n. WeoOo». d) clt- ’S"S .«M. U V.l.rdl,k . bo^d)t,^ SSSK'JìIMÌ 

”0 Si riqre l C Miwni di Cltuidlnl de/quartiere.* In eSu tutto U negozio, un SSraìSSK! looala.^rrito»-'_ _ 

fitl II e_ _ f -M _ r-«- AlOII ** una petizione per il rigei- palo di acarpe che al adattaase ^niva trasportato al PoUdvl^ MHJIilOMI BlMnriCAt_l 

Iz- Il C6lln0 8 Svm 6 * 1 Ii 8|6 OiW to. da parte della Ghinta. delle •! P»cde un po’ troppo volumi- dove I sanitari gli rtaeontiravw MIMM IOWI «INOACri|.l 




per dibatter. 1 proKaml de'-l. SoVÙ. PriSdlm- 

pao« In viau d«l CongiWM drijta del Oanàlglto Pzovlnclala, •' 


dalla SVWmt, circa Vaumantolglù dagli acaftati « tovat cl ata 

della «ariOa Utartnla. laetta gH «e «4 dallo «pariantlto 


M»CM NCCN 


/cmrjmto^rmìMMsmraiRi -otucimir'um staosts 

OTTO lawnHoiiawtpr^imiKf mRGAM 

Om s m Xì me d m im 4iSWH&l^ ^ 


al capo • aleunolBà. 

89 » aOo rioaW Ioli» 


Sei.-*»* Carpitila. 


Per i primi 2 giorni sono sospese le tessere e i biglietti omaggio 
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Pag. 3 — «L’UNITA*»' 


Sabato 25 ottobre 1952 


UNA SERIE DI DOCUMENTI DELL' ESTATE '39 APPELLO PER LA DIPI 

DIPLOMAZIA ITALIANA ■HHCmems 

E P OLITICA DI PACE SOVIET ICA z,. ^. 

Diari, rivelazioni, memoria- ò già più un riconosciraenio dinanzi al peso dei fatti. Ciò CÌtWtìl(ttO(JÌ (tficO StrOZZChttt Ù 

li più o meno autentici sul isolato. Vi concorda sostati- dimostra che a chi fa della ----- 

dramma deiriiltima guerra /.lulmente, alihinmo visto, il scteiiza storica iiiiu professìo- _ 

fanno molta gola di solito a Trotter, che ha soprattutto aedi ricerca della verità, non y. -r, <.u^ n <: i censur* preventiva, 

certa staiiiim nostrana per sott’occhio i documenti bri- si può impedire di riconosce- F* , residenza del Consiglio, grave di tutte e 

imbastirvi articoli u senso- tannici. E più che mai nel re le cose come stanno, trat- ha detto tinalmente chiaro c ton- fonda la polmca c 

zioiie. Nessun rumore si à campo della ricerca storica ti pure delTUnione Sovietica. a ^ ^ come la pensa sul cinema ita- del governo. C è h 

fatto invece, fino ad ora, in- ■.pe< iali//atn si vanno abbat- Ciò fa onore allo storiogra- nano, rcr '^to. si è servito del ciale, che tutti sa 

torno ni documenti diploma- tendo via sia le fandonie che fia italiana. Lasciamo ni gaz- rotocalco « Oggi *, che è il set- sia. E ce n’e pure 

tici italiani delTestute 1939. irli aiigloamerieani alimenta- zettieri senza scrupoli, agli umanale dell ex-re Umberto, dei cui Andrcotti rivcl 

da piH’o pubblicati ( 1 ), che no pi’r riversare sulTU.R.SS isterici americanisti, n lutti ' gerarchi fascisti, dei preti ricchi za, che lui chiama 

inaugurano la colossale rac- le responsabilità na/iste e le i cuntrnrriittori professionali f. Renerali di tutte le guerre, ufficiale *, della 

colta relativa alla politica oropric corresponsabilità per deiranticiiinunismo. di rima- u settimanale quindi piu adatto mi finge di lamcnt 

estera italiana dairiiiTilù ai lo scoppio della seconda slìcare le vecchie calunnie: è ... , ,| ad ospitare un nemico giurato dd 

nostri giorni, che un gruppo iriierra mondiale Cosi j] coni- lu'n comprensibile che ad es- * Ì cinema. « iSOlttre li 1 

di valenti btiidiusi vu piepu- pianto Carlo Mornndi aveva si, che si dànno dn fare per- ■ 'ì Qual’è, anche in questo campo, Andrcotti esoonc 

rondo. sottolineato tempo addietro, chà scoitpi "»» terza ttuerra '< la politica dclTattuale governo? , (-redo estetico» 

T'oisc proprio rcvideiile se- dn iiiT autoievole cattedra mondiale, dispiaccia rienno- J 1^* l|Ksp^ ì| v Non faccmmoci illusioni, è la po- delTipocrisia da* 

rietà scientifica di qui!,ia universitaria, gli errori diplo- seere che TUnione .Sovietica ■*' litica del Vaticano c delTAzione persona il cui opet 

raccolta, e del serrato studio mutici degli occidentali, coni- aveva già fatto tutto il pus- W , - - Cattolica. L'avvenire che An- ma o poi con Tessi 

di Mario Toccano che Tue- plehimentc neewati dairnnti- sibile per evitare la seconda ^ drcotti prospetta al nostro cine- jj tmij ^ j, 

compagna (J), ne ha tenuti sovietismo, e In giustezza e per portarne alla sconfitta ma è dei più neri. Macché film jcrivcre: € Chi n 

lontani gli esponenti del gior- h'H" firma del patto con la i provocatori. -< realisti, facciamo i film sulle 

nulismo scandulisticu. ALBERTO CARACCIOLO virtù «ologali ^ e cardinali!, egli jj serenità c 

materiale di tal genere. O pin '« '1' nssieiirorsi zone di di- (d Min. doRl! AfTnrt E.stcrl. 1 nere altra politica nel cinema se o.ljr,? T aua^ndn^\ 

probabilmente sono le senta b'‘=a e di completare In pre- Koblnson, ex campione niomlkie jj osservanza dar via libera a 


APPELLO PER L A DIFESA DEI FILM REAL ISTICI ITALIANI 

Cinema in pericolo 

Un preoccupante articolo dell*onorevole Andreotti - La libera stampa 
cinematografica strozzata dal governo d,c, - Fiducia nei nostri registi 

Lon. Andreotti, sottosegrew- censura preventiva, che h la più venzionale, dei limiti sessuali»? nalista americano Henry Brill, 
j"*® * * did Consiglio, grave di tutte e sulla quale si Perchè un film di Totò reaitz* raccontando sul «The Nation» 

ha detto finalmente chiaro c ton- fonda la politica cinematografica zaio dagli stessi registi di « Guar- questo episodio, pensa che, se i 
do come la pensa sul cinema ita- del governo. C'è la censura uffi- die e ladri », e che tratta delle produttori accettassero tali con» 
hano. Per «ano, si è servito del ciale, che tutti sanno che cosa disavventure tragicomiche di un dizioni, film come « Ladri di bi- 
rotocalco «Oggi», che è il set- sia. E ce n'è pure una terza, di impiegato statale che ha la pre- cicleite * non *e ne farebbero più. 
rimanale dell ex-re Umberto, dei cui Andreotti rivela ora Tesisten- tesa di avere tutti i giorni il suo Si potrebbe essere pessimisti 


gerarchi «uscisti, dei preti ricchi za, che lui chiama censura « non pane quotidiano, è stato tagliuz- sulTavvcnire del cinema italiano, 
e dei generali di tutte le guerre, ufficiale », della quale perfino zato in tutti i modi, non sappia- dopo un articolo come quello di 
il settimanale quindi piu adatto ,ui finge di lamentarsi. mo più da quale delle tre ccn- Andreotti. Egli ce ne ha offerto 

ad ospitare un nemico giurato del fi .» •- sure esistenti, e ridotti a monconi nuove e più gravi ragioni. Ep- 

nostro cinema. « Isolttre il realismo )> quasi improiettabili? Forse per- pure vogliamo dargli quest'ulti- 

Qual è, anche in questo campo, Andrcotti esoonc anche un suo «politicamente ne- mo dispiacere: stando accanto ai 

[f. dell attuale governo? , (-redo estetico», che è U colmo i j ... cineasti, conoscendo tutto 

Non faccK-imoci illusioni, è la po- dell'ipocrisia da parte di una domande retoriche le l'amore c la passione ch'essi mct- 

litica del Vaticano c del Azione persona il cui operato finisce ori- domande alle quali sap- tono nel loro lavoro, stando vi- 

Cattolica. L'avvenire che An- ^ a conoscen- verrà data rispo- cini al pubblico, al popolo, sen- 

dreotti prospetta al nostro cine- jj tun; ^ infatti ipocrisia avevamo già formulate tendo come forti siano i vincoli 

ma è dei più neri. Macché film jcrlvcre: «Chi non sente Tur- " j "««ra relazione al Congres- di affetto e di stima che lo le« 
realisti, facciamo i film sulle ceminaninne d! na- critica di Venezia, che gano agli artisti che rappresene 


virtù teologali e cardinalil. egli , di cn t e di 0 ce do^po «no la^ua VUa e le su^ aspira 

H.V- Qaai^vxJzx I.: ««« fifa»-, -xi. acicmia c U| pace uopo _ i^i _ ^ . .. _ _._ 


che da queste pagine trapL-|l)ara/ÌMne mililare per un 

lano pur tra le ingeniiitu el'i'to previsto con la Vjcrmn- (21 M Toscano. L'itaUa e pi 
le contraddizioni della diplii-inin » (Come nacque e come accordi tedecco-sovicOcl della 
maziu fascista, n far prefe- /'«' neronda guerra mon- fosto 1039 . Firenze. 1952 . 


lare e di attaccare rUtuoiie di un transfiifja del movi- 
Sovietica tra il 1938 e il 1939, iiiento operaio italiano, che 
sul patto germano-sovietico di respinge nettamente le Imna- 
iion oggrcssioiie delTugosto'39. lilà ancora ripetute in essi 
I dispacci dclTanihasciutore argomento, e affronta con 
italiano a Mosca. Rosso, de- apprezzabile serenità tutto il 
scrivono davvicino. con una problema della politica e.stcru 
certa intelligenza di o-isersa- sovietica. «Stalin — vi si di¬ 
zione che li distingue netta- I'*-* voluto una cosa so- 

mente da quelli del collega a •« quc-sta I ha voluta a 

Berlino, Attolico, i colloqui icos*i): premunirsi con¬ 
iniziati nella primavera del ” pencolo di c.ssere atti- 
*59 tra anglo-francesi e sovie- F^!^, •TcIla guerra facendone 
tici per arginare Tnggressivi- ^** 1 .**'* prT pruno, se non 

tà nazista sulla base della uddirittura da solo, e rima- 
« sicurezza coHetlita 1 propu nondone travolto >. Pencolo 
sta da Litvinov. I negoziati dovuto in buona parte alle 


• • ^ II* I txzzw u» w U| UULHJ • II* »«» -- -- - _ _ , 

dice. Secondo hn, non deve esi- propaganda di rancori c di ael cinema italiano»; zionì, noi non possiamo che prò- 

fTnrI Esteri. I . nere altra politica nel cinema se odio?*. Quando è oroorio lui 1 ”F^. .‘'‘^cussionc non vi fu, per- clamarci profondamente ottimi- 

?*'rnaceto- TOUR — .Siip.ar Ray Robinson, ex ramplone mondiale quella di stretta osservanza dar via libera a quella valanga sentito la rela- sti. Ci vuol altro che il gesui- 

1952. ài puKilato, sembra aver abbandonato dcnnltlvamenle la Nericale e democristiana. E per di film americani in cui si esal- applaudita e tismo, che le pressioni, ì ricatti, 

«nohte art» per il teatro. Eccolo con alcune danzatrici che farla rispettare, ci sono non una. ta il più brutale militarismo ag- ‘'"P” essersi congratulati con lo per soffocare un movimento ar- 

1952. appariranno tra breve al suo fianco In una rivista non due, ma tre censure. C'è la Rtessivo e il più zoologico di- nella vita com è 

sorezzo dell'umanità nativa tagliarono la corda. Nel quello realista. 

............ Venendo po' all cos d' ca a resoconto giornalistico UGO CASIRAOHI 

1 SONO LR BASI DELLA MEDICINA NELL’U.R.S.S. ? Tb^cón'fl*^e°”bmo. ch'egr vu il critico RenzJ DRAMMA CINESE 

- le semplicemente « isolare » il notoriamente non è - 

_ ^ _ re.iIismo « sano, artistico ed in- ri- • m • ||_ 

■ m • •- • telligcntc. Dopo aver letto que- ‘Cinema, che «il sistema li| 1*1111^111110 

PSfcrilI C ITìt^TTÌI IdllllUlld 

ft. . WOBvWB fftl. W CfBCWf chi c di ingiurie che, dal 1945 ,,- 1 » 

« al 1951. sono stati portati da An- "fene retto da istituzioni demo- ^ .». A.|nA||| ||mnfhl 

, . . « • V « • tlreotti e dai suo! contro tutti ^ranche. Il fatto che non si sia UUI ta|lt;ill MlttUtUl 

^ •• J 11 1 M (tenza eccezioni) i migliori film "tposto a Casiraghi induce a - 

m .✓V m realisti, non oossiamo che inter- Pensare che non si avessero ar- La pubblicazione di -Xa fan- 


rire il silenzio. Certo è che i diule, Firenze, p. 33). F oro- ..imi.......... • * Il ' t' t^tre u 

clociiiiiciiti ora publjlicuti for- nrio in n***'*'^i Ciorni nppnr- t a i ■ i fi a l A a i^ìw^w i ♦ ■ ì nr^xtr-^ ac»1i ^ccArw-M aLa «nn aa t^ucs 

niscimo riimvi iinporlanti ely- -Ijlln QUALI SONO LR BASI DELLA MEDICINA NELL U.R.S.S. ? llu rón il «.ilisnio, cS’.bIÌ VUO. “1“S'Ì‘ 

oSni tlr„ i,- s - .■ i " - 

mondiale, sui tentativi di iso- gi Salvatorelli a due libretti ^ a 'ji-^ ° ^tisico e n j ^ 

lare e di attaccare l'Uiiioi.e di 1111 transfuga del movi- _ ^ ^ ^ Z M _ _telhgente ». Dopo aver letto que- j. 

Sovietica tra il 1938 e il 1939, mento operaio italiano, che f 1 1 W “t velocemen c 

sul patto gcrmano-.sovielico di respinge nettamente le Imna- L 1 W M 1 1. 1^ 1 111 1111 1 111 ‘^‘^pTdato la lunga sene di a ac- • 


nella origine delle malattie 

11 concetto sintetico deirindi vicino- La dipendenza del sistema nervoso 
dalla (corteccia cerebrale - Un passodecisivo nella cura dell’ipertensione 


nrnrcHcvn*tm*‘*c’nn * /iVffii^nìt.VU occidentali, sopra!-1 Al termine dell'articolo fare un esempio, se si abitue- diverse, si trovano sotto la Anche per l'ipertensione di questi drammi, di queste ve- dice, nientemeno, che il suo go- «e**» Rivoluzione cinese, ^ 

eli inchiesi mostravano ad'inglesi, a lasciar sfoga- sulla medicina psico-somatica .rà un cane a sentir trillare comune influeiua dello cor- hanno dunque somma impor- riti scottanti, che non vuole che verno avrebbe salvato la nostra 

o‘4i oassò nuòs J riucenze Hitler n Oriente, e ai pia- pubblicnro il 13 ottobre scor- im campanello «l momento teccia cerebrale, regolatrice di tan^a fattori esterni sfavore- parli l'Andreotti. Secondo lui industria d-alTinvasione dei film Ghert^ 

0^01 pa.sso nuuse reticenze. . ,,„.nwvlitnf! nor snintrorln *u questa pagina ci ripro-'m cui gli si da il pasto, baste- tutta l attivila generale. Si à volt, che, agendo come pie- /- o„; continua e d definisce americani. Perchè non dice che ® 

Lo ste*.sso Lord llalifu.x, che* rlirna^nim * lìnno mcttcvamo di chiarire sncccs-\rà poi suotidre il campanella potuta cosi dare una spiega- coli traumi, portano a modi- ■_ „?• ;i rr».do \ non d noi siamo tuttora il Paese che 

dirigeva allora il « Loreign '{’. ^1 c ’I.sii;amente quali siano le basi'pcr provocare in lui la se- zione veramente scientifica ficazioni nell’attività della >1 »uo « credo ») P”*?- ‘ i.,:.„-:i a: centra italiana, • 

Office»» britannico, aveva di < he il Salvatorelli p<issa ffjfidanicntali su cui poggia lo erezione salivare che sempreIdclTorioine di alcune malaf-lcorteccia cerebrale e quindiche rivelino elicne 1 triste pnvi egio 1 averehg notizie giunte sia eulle ml-< 
più gruudi esitazioni u con-/* confutare miniilatiiente h',studio della medicina nella accompagna iassunzione del iù* come l’ipertensione esscn- a una alterazione della nor- quello che esiste, cioè questi an- su “ ■ P ® spett^oli svoltai ^ 

eludere qualunque accordo'distorsioni n cui Unione Sovietica e già allo- cibo. Questo riflesso non sa- ziale. Essa è stata oggetto di male attività fisiologica de- agonismi, questa /««a P/r U tuale di film di Hollywood, questo testo m Cina, 

concreto, tirava per lu giac-'tendenziosità dei vo- ra ne enunciavamo il princi- rà però un riflesso semplice, «ludi accurati da parie degli gli organi interni. La espe- vita, quesu condizione della no- quasi fossimo una colonia o un e neiie aemocrazie 

ca il collega Uoiinet troppo ”!**** *•*' recensiti, tutti pio essenziale nel « concetto ma uno più complesso, un ri- *tud{osi sovietici, tu quanto riema di Leningrado Io ho stra attuale «ocicta; e non si deb- protettorato? 'm cm^e aa 

ansioso di stringere confida- ” ignorare la «grande integrale, sintetico deWindì- flesso condizionato. In tutto ha infierito con particolare esaurientemente dimostrato bono fara — minaccia il Sotto- I fatti sono fatti: c'è voluta hanno eià a «offlcienza 

va nella corrisooudenza «e-» nnfisoviefica. uiduo, infe.so come un tutto questo meccanismo risalta su- Oravità sugli abitanti di Le- Particolari fattori esterni jegreurio — perchè « Tinterclas- una campagna di stampa, ci sono maio Tooinionetmbbl^ ii^o« 
g?etr- pubbli a findra Si dirà che il Salvatorelli, unico in infima correlazione biro il rt.olo ,/ondamentale del hanno njluifo .smi cnmple.sso , 1^0 eh. è alla base delle leggi voluti Interventi parlamentari. pa SZI 

fo questi storni - Wru- "«■'"« '"'«nca- con ,I uierro ambiente che Io svolto (togli cn.is/er. cererò- btoceo leilesco. meccanico corltco-viseerale, . j,,,. ,i„ p„bMie. odierno. p,r ottenere non lesse ehe per- bile per 11 meeajlgltnsn mrllup. 

meni, 0 / Brili.b Boreier. Of- S'aS'óerin nu-Jen,"a “rl-i!;^ p”" compeendeee (oli del 'óranrif'S/^l Li prevenzione to vrolottio ècZSracd'o "'f-’l l'* «<■! K.S’KStP ?e'e u’^SSfert 

?rn-i>v Londra, dplla nnlìtìoa sovipfi<‘T concetti occorre prendere co- dunque ncH’assocìare costan- Comunemente la causa di lutto ciò — ha affermato il ^>.t*LiIi transazio 1 . Il c e nostri film, una legge ancora § |>-_,yhhlipa nonolara eU 

19z2). le sue preoccupazioni of^ifrA c “ me punto di partenza le ri- temente iniumercuoll eccita-tale Slamo sf apfeoSSa con P«>M'Ukomsckii in occasione due, »n parole spicciole, che oggi msufficicntc, ma che dal canto la DubblitLio?^ootrà « 

per «quello clic penserà Hi- cerche svolte dal grande rioni condizionate ad un nu- Ve^edità.la coit&iSSw indU della sua visita in Italia — * I Promessi Sposi* non si po- suo il governo non ha "eppur 

tler» e per «quello che peti- sottolinea le trame ingle- scienziato russo Pavlov. mero limitato di eccitazioni piduale o secondo la medi- diventa chiara Vimportanza irebbero più scrivere, perchè ne fatto rispettare. C’è voluta una decine di iniziative «fa natte di 

rerà il Vaticano* di una al- sp>n?P«* Hitler contro ^ , 1 ; yifoud« 2 ionate od innate» cìna psico-somatica, con la che ossumono i fattori sociali rUuUerebbe molto chiara « manifestazione in piazza del Po- compfessl pràeeSonisticl,^ di 

leanza con 1 .sovietici. Sicchò I Ucraina sovietica, non no- !.. 0|IOI«1 *11 1 tIViOV (Pavlov). esistenza di particolari istinti uella prevenzione di questo transazioni la condanna dcllar- polo, c'è voluta l'azione concor- gruppi del Teatro dì massa ® 

dalla sola lettura dei dispac-'C^^uuu , «* prwedenli della .. f.Qj,tribntn che Pavlov ha Merito inestimabile di que- aggressivi. Per la medicina Ecco ^ perchè nella bitrio • della prepotenza. de di un comitato di difesa del di filodrammatiche perchè que-* 

CI inglesi anche un corrispon- * prande congiura » weiden- njla risoluzione dei più tsta teoria è pertanto quello di sovietica invece Vereditarietà Unione Sovietica in cui, gra- y ,istcma non è nuo- cinema italiano, per ottenere una sto umanissimo dramma giunga 

dente del Messaggero ha po-Hale contro 1 Unione Soviefi- problemi di medicina è uver riconosciuto l’unità de- patologica ha perso quel ca- zte a Jondamentali mutamenti pj„,paij i^gg^ che rendesse possibile sem- al maggior numero possibile di 

tiito trarre la convinzioneica. continuala quasi minter- 5,0(0 notevole in ogni par - ali elementi esterni ed interni rattere fatale. ‘e condizioni di ^ degli plicemente la produzione di film spettatori italiani, 

della era ve colpa britannica'n«‘tamcnfe dal 1919, fino al te da lui trattata, cosi nello »* ^««a l’attwUa vitale di un che da not le viene ancora «fhLirffuÒ Andreotti ne è una conferma imliani in Italia. Quando i mi- « ^oiivo ispiratore è la de« 

nel fallimento delle conver- « patto a quattro » e all ac- studio della fisiologìa della organismo. La concezione dua- attnbutto. Nella evoluzione te migliorate, si schiudono ^ ^ 3 ^; op^^i re- "uncia della schiavitù feudale, 

sazioni in un momento in cui cordo dì Monaco del 1958, nel circolazione, come in quello hstica del sistema ncrvoso^ della malattia occorre pren- brillanti prn.-^nettive e possi- P - c i_ cos^ andasse- eisti uscivano tra il deliberato di una storia effet« 

«la Russia appariva animala tentativo di gettare la Ccr- delia digestione. Ci sembra scisso m simpatico c ccrebro- dere in considerazione tanto bìlità illimitate non solo per A disinteresse deeli oreani eovcr- accaduto nel 1935 la 

dal desiderio Hi fare nresu. mania contro TU R.S.S « ner però particolarmente utile so/- •'q*>”ale, in opposizione costan-il fattore mtemo (tra cui fa curo ma anche per la pre- P®"*® -.F f. organi Mver una regione della Cina. La fan- 

anzi di brucia e ìé S” a °e Te c™ laU” dal fC" ?cr 2 .frci a parlare, ancora <e l’!'™ ^ ?.?»!> ?“f "» cr<:di,ario) manto tl q, Vovc ma- '• cò,. vf“* 

ir- • a -,1 ripr mnnn d! Una volta. delle indooint da sovietici sostituita con fattore esterno: infettivo, tos- „ si vanu il suo governo, ci spie- re nel silenzio, che cosa taceva me schiava alTagrano dal pa- 

(C. Iroftcr, Londra per i ^ Hnitolui svolte sull’attività nervo- sintesi in cui i due siste- sico, meteorologico, alimenta- ’ chi un po'i perchè Visconti non l’on. Andrcotti? E' stata la stara- dre, piccolo fittavolo strozzato 

ennT iS Mr^ra vto che si comnle- ^ supcrioTe rni. anche se aoenti funzioni re. psichico ecc. LEONARDO SANTI .tonache di poveri pa cinematografica italiana, sia- dai debiti, che poi per la di- 

con la ^"«'«•12otlobre 19»2). àia via via che SI ^ permesso di accertare!..,....... Imanu »?-Forse perchè U roman- mo stati noi che abbiamo assolto aerazione e il rimorso si uc« 

Sul vprn ^ nrnnrm Honinn ! rirercnC ^ ^ €*SlCn ni I’rxVs-iii ** 1 »>iì Ak n»l*vY>/ilAÌ . _ _________________ _ ____I l« _ r* \ t_AnvMM.m H# H«.a.lCÌC] 0 . NCIIa EF^ridC CSSS DQuF^^ 


sprezzo dcHumaniti. tagliarono la corda. Nel quello realista. 

Venendo poi alle cose di casa resoconto giornalistico UGO CASIRAGHI 

nostra, egli osserva che non ce ‘‘‘ Congresso c d. questo - 

Tlia con il realismo. ch’egH vuo- «laighamento, il critico Renzo DRAMMA CINESE 

le semplicemente « isolare » il notoriamente non è - 

re.ilismo «sano, artistico ed in- “!* comunista, ha scritto sulla ri- . g • ||_ 

telligcntc *. Dopo aver letto que- ‘ Cinema » che «il sistema I i| t*! Il I lì 11Q 

sta frase, ed aver velocemente ^ alle ragioni I l|l III J II 11|| 

ricordato la lunga serie di attac- opposizione è degno di un Ult lUII VIUlIlt 
chi c di ingiurie che. dal 1945 * "«n di un Paese che s. 

al 1911 , sono stati portati da An- istituzioni demo- z .». A.|nA||| |èmnf.hl 

dreottì e daì suo! contro tutti "ètiche. Il ^tio che non si sia UUI MiaUtUI 

(senza eccezioni) i migliori film ? Casiraghi induce « - 

realisti, non possiamo che inter- Pensare che non si avessero ar- La pubblicazione di «La faa- 
prctarc Ìl verbo «isolare» nel contrapporgli». In- ciulla dai capelli bianchi. (U 

suo significato letterale. Ed oggi. ^<10*11 scriveva, la Ho-Tsm-ci e Din-^ neUa Bi- 

;.n1-,rir;i rr-^bemn nr.r AnArrniti rivista « Cmcuia • ccssava di csi- bliotcca Teatrale delle Edizioiu 
isolare 11 realismo, per Andrcotti, rivista indipendente di Cultura Sociale può essere 

vuol dire senz altro tentare di im- come iivoia muipcuucuic importante 

pedìrgH. con tutti i mezzi, di da quel regime che non ^renSento drV^r^iS 

parlare della vita reale. La reai- « 8 "*"'. ‘1'” opposizione. stagione, e per il teatro uf- 

tà odierna, come tutti sanno, è Ha voglia dunque, Ton. An- Uciale e per 1 complessi popo- 
fatta di antagonismi, di contrad- drcotti, di f.ir la parte del difen- lari. Il ptemìo Stalin decretato 
dizioni, di drammi. Ma è proprio sore del cinema italiano! Egli nel 1951 a questa grande opera 




particolàri 


zo di Vasco Pratolini è ambien- questo compito nazionale di di- c*de. Nella grande cap padrcH 
uto in una Firenze popolana e ha fendere e di valorizzare i film fon,pagna”si^r cad ” preda'dei 
un carattere antifascista? Per- artistici della nostra produzione, ^el padrone, e solo con 




chè lo «esso Visconti non «. aWest^O riesce a libe’rarsi dalle 

può fare il suo film sul ma- successive persecuzioni con cui 

trimonio? Forse perchè il sogget- Quando oggi Andrcotti affer- vogliono ridurla al silenzio. Il 
to contemplava una ragazza ma che il suo governo ha evitato bimbo le nasce nella campagna, 
ricca che vuol sposare il suo au « la soggiacenza più o meno a$- dove vagherà, quasi impazzita, 
tisu? Perchè Zavattini non pui soluta alla importazione stranie- apparendo ai contadini come 
parlare del fatto di cronaca della ra .. quando dice che il livello mesf^fiSbè romito 

madre costretta m abbandonare numerico dei film italiani è popolare non giungerà a ren- 
Il suo bambino? Perchè De San- giunto a « punte mai toccate derle giustizia, 
tis non può parlare dei contadini nemmeno nel periodo della più Questo stona è raccontato 
della Calabria, o del problema rigorosa autarchia », si dimentica attraverso scene di stupefacen- 
sociale della prostituzione? Qua- semplicemente di spiegare quello te bellezza, che fanno perno 

IT r__• _•___ T> _ _•_ • \ f ^««1 «Avxàtvmanfv AfAmAntav*! 


Sul vero e proprio doppio psien- nell’organismo animale 

gioco che era alla ba.se delle «cranno pii studi, non potrà esistano riflessi innati, con¬ 
incertezze. inglesi nelle trat- . ® meglio risaltare toppo- gpjiHj^ i quali ne permettono 
talive i documenti italiani primo grossolano adatta- 

portano ulteriore cbiarimcn- ® mento all’ambiente; questi ri¬ 

to. Interessanti le conferme q”®‘ ®. bellicista _ degli ^ Stati /lessi sono provocati da innu- 
al fatto che nel enllnmiin Miis- imperialisti. E si vedrà che merevoH agenti esterni che 
M.l/ni-Chamh^lalr X^^^^ base per un giudizio influenzano gli organi di sen- 

eennaio a Rnmn il nremfpr valido Sta nell analisi Sta I- so: un esempio e dato dalla 

fSsè avevraccenJX i ‘«xon- l«c®. la quale agisce sull’oc 

* 8 '.® aveva accennalo a ; cuerra mondiale non è ®òio dando luogo ad una data 
possibili mire hitleriane ver- puerra monuiaic non ,® - ». attenti riflessi 

sn l'Ueraim ner ctrnnnarln -"^Oppiata Casualmente o in 'reazione, ma questi rijiesst, 
^MTT n c c*”^: strapparla errori di tali o tal ® 0 ’"® afferma Pavlov, sono 

all U.R.S.S.. trovando conscn- 1^1' ® «in quantità limitatissima, 

zieotcMussolini che risponde-® uommi di stato... In appena sufficienti nel corsa 
va: «Se si creasse una Ucrai- ^ della prima infanzia, allorché 

na indipendente non sarchiò .saltato inevitabile dello svi- madre si occupa ancora del 
una cosa snìacevole» (Tosca- DiPP** delle forze economiche gyp piccolo u. Con lo svilup- 
no, n. 19). L’amliaseialiin- ® politiche _ mondiali sulla po del bambino si determina- 
Ro'sio avvertiva ancire^li che dell’odierno capitalismo tio quindi riflessi maggior- 

il viccministro sovietico IV monopolistico. (Discorso al-> meni e elaborati, i quali hanno 
ticmkin era ben informato su circoscnnone .orwine daUa 

niiocic rlit-hiarAvinn; p c,t * Stalin *, febbraio 1946). tempo, con qualche imporfan- 
queste dichiarazioni e su RaUe-rianioci intanto che attività riflessa delVorga- 
tiitfe le caute manovre inple- . •««ii®S‘i«moci. intanto, cnc. - stimoli esterneettivl 

si per dare mano libera a Hi- m momenti come questo, in proprioccttivi (cioè di sti- 
tler verso FLcraina. E anche ®*" P‘® sfacciate si .lanciano provenienti dall’ambien- 
in diversi altri punti i mate M® ®aliinnie e le falsificazioni esterno e dagli organi in- 


il viccministro sovietico IV monopolistico. (Discorso al-‘mente elaborati, i quali hanno! sulla Tonno operaia negli anni mero impressionante di fdm Pan-aa dei debiti e le gioconda 

ticmkin era ben informato su ^‘rcoscn^one .orbine dalla com^^ *to la fine della prima guerra americani, superiore alla capaci- tradizioni popolari della festa 

queste dichiarazioni e su ‘ ifr ^iu^d rifSa ^?roSaI mondiale e U sorgere del fasci- tà di assorbimento del nostro di fine d’anno cui s ir.treccia 

tutte le caute manovre ineie- Rallegriamoci, intanto, che. ‘® „® ‘ «no? A chi conviene che invece mercato, gran parte di quesu anche il tenero amore dei dua 

si nudare Lnò libera a Hi- «n "lomenti come questo, infaccia dei film comici o dei toc e passa film italuni aU’an- giovani; poi. l’angoscia della 
tler verso ITcraina. E anche ®«i P/" sfacciate si lanciano provenienti dalVambien- film storici scollacciati ed equi- no vengono reJizpti sotto U cSto 

in diversi altri punti i mate I® ®al'innie e le falsificazioni te esterno e dagli organi in- conviene all on. An- controllo e la direzione dt grup- ^ 

riali italiani portano sostegno anticomuniste, ^ siano sto- terni) c dal loro coUegamen- f ■ I M drMiii. che afferma « pai ad pi fmanzuri americani, aura- 

a quel che c stato affermato come tl i escano e il to, tramite la corteccia cere- Charlot fotografato a Londra con Claire Blooin, protagonlst» di «Limelìgbt». Dopo aver unificare la morale con il puro e verso il loro capitale cinemaio- TO'''- 

da parie soviefica, che cioè Salvatorelli che si inchinano brale, con tale attività. Per ottenuto un trionfale aocceAO in Inghilterra, il film verrà presentato il 3* ottobre a Parigi semplice rispcno, talvolta con- grafico accumulato in Italia. E ^ j paesi, dall'Satta 

« non ''otrra esservi nifi ni- .,.l.«....l,tl.,lll,,,..,.■••.il.f.,..l...«....l.•■.l,.«,.,....l..,,..,,«,....,...,...,,,..t.t..,.,...■................N..,,,......ft.(t..,f.«l....«ll..,l.llf........l.f...llllf....,l.,i.llfll,..l..illlii•lt,..■ltl..l.l..liil■llll••■*■■l•■ questa, to chiamano difesa del- rispondenza dei personaggi p^.r 

cun dubbio che l’Inghilterra Tcconomia nazionale? cui gl giovane lussurioso e a! a. 

e la Francia, non soltanto non S f cl A fV I M ) I.A S'P A M F» A 14^ l 4 ' IVf IVf I M1 f . 14^ f>AT- SM»Tvr A I Ma — dice Andreotti — ì fanciulla perseguitato far.“.o 


avevano intenzione di intra¬ 
prendere qualcosa di serio 
nor imnrdirc alla Germania 
hitleriana dì scatenare la 
guerra, ma anzi facevano 
tutto il possibile per pote¬ 
re. mediante provocazioni di 
OTni genere, aizzare la Ger¬ 
mania hitleriana contro l'U¬ 
nione Sovietica > (f falsifica¬ 
tori della storia. Informazione 
storica. Mo«ca, 1948, p. 43), 

Il Toccano giunge dunque 
a concludere, dal confron¬ 
to dei documenti diplomati- 


SFOGLIANIM) I.A STAMPA FKMMINlf.K Ì>AL SETTRCE NTO A OGGI 

“Il giornale delle dame,, insegnava Tuso del venla glio 

Romanzetti sdolcinati e galatei - Due donne coraggiose : Elisabetta Camìner ed Eleonora Pimentel • Tre milioni di riviste a fumetti 

Fra i diversi temi in di- e tutta la sene dei giomalilza dèi nuovi compìtL Vedi lalpìepare, scaricare, abbassare,]iatta per Tinfanzla: da oggi inioggi, a leggere certe trame di 


Tcconomia nazionale? cui gl giovane lussurioso e a! a. 

Ma — dice Andreotti — ì fanciulla perseguitato fan-.o 
film italiani all’estero vanno, ^rona la madre corrotta e cr.i- 
Non basta: dovrebbe dire quali ^ schiava affettuosa o 

sono i film che vanno. Non sì P"*" 

__ r ^ 1 - if 1 _ - j zione; c ancora* mentre si ao 

quelli che i de- centuano i toni realistici, di 
mocnstiani hanno puntualmente cronaca, che avvicinano la vi- 
osteggiato, quelli accusati, con fai- ccnda, col procedere degli av- 
se lettere datate dalla Svezia o venlmenU politici, alla Stia ca- 
dal Cile, ma anche con opportu- torsL l’elemento mitico e tra» 
ni corsivi e articoli di fondo, o gico della fato dai capelli bian» 
di terza pagina sui giornali che ®hl viene insieme a colpire to 
sappiamo. tU sciorinare aU’estcro immaipi^ìone tSel’o spettatore 
i nostri panni sporchi? f « Rluminaticamento 

_ to superstizione; fino al quadro 

E CIÒ avviene quando gli sto- finale della liberazione, che 


Il Toccano giunge dunque scussione al Congresso della femminili di allora: «Piccola», serie di pubblicazioni educa- riprendere, agitare-, agitare il sù, fino al 1700. giornali per romanzi, certe novelle, certi « 1 ; « super^rione; fino al quadro 

M rnncliiderp dal confron- st^™Pa femminile, che si apre < Èva ». Mammina». «Fiamma tive e i periodici «La donna pentapfio è Cultima parte, ma queU’essere fragile e debole, il quiz ^ oroscopi, anche la don- t cm avviene quanao gii sto- finale della liberaziot», che 

In #1».; rli^r-iinìentt dinlomati- «8®* * Roma, ve n’è uno — viva». «Lumen», «Il Solco*, e la famiglia* ed:to a Genova il capo d’opera di tutto l’eser- cui cervello non può compiere na più semplice si deve sentire si critici americani, per bocca del giunge — carico di tutti l pre» 

• -t I(.n- l-nn 01 .PII; *' ®"* csprimc COSÌ: ecc. stampa cattolica e fasci- nel 1880, e -Cordelia-, eizio. Se una donna impiega grossi sforzi. Lo dice tanto be- offesa e umiliata- Oggi si ven- loro più autorevole rappresen- cedenti significati — a dare pie- 

ci^ Italiani con qutni iinora , pgj. stampa femminile sta che ci accrebbe il senso di E più indietro, a far da bene il suo tempo, in tre mesi ne Giulio Michelet nel suo sag- dono tre milioni di giornali a tante, Bodey Crowther del «New na verità « bellezza alto scena 

già noti, che i "®®® tozione g|,g difenda to dignità della amarezza. bilancia ai gìt>mali cattolici, pud diventare abilissima-. ». gio « L’amore », e fa parlare fumetti la «ttimana. Un fatto York Times », supplicano: « La processo popolare contro 

sovietica ad tm patto ai imn donna» — che ci sembra par- Ma, risalendo ancora, l’oriz- ultrareazionari, lividi dì rab- Eppure, anche qui. due donne proprio una donna: •Amico negativo? Non completamento, pjù viva speranza è che agrari sfruttatori, 

aggressione offerto dai «Pde- t colarmente interessante. Per- zonte un oo’ si schiariva, un bia contro il progresso, quali riscattano un secolo intero con mio, io non son forte, lo non Sono tre milioni di donne che j produnori ita'toni continuino a Un’ottima prefaziore di Lu- 
fchi alla fine dell estate del chè — parrà incredibile, ma è po’ si rannuvolava. Le figure «Vittoria Colonna», «La fa- la loro presenza. Due giornali- son atta-, che ad amarti, ad comunque leggono, vogliono ‘ ciano Lucìgnani informa ampia- 

1939 era un Icgilfimo tenta- vero — mai come oggi la di- della Seno di Teresa Labno- miglia cattolica». «La madre sto: la nrima. Elisabetta Ca- aver cura di te. lo non ho le leggere, sono affamate di let- “Jr". , _ ^ . mente sui recenti «viluppi del 


> icost 
pooo- 


_ _„i; os^cr^-a _ i sospetti accorge chi si prenda lemmini'e, riscattavano «Vita diretto da una fervente re- pata a Venezia, mensile di let- oue mi va alla testa-,». bello, se ciò le venisse offerto! se potremo continuare ad espof- lare rielaborato in espressioni 

di \iocefl rirra resistenza di Kusio di dare uno sguardo femminile, tanto vuota. pubblicana, Gualberto Adelai- teratura e di cultura: la se- Non era ironico, il vecchio A riprova di questo fatto ci t^^e ì nonri film reatini, ma le liriche e drammatiche) cui ap- 
itn * nrn^ro^mim di T ondra «i^ pubbUcazionì pc- E ancora .Ada Negri, Sibilla de Beccari, giornale in cui più conda, Eleonora Pimentel de Michelet; parlava sul serio, sembra possa essere additato potremo addirittura farli. Perchè Tcoera. Segue una av- 

j j programma ai i. riodìche che appartengono al Aleramo. Grazia Deledda ca- volte troviamo affermato Fin- Fonseca. eroina della Repub- convinto e animato da un prò- il successo di « Noi donne », to ™„edono cose ìncredibnì ner vertenza per la raopresenta- 

toncicnte ^ ad incanalare an passato, anche lontano, come ratterizzavano tutto un pe- tonto di «risvegliare nella biica, partenopea, impiccata dai fondo rispetto per il sesso de- rivista settimanale che è or- • .v,. j rione che avremmo des^erato. 

Oriente i propositi «pansio- cj è accaduto di fare, tempo rìodo, scacciando le pallxie donna il sentimento della sua Borboni nel 1799, fondatrice e tele. Ma fra Michelet ieri e mai vicina alle 300.000 copte, «erop q es . e un paio d. dettagliato, soprattutto per 
nisti risalgono probabilmente addietro, in biblioteca. Erava- aristocratiche, sognanti ed a- dignità, additarle quali sareb- direttrice del «Monitore na- «.erta stampa oggi, nel 1952. c’è E proprio l'esperienza posi- mesi <toe ptot* americani ven- H regista a risolvere il 

almeno agli incontri Cham- mo partite dall’esame di un «tratte, per dare il primo po- bero i suoi obblighi, quali i poìetano». da uscire malconci dalla ras- tiva di «Noi donne» ha spinto gono da New York a Roma per oroblema del rapporto tra mu- 

bcrlain-Hifler durante la crisi giornale attuale, uno dei tanti sto, nei loro libri, alle donne suol diritti». E’ curioso osservare come segna. Pure è giusto che vi la rivi.«ta ad organizzare il spiegare ai nostri produttori che sica e recitazione, naturahnent# 


dei mnvcntl «nvietici de- aoioroso, sisma snaaK e r«iu sreaso. almeno per manzetti adoicinati. ga'atel, al- ni», non abbiano sentilo la vltù e dai pregiudizi, c quindi aiutare ancne a migliorare vòrremmrt «aoere cnmc rnmincn- v«T* messa in scena 

.ìri 'iVavÒsiI» 1939 *fo*>tondo le vecchie edizioni tutto la seconda metà, offre bum di moda, manuali di la- esigenza di una stampa esclu- ancora bambine. Quando non -Noi donne„ a risolvere com- “P"* 5®]"® l’opera: e cioè, fecondo noL o 

gli del giornali dedicati al’e don- due sorprese, percorso com’è veri a maglia. sivamente femmfni'e. quale t)ur esisterà più ana letteratura so- plessi problemi, perchè sarà “ Anarcotti un tatto d» ^on un sema dee sottofondo mu¬ 

la parte ria afirinmre aa un siamo prtute così arrivare, dal soffio fresco del Risorgi- Ecco un consiglio scelto fra è sempre esistita, come abbia 'o per noi. allora saremo tanto un significativo incontro tra «questo pnerc, e »e egh non n- ,fpj,le o con arie tradizionali 
cITettiro proposito riitensivo procedendo a ritroso nel tem- mento, dalla volontà del libe- uno dei tanti «Giornali delle mo visto. Dedicato alle donne, avanti da non doverci porre scrittori e lettrici, tra pubbli- tiene che, di prcu che offro* locali o con una recitazione più 
non può essere trascurata » po, fino al 1700. rall di Inserire le donne nella dame » che riguarda la scienza scritto ed ideato per loro, con più di questi problemi. co ed editori. no questi consigli, ce ne sieno tesa e fnterioTe. 

hfa questo del Toscano Boa Ecco il perioda del fSodsmo vita attiva, di dar loro coaclea- del ventaglio: ««. prcnderetlow distioAsne siaiile a quella Ma oggil Sul rotocalco di GRAZIA CZSAUNI già abbastanza in Italia. U gior» ■ZmfO ffCMAGBBS 
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«L’UNITA’» 

OGGI INIZIA A ROMA 
Il G. P. DEUE REGIONI 


Sabato 25 ottobre 1952 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 



MAINI CONQUISTA 
lA «MAGLIA BIANCA» 


IL GIRO DI LOMBARDIA 


A STOCCOLMA PIOVE DA GIORNI E IL CAMPO E’ “SOFFICE COME UN MA 1 ERASSO,,, PER CONTRASTI CON ALTRI DIRIGENTI 


Dal “diavolo rosso,, | III clima e le condizioni del terreno 

...a Fausto Coppi? jaumentano le difficoltà degli azzurri 


(Dal nostro Inviato spaclaìa) 

MILANO, 24 — SI chiuda; acoo l'ultima sranda eor»a 
dalla ataslonat II « Giro di Lombardia ». Poi, varrà l’appan* 
dleat II « Trofeo Baracchi », i| « Gran Premio dal Mediter¬ 
raneo»... li romanio-eoiea 1952 finisca con la «sera della 
focile morte»; una Sara .vecchia, di quasi cinquant’anni 
ohe ha un «libro d’oro» dove ogni pacltia, o quasi, s'apre 
®®looma di un campione. E ben cl sta, nella prima pagina 
(1806...) il nome di Garbi, l| « diavolo rosso », vivo forte e 
apumante come il vino della sua terra: Asti. 

Gerbl, Garrigou, Faber, Cunlolo, Mioheletto... E piu tardi: 
Henri Pelissier, OrianI, Bordin.. Eppoi: Belloni, Thy», Girar, 
denso, Brunero... E ancoro: Binda, Guerra... Ricordi, bai 
ricordi, d’altri tempi: di quando Pasquariello pianseva: 
« Signorlnelta pallida, dolce dlrimpettala... »; di quando la 
Fougez moetrava (oilalàl) le caviglie; di quando Candusio 
^®®eva! « Il gallo nei pol'aio »... Erano i tempi ohe sii uomini 
della ooreo battevano strade di polvere o di fango, e tstrap- 
pavano un rozzo di cuore al ragazzi, io fra quelli, ohe detta 
bicicletta sognavano l'avventura. Vecchi ricordi di un cicli. 
amo ardito, affascinante come { libri di Salgari 

Ora.» Bè, ora lo corse, per lo più, sono standard, e Boruin 
b II fotografo che nella corsa d'oggi porta un po’ dì postai, 
già delle corse di Ieri. 

Altri tempi, altre corse: il « libro d'oro » del « Giro di 
Lombardia» suggerisce in.ma::lni ohe la realta cancella; oggi, 
le corso hanno il passo svelto, al corrono dietro, l’uno al¬ 
l’altra; non danno respiro. E si capisce che qualcuna nasce, 
“toso», male: piatta, monotona, apenta. Il tempo corre, e 
corrono le corset gli uomini pero, come allora, sono fatti 
di carne • d’ossa: possor'o dor tanto, di più no. Gli uomini 
d'oggi si stancano troppo; eppure, forse Coppi vale piu di 

n 


Il parere di Cervato e di Boniperll — A Golloqnio con il centroavanti 
Persson e con il dottor lobnsson, presidente della Federazione svedese 


(Ual nostro inviato speciale) ile buno abituati, li fondo é jie le loro affennorionl. tna dob 


ium 














Nostalgie d’altri tempi: Gerbl, !l « diavolo rosso » 

QorbI, forse Bartall vaio più di Pellsaler, forse Magni vaia 
Brunaro. Ma è ohe Coppi Barteli Magni ei hanno eotte gli 
oeehi tutt'l giorni; Garbi, Pelissier, Brunero, invece, sono 
ricordi. E I ricordi ei ei eforzs di farli apparire più Felli 
dotta roaltà. 

Il elollenso brucia lo teppck Oggi aneho i ragazzi fanno 
lo coreo ai 40 all'era. Ma ao l'arrivo ò disputato. In gruppo, 
al diooa al aerlvo: «Ohibò, ò ordinaria amministraxionol... ». 
Oggi ol vuoto II rocord. lo grondo Improeo eho fa apalanearo 
la booca; «i vuolo OeppI oho «straeciaw II campo. E* cosi? 

E Coppi, apoeao, roallzca la grande impresa: slccomo nel 
«Gran Promlo» di Lugano il eampiono ha trovate, di nuovo, 
lo mIanelOi II pronostico del « Giro di Lombardia » dà a 
Coppi 80 probabilità su too di vittoria. Ma. ai dico, tutt’l 
giorni non ò demonica; cioè, aneho Coppi può oaeoro bat* 
luto. Spoelalmonto nello corso in linea, quando II campo 
ò ricco di uomini di elasao. 

L'afonoo a’apro eon Bobet, l'uomo ohe, un anno fa, eu| 
traguardo del «Gire di Lombardia», nelle eprint, superò 
Minardi o Coppi. Anoho quoet'anno, Bobot cammina». « 
Kubler viene allo «eorao dello foglio morto» soprattutto 
por far bottino dot danaro eho offro il « Challengo Oeegrango- 
Colombe»: Kubtor, nello eloeeifico, ha 107 punti; Coppi ra 
ha 87. A Fsrdy. dunque, basto una piazza buona per vin- 
coro, «hè II conto di Coppi, al massimo^ può arrivare o 
punti 107. Kubler ò un uomo ch'ò diffìcile levar dallo ruoto, 
o II suo sprint brucio. 

Ma Coppi può dimontleara Bartali? No. Bartali con la 
ruota di Coppi ha confirfonza, # riesco a tenaria. Aneho quo- 
sta volta? Davvero Gino è un diavolo. Sapete già, no? Bar. 
tali (ao l'U.V.l. non dirà di no) farà uno corsa con un co. 
vallo; o'ò Ingaggiato, por aconsmooso, con un pure sangue: 
e Egan Hanover». Che fino farò il cavallo? Nuovi tempi: 
eoom n ioeee. Bartali so *arei la reclame; tira l’acqua ol suo 
mulino, allo sua fabbr'ca di bielelatto 

Quattro campione: Coppi, Bobot, Kubler, Bartali; * il 
poker d’asBl del « Giro di Lombardia »? Ceppi, nel « Gran 
Premio» di Lugano, oo^ l’oroioslo che batte II tempo, ha 
lasciato « distanza Bobot, Kubler, Bartali, gli altri. Pardo 
Coppi ò i’aeeo di ouorL Bobot ò l'a s so di quadri. Kubler è 
Fasao di fiori, Bartall ò l'aaao di piechs: «oome quando 
fuori piovo»; vinosa eleày l'asso di cuori: Coppi. Cosi II prò- 
nootiee, cho^ In occasiona delle eorse in linea, apre lo porta 
anoho agli uomini di olosao o di buona vo'ontà: Astrua • 
Magni, Minardi o Potrucel, Moroscro o Fornero, Molinerie a 
MaCSlnl, Qominiani o Oreeso, Bartolozzi e Martini, Albani 
• Volpi, Bevilacqua o Barezzl, Zampini o Pasotti, Carroe^ 
S e h o t t o, RodelfL Aneho Ockero o Von Stconbergen sono buoni 
por il proneetloeL Ma Oekoro o Van Steenborgen stanne fa. 
sondo lo Blootra nella «Boi giorni » di Dortmund, con Kobiat 
o Multar; verranno? 

Il «Giro di Lombord’a» è una corsa di distanza media: 
knv S98L La atrada è nota: Milano, Varese, il Brinzio, ancora 
Varaaa; Oottm; Erba, Asso, il Qhisal o, dove la corsa a'ag- 
g r a ppa, o delia aalita, che dà a Volpi il distintivo record 
dollVkrrampieoto (km. 8,800 in SCOB"), può faro il trampo- 
lino di lancio por una lunga fuga, fino a Milaro. Noi 1947 
q u e st o giuoco riuscì o toppi: cinque anni dopo, gli può 
ancora rluaolra^ 

ATTILIO CAMORIANO 


S I OCCOLMA. 24. — E’ pio 
vulo per quattro giorni cninc 
non jriove\a da tiecento anni 
e biuta uim Internunnbllc bu¬ 
ferò di acque clie al ò ))rcclpl 
tata bu tutto il iMtCbuggio bcan 
dlnavo. Oia l cittadini di S<oc- 
colma dicono che c venuta la 
primavera, che fa un tempo 
meraviglioso Bi vede che sulla 
bellezza del ten/po questi nor¬ 
dici tianno delle opinioni tut'e 
jiurtlcolarl. perche ci sono *• 
nuvole cosi has.so che se a'zi 
una mono ne acchiappi u^a 
E pioviggina, ed l vestiti .s'imbe¬ 
vono d'ac<iUB 

Biamo andati stamane a va 
dere il terreno su cui fil gluo 
chetà la partilo Lo stadio di 
Raspnda è a circa sette cntin- 
metri dal cenilo, tia la capion 
za di 3R mila spettatori, A pie 
colino, ma molto elegante e leu 
fatto, con alte gradinate di ce 
mento armato e .■vcdllctti di I» 
gno 1,0 tribuna coperta rli'ara 
diecimila spettatori, gli altr* 
prenderanno Ih pioggia alla qua 


sante ma non come da nei. che 
apjzcno piove .si tramuta in una 
palude di fungo. Qui. essendoci 
un drenaggio i>eiietto, quande 
Il proto b imbeve l'acqua, dlven 
ta soffice soffice, e pare di «'or 
rere uu un materafiso. 

Cervato, dopo aver corso una 
cinquantina di metri, ha detto 

« ^iii. dopo niez&’oTa, avre 
mo tutu le -janibe tagliate s. 

Gli svedesi sono fellcL-.slrnt 
dello stato dei campo e conta 
no molto su <\uc.sto (alto pei 
Ijatterci. DlfAttl la 8(|uadra di 
cui sono mollo contenti, ha lut 
te le (pialtta meno quella di 
es.scre veloce, nonlpertl, che ha 
già gluocatu Au questo campo 
ha detto: « Questo è il terienn 
ideate per t nostri avvetsart Hi 
sognerà state attenti e non 
sprecare energie, altrimenti qiir.- 
sti nordici che corrono f «fn 
quanta chilometri come menti 
fosse, nePa ripresa ci doppie- 
•anno come vogliono. Il palio 
ne ririiljaUa smorzalo, il piedi 
affonda v non risponde allo 
sforzo » 


blamo per forza credere a clc 
che tutti concordcnAcnie offor- 
muno che era da tempo cl.e no; 


Magnlni, Corradi, Sentimenti V,| 


Bortoletto, Opezzo, CervelUtI, 
Razza, Cello, Galli, Darci, Fr|. 
snani e Roscolo. Accompasnatori 
. , , sono Biancone. Secretarlo per la 

avevano una nazionale co.bi oru i. Nazionali .. e Sperone, allenato- 
va; dal tempo in cut gh f ui, ire. Tutti 1 giocatori zodono otti- 


Dn giDdizto di (zeisler 


àncho II C.ommlbhario Unico 
BerelUt ho esaminato 11 terre 
no ed ha corrugato la fronte 
Ha detto che sarchile stato me 
gllo se cl fos-sc stato il fango 
noi, prati del genere noti ni 
ahhlarrfo Oli b^ ede*-! non m 1 
sbottonano tonto sul’o loro 
squadra ma linnnti 'a-elnto c»t 
pire che s;ierano almeno in ui 
jiareggio Non itcnsatio ni ;>a 
ter essere econfltll. 

Slamo etatl a pranzo col Prc 
sidente delia Federazione Calci 
stlca svedese Mr .Anton Johri.s 
«on un agile vecchtftto di 7.1 
anni Ut. «icrltto proprio « «gì 
'e » perdio Mr .lolm'V'-on ’io 
nostante l'età artica corre ( 
si muove con una .«orjiiendcnte 
agilità Johnsfion è Presidente 
delia Federazione dal 1004 ed 
é un po' li padre dei datelo 
svedese. Con accento addolora¬ 
to cl ha detto che gli avodes» 
non sono più dei veri dllct'an 
*1 come una vo’ta ora irche 
loro prendono uno «pec'* <*i 
G stipendio 

Alla minestra abbiamo elite 
Bto quale fosse la nied* i di 
questo famoso stipendio e lui ci 
ha rtspoeto soiamente- • molto • 
Giunti alle frutta (due pere 
verdi come geggta e dure come 
pietre) siamo tornati in arg'» 
mento, perché cl rlvelas.«c li 
cifra astronomica che pm-rcp» 
scono 1 calciH’on svedesi 
« Ventimila tire ni mese, e non 
tuffi, anche perchè molli r/uh.v 
danno so/o dicmtla lire ». No! 
cl siamo messi a ridere pen 
sando alle quattroccntomile 
del nostri 
La squadra svedese, .«ccondo 
alcuni tecnici, è con<»1denit« più 
forte che mal. CzelMer. che sa 
molte cose del calcio di qui la 
considera fortls-slma nel terzi 
ni e nella mediana. 

«La difesa è un fortilizio — 
cl hanno detto — l terzini Sa 
mue.'.sson e Nil.sson sono atleti 
di grande cia.bse. La mediane 
ho un centro Cu-^tersson. ohe 
è fra 1 m'gliorl d’Europa ». 

Oli svedesi dicono che ai.e 
Olimpiadi su un terreno .*“4 
gero con due uomini fuori tor¬ 
ma sono stati haUuti e panno 
perso il titolo olimpionico me 
ora è un'altra cosa. Questa equa 
dra non ^ più quella di allora 
molto e molto plO forte. Tutti 
gli uotrftnl «ono in (laì'ia ed 1 
reparti •• l’intendono perfetta¬ 
mente fra loro. Facciaiiio rota¬ 
re che In Svezia, da moti anni 
viene applicato U slstem i e c’é 
grande affinità di giuoco fra gli 
atleti del veri cluba. e fare an¬ 
dar d'accordo I nazionali è una 
co.sa atibastanzà semplice, e per- 
c A qui raramente rtcorniro «' 
blocchi, tanfè vero chj nel io 
undici per domenica ri .«rno 
nfet. di nove squadre rt'verve 
Nella prima linea, li centra- 

vsrtl. c*'e abWn-^o Incontrato 


tri in 12 secondi. Il suo tiro 
è fortlasimo. preciso. 

I tecnici parlano molto del 
'arreno. Per molli li fattore ter¬ 
reno è Uno del prlnclimll argo¬ 
menti di discussione. 

Crediamo die le speranze che 
oggi hanno gli svedesi dlpen- 
flnno dall'avere il terreno delio 
vacilo come al solito, quello pii) 
adatto al giuoco svedese, che S 
un giuoco calcolato fatto di 
pas.saggl |/recl.sl. un po' mono 
tono, solido, come è solido ’ll 
carattere di questi nordici. Su 
questo terreno materasso è dlf- 
dci'e se non quasi l;npossihlle 
'o «catto rc,)entlno io «catto 
die brucia l'ov vcr.sar:o. perché 
la palla non risponde all'atle 
ta. e le manovre ai fulnflco- 
tone possono cs«ere viste e fer¬ 
mate. 

II Presidente Johnsson cl ha 
detto che tutti gli uomini sono 
anche dt buona testa, e per 
farsi niegiio capire ha messo 
un Indice sulla fronte dicendo- 
« molta testa molla lesta, mot 
lo ccrcello Beng/son. Locfgren 
persson. B^odd e Samberg tona 
un quintetto di gluocalori al¬ 
fa Green, treno person che 4 
pure uno stoccalo'c. piu intei 
ligentc di h'ordhol. anche se non 
altrettanto sfondatore e corag 
pioso »; cosi sono giudicati gli 
attaccanti dncll sjior'lvl sv"de { 


no portato via la grande co 
vaia del campioni delle Ollni 
piedi di Londra Hanno inulte 
paura che la storia si ripeta 
• Atamano sul loro giornalf 
sportivo, invece di parlare dei 
la prasslma iiartita sono a-d 
tl con un artlco!o*'e in cui di 
cono che Pcrs«on Brotid Bcig-- 
son. Gustavson. potrei fiero an 
dare a gluocorc in Francia |)er 
diè Ilare che tre .società fian 
ce.sl avreblero già folto pa.sii 
per acqul-stare 1 quattro asbl 

Ades.so parliamo degli «zzur 
fi- Li abbiamo nvlsti allo sta 
dio. dove oggi si «Olio atle-'a'! 
verso le 13 30 per circo mezzo 
ora sulla palla. Il tempo del’a 
allenamento è .stato molto tire 
ve percliè molti ijanno iiolito 
nel viaggio In aereo dii jx-r n'a 
le di stomaco chi per 1 einozu» 
ne. La formazione è quella già 
data in Italia, e certamente non 
cambierà 

Domani cl ha detto li doli 
Ferrando, .si saranno riines.sl 
lutti completamente. Vivono in 
un grande albergo a 30 chilo 
metri da Stoccolma, assoluta¬ 
mente indisturbati. Gli svedesi 
amano gli sportivi, ma si guar¬ 
dano bene dal fare scene paz¬ 
ze per 1 campioni. 

Domani la nazionale è invi¬ 
tata dalia Federazione per un 
trinchetto. Intanto continua a 
piovigginare e g'I svedesi guar 
deno tl deio contenti. Que.«‘« 
volta le nuvole le trovano pii', 
belle nel no«tro deio splenden¬ 
te che vengono cosi volentieri 
a vedere. 

Mentre telefoniamo M segrev 
tarlo delia FTOr or Valentlnl 
cl viene « dt-e cbff lo Federa'’'o 
ne ha co—ciji^o '‘er''orf’o co** 
ta F’edernz|o’'e ce/'o«’o-acca oc. 
una partita che «I «luncherà a 
Pre.ga. In primavera 

m.artin 


^locatori eodono 

ma salute; Mazza ha ancora in-| 
cerottoto il sopracigllo. 


Maini msgiia bianra 
al Giro della Puglia 


FOGGIA, 21 
La quatta tappa del giro della 
Puglia è stata vinta in vo.ata da 
Benedettini che ha prccediitol 
Maini. P.ilazzi e Gicgo.-elll Al 
Icrmlne della tnpp,-i odierna la 
c'asslfltn gcnoia e e la seguente 
1) .Maint il Ore i9 2a’49"; 2) Fa- 
lasclil a 27”- 3» Benedettini a 
2' e 28". 4» Stivai a 56”: 5) Bcr- 
',’amn.schl a 4'11"; 6) Po:iz|nl a 
4'19”. 7» Cattaneo a 4’ 22'. Do 
mani «i disputa 'a tappa Foggia- 
'■i. Severo. 



Presidente Zenobl 
ha dato le dimissioni 


Domani allo Stadio ^amichevole Roma • Modena 


.SYLVE BF:GT.SS0.\. la glov.nnc 
n'.'i destra svedese 


Ieri sera al termine della riu¬ 
nione della Giunta Esecutiva del¬ 
la 5. S. Lazio, il prebidente del¬ 
ia sezione calcio comm. Remo 
Zenobi ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. Le ragioni dell’improvvisa 
decisione del « prcsidentone » 
vanno ricercate nel contrasto 
sorto tra lui e il vlce-presideiUe 
BitettI, Il quale durante la sua 
assenza ha concesso a Bergamo 
un premio di relngaggio di 8 mi¬ 
lioni e mezzo (per due anni). 

Un gruppo di maggiorenti del¬ 
la Lazio ha intenzione di far 
pressione su Zenobi affinchè re¬ 
ceda dalla sua decisione, ma l’in¬ 
teressalo ha dichiarato che le di¬ 
missioni sono da ritenersi irre¬ 
vocabili. Per l'incont-o di Man¬ 
tova partiranno oggi: De Fazio, 
Anfomzzi, M.nlacarnc, Furiassi; 
Montanari, Fiiin: Pucclnelll, Mi¬ 
gliorini. Larsen. Bettolini. Bre- 
Uesen. Caprile 

» • • 

La noma sosterr.à come noto 
nn incontro amichevole domani 
(ore 15) con 11 Modena. Varglien 
ha convocato: Albani (Tess.arl). 
AzimontI, Tre Bc, Eliani, Stocco; 


Frasi, Grosso, Capacci, Lticche- 
s|, Perissinotto, Zecca, Bronce, 
Itenosto e Merlin. 


Da op:g*i alle Tenne 
il G. P. delle Reoioni 


Oggi e don'a il allo Stadio del¬ 
le Terne «ccndeianno In lica 
’e speranze dcll’.atletlca ita lu.na. 
quelle rloò che cl dovrehi ero 
'ar presto dimenticare te peno¬ 
se cclbtzlonl di questi ultimi an¬ 
ni. La principale caratlerlsUt a 
di queste gare, valevole per ’l 
quarto O p delle Redo-»' e 
quel'a di presentare tutti a'ie'l 
al di sotta dei 25 anni e ilmlta- 
’amrnfe ni terza serie 
La rlunìo-ie avr.i inizio alle 
ore 15 

I ’OR.XRIO ni:LI.E GARE 

Ongt 25 ottobre ( pomerig-io) 
Ore 15; ritrovo; ore 15 15: eltri; 
ore 15.20: m lio ost (batei et; 
ore 15.45: in. 10(0' corsa; ore 16 
c LO- ni 110 o.st Ifìii.-ilct: ore 16 
e 45: stpfletta 4 per 100 (batterie). 


FIÌBURII.Iì: VICII.IA ,4 BARI l’ER L’INCONTRO ITALIA B-EGITTO 


Favorita la nazionale “Giovanile,, 
contr o il modesto undici egi ziano 

/,a delusione finlandese — Biglietti introvabili e < bagarini > al lavoro 


(Dal nostro Inviato spseiels) 

BARI. 24 — f calciatori dei 
l’Egitto hanno messo piede in 
Italia d Napoli, quindi, do^ 
alenine ore di sosia all'ombra 
del Vesuvio. SI sono portati qui 
a Bari in treno Bari li ha osul- 
la.’i nell’albergo Ori^-nte mrn 
j tre I numciosi giornal.sti e di 
rigenti al loro seguito hanno 
gettato le ancore nel grande 
albergo delle Nazioni. 

Gli sportivi di Bari si riten¬ 
gono degli intenditori in /atto 
di « foot-ball > tanto è vero che 
if F. B. C. « Liberti) » e /'(/. S 
« Ideale ». due indimenticate 


Giunta fed a Ba*ì 
fa fomitiva l'ei « » 

BARI. 24. - Col direttissimo’"f- 
proveniente da .Milano sono glunt. campionati delle Puglie 

sUmane a Bari I calciatori « az- dal 1923. tanto è lero che 
turrl » che domenica allo Stadio, il Bari — nato dalla fusione del- 
della Vittoria affronteranno l’E- /e due citate società — dal 1929 

SlV.?»» (i* ha partecipato al massw.o tor 

persone ha tributato una calorosa. /r-iro..» ,, 

ovazione .sgli atleti che a stentoI no..tonale (Girone .4) 


sono riusciti a raggiungere li 
pullman con il quale .si sono re¬ 
cati subito all'Albergo delle Na¬ 
zioni dove hanno preso alloggio. 
Parola ha dovuto difendersi 


me a squadre del t'alare dei 
Tornio, del Milan, della Borra 
tanto r vero —- infine — che 
il cnìc’o barese ha dato alla 


■ ' jji ... ... ... "quadra azzurra un'ala destra 

si e no’nte che «l ricordano le,atura di Costantino 

e™ quando , sofforavano. i Q'x'^di nessuna neraiiglia eh. 

era ancora Rioi-nr... 1 fanno parte della romitiva. oI-K'fic Con abbia accolto, ron fon 

Noi non crediamo molto noi |tre a Parola, Buffon, fìiorcclli. lo interesse c fervore la }>ar- 


tita Italia Giovani-Egitto che »' 
^disputerà domenica allo stadie 
\dclla Vittoria, una partita qiie 
sta valevole per la Coppa dei 
mediterraneo. Hanno incomin- 
Qialo 1 baresi ad abbellire ed o 
riverniciare lo stadio un poco 
abbandonato in questi ultimi 
anni di magra c di sfortuna 
irciitre la vendita dei biglietti 
per la gara, ha avuto un ritmo 
promettente per non dire soste¬ 
nuto. Lo Stadio della Vittoria. 
|doIfe notevoli proporzioni (I08x 
66 if campo) secondo le stati¬ 
stiche potrebbe ospitare 4i mi¬ 
la sportivi: ebbene almeno IS 
mila di questi amatori del pai 
'uni giungeranno domenica 
trai tuta (on treni speciali dalle 
città c dai paesi vicini, quindi 
Si può presumere che un folto 
pubblico assisterà alla partita 
i"olrirnrio i notevoli prezzi dei 
biglietti imposti dagli organiz¬ 
zatori della FIGO. 

In più questi prezzi sono 
stati n-nggioratt in maniera che 
defin'an o esosa dagli specia¬ 
listi del b'iijarinagg n. la brutta 
-■a’affia che umilia lo sport 
SI parla difaiti di poltrone nu- 
rreratc rcrdutc a 12 mila e 
perfino a 15 mila lire, si parla 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 

Olimpia. Orfeo, 8ala Umberto, 

Smeraldo, Tuscolo, Planetario. 

TEATRI: Arti. Valle. 

TEATRI 

ARTI: are 21: «L'inganno felice» 
e «li campanello dello spe- 

If».*’ ! ArenuU; l marciapiedi di New 

ELISEO: ore 21; C.ia Ninchl ' " ’ 

Vllli-Tleri « Il romanzo del fio 
vani poveri », 


GLI SPETTACOLI 


MANZONI: C,la riviste Poiacci 
« Eravamo cento sorelle », 
PALAZZO SISTINA: ore 21.19; 

C,ia Dapporto « La Piazza ». 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana ». di A. Curdo. 
VALLE: ore 16.30-21.15: <I piccoli 
dt Podrecca ». 

CINE-TCATRI 

Alhambra: Hong Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai 
e rivista 

Ambra-IovinelII: La corriera del¬ 
la morte e rivista 
La Fenice: L'ultima sentenza 
e rivista 

Principe: La valle della vendetta 
e rivista 

Voltnmo: Papà diventa mamma 
e rivista 

CINEMA 

La vergine di Tripoli 
Acquario: Il pescatore della Lui- 
siana 

Adrlacine: Hiroshima 
Adriano: Mata Hari 
Alba: Kociss l'eroe indiano 
Alcyone: Perdono 
Ambasciatori; Largo passo io 


negl: se—ib-a l'attore smerica- 

^ ■ Apollo: Il pescatore della Lnislana 


-o Oarv Cooner. alto che non 
nnKce nlA. .smilzo, con ufi vl- 
«o dec!«n ed occhi viraci. One 
s*o giunca'ore corre I cento me- 


Appio: Non cedo alla violenza 
Aquila: Ogni donna ha li auo 
fascino 

Arcobaleno: ore 18-20-22: Hunted 


York 

Arlston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: Papà diventa mamma 
Astra: Toma con me 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Il cappotto 
Augustns: Il pescatore della Lut- 
siana 

Aurora: II sottomarino fantasma 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: Corrispondente X 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: La valanga gialla 
Brancaccio: La valanga gialla 
Capannello: La rivolta 
Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranica: Cinque poveri in au¬ 
tomobile 

Capranicbetia: li cappotto 
Castello: Parole e musica 
Centocelle: Jeff lo sceicco ribelle 
e varietà 

Ceniraie: prossima riapertura 
Centrale ClamplBo: Speroni e cal¬ 
ze di seta 

Cine-Star: Papà diventa mamma 
elodie: II grande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 
mamma 

Colonna: L'avamposto degli uo¬ 
mini perduti 
Colosseo: Totò «ceicco 
Corallo: Il grande tormento 
Corso: Altri tempi 
Cristallo; Kociss l'eroe indiano 
Delle Maschere: Don Camillo 
Delle Terrazze: Klm 
Delle Vittorie: Non cedo alla vio¬ 


lenza 

Bel Vascello: Ricca giovane e 
bella 

Diana; La donna che inventò 
i'aifiore 

Boria: Allo sbaraglio 
Eden: La mia donna è un angelo) 
Espcro: Il ratto delie zitelle 
Europa: Cinque poveri in auio- 
niiibile 

Excelsior; Kociss l'eroe indiano 
Farnese: li principe Azim 
Faro: II segreto del golfo 
Fiamma; La domenica non si 
spara 

Fiammetta: Jeux interdits 
Flaminio; li pescatore della Lui- 
stana 

Fogliano: Ricca gios'ane e bella 
Galleria: Mata Rari 
Giulio Cesare: Papà diventa 
mamma 

Golden: Papà diventa mamma 
Imperiale: Robin Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
Impero: Crociera di lusso 
Induoo: Sansone e Dalila 
Ionio: Due ragazze e un marinalo 
Iris; La donna che inventò l'amore 
Italia: Kociss l'eroe indiano 
Lux: Tre giorni di gloria 
Massimo: Sansone e Dalila 
-Mazzini: Parole e musica 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Robin Hood c i com¬ 
pagni delia foresta 
Moderno Saletta: II cappotto 
.Modernissimo; Sala A: L'assedio 
di Fort Point: Sala B: Quattro 
ragazze all'abbordaggio e In- 


la lire: ebbene tutta questa at¬ 
tesa e queste spese saranno ri¬ 
pagate dallo spettacolo? 

certo ta squadra italiana, im-' 
perniata sul glorioso veterano 
parola, ha buoni numeri ma 
anche squilibri e uomini fuori 
forma Almeno sulla carta i na¬ 
stri dovrebbero imporsi al vo¬ 
lenterosi avversari sebbene net 
mondo del « foot-ball » le sor¬ 
prese si possono considerare ì 
all'ordine del giorno, pochi gior¬ 
ni fa —> per esempio — il dise¬ 
redato « team » francese non 
ha forse sconfitto al «Pra/cD» 
di Vienna il celebre squadrone 
dt Nausch? 

Quindi non facciamoci trop 
pe illusioni, pur considerando 
gli < azzurri » f favoriti: del 
resto lo scorso anno. 11 no 
rembre 1951, al Cairo, gli egi¬ 
ziani ci inflissero utui brucian‘\ 
te sronfitta: 3-0 Eppure quel 
giorno la nostra compagine con 
tara nelle sue file g.oratori 
assai quotati dato che t gto 
vani c azzurri » sf schierarono 
ìogg'ù rosi, dal jiorticre all'ala\ 
slniSfa: Buffon. Ballirsj. Giaco 
mazzi: Mari. Merzzadri. Pinar- 
di; Vitali, Broccini. Bocci. Galli. 
Benosto. Corre è nolo, dome¬ 
nica la nostra squadra assume-] 
rà in-ere qiiest'altTo volto: Buf-\ 
fon; Magnini. Corradi; Borto- 
lettn. Parola. Venturi; Cervella. 
tl. Mazza (oppnire Celio). Galli 
Bocci • Frignoni. Come si ve¬ 
de. soltanto tre giocatori. Buf¬ 
fon, Galli e Bocci, per ta ree* 
rilà tre colonne della squadra, 
attuale alrreno sulla carta, figu-! 
rotano nella neaativa partita 
del Cairo, un anno fa circa 
Siamo ora tentati di doman-\ 
darci se la nostra squadra at¬ 
tuale è migliore di quella che, 
Vallora famigerata BBC. fret-\ 
tolos.vmente spiedi oltre Medi¬ 
terraneo: pensiamo di rt. pen¬ 
siamo proprio che la squadra 
attuale sia migliore pverchè più 
solida in difesa, più esp^erta 
(per ria di Parola) nella media¬ 
na. più pericolosa all'attacco te 
consideriamo il fatto che in 
questi ultimi 12 mesi tanto 
Sant’ippolito: Due settimane di{Gaf)> quanto Barri hanno ma 


di tribune laterali a cinquemt-.landia. dopo una stentata lit- 


contro box Marciano-Walcott 
Nuovo: Contro la legge 
Novorlne: I vendicatori 
Odeon: Le mille e una notte 
Odescalchi: Trionfo d'amore 
Olympia: Anema e core 
Orfeo; Kociss l’eroe indiano 
Orione: Catene del passato 
Ottaviano: Davide e Betsabea 
Palazzo: Virginia 
Palestrina: La valanga gialla 
Parioll; Ricca giovane e bella 
Primavalle: Di fronte all'uragano 
Planetario: Le ragazze di piazza 
di Spagna 

Plaza: La città del piacere 
Preneste: La crociera di lusso 
Quirinale: Papà diventa mamma 
>>iii-=tjp|.-* l'nanieri ano a Parigi 
Reale: Anema e core 
Rev: Paoà diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Hlvoll: Un americano a Parigi 
Roma: Carcerato 
Rubino: La conquista del West 
Salarlo: Il rane della sposa 
Sai.» Umberto: Guardie e ladri 
Salone Margherita: Totò e 1 re 
di Roma 


amore 

Savoia: Non redo alla violenza 
Silver Cine; Naso di cuoio 
Smeraldo: Davide e Betsabea 
Splendore- Parrucchiere oer Si¬ 
gnora 

^tadiitm; II tallone di Achille 
Suprrcinema: Rotaie insanguinate 
Tirreno: Papà diventa mamma 
Trevi- I *="Ii .-tei mne-bpttieri 
Trianon: Uomini sulla luna 
Trieste- L'assedio di Fort Point 
Tusrolo: Pircoie donne 
Ventun Aprile; Grande spett. Ma¬ 
go Bustelll. ingresso continuato 
Verbano: Anema e core 
Vittoria: Papà diventa mamma 
Vittoria Clamplno; Anna 


turato la loro tecnica, in più 
questa volta a nostro vantaggio 
ci saranno il campo amico ed 
II clima 

Un’altra domarula a questa 
punto si imjxjne: la squadro 
dell'Egitto che giocherà a Ba 
ri. è almeno forte come quella 
che Cl sfapMZzò al Cairo'" iHf 
tlcile Tisjmnriere a questa 
coTwfa domanda: da quel ria 
moroso trionfo gli egiziani porr 
fecero di notevole sui campi in 
ternazionaV del « foot-ball » Pc- 
esempio alle Olimpiadi, in FU*- 


torta f5-4) contro i dilettanti 
del Cile a Kotka. vennero age¬ 
volmente eliminati dal tornea 
(3-1) dai volenterosi tedeschi, 
tutti dilettanti autentici ancne 
costoro: questa infelice p-uiss 
degli egiziani avvenne invece a 
Turku 

Naturalmente i iccnirt ed i 
giornalisti egiziani presentartr- 
no l'alibi che tl clima fropjrt 
umido e fresco della Finlandia 
ed i campi erbosi di Kotka e 
dt Turku. assai pesanti pcrch» 
pjregni d'acqua delle frequenti 
piogge, costituirono un troppya 
pesante « handicap » per la 
squadra di El Diziri. Accettiamo 
questo alibi e aggiungiamo chs 
se il prato delio stadio della 
Vittoria risulterà secco e lep- 
pero potrò permettere il mi¬ 
glior gioco al ragazzi della orm 
plagine del Nilo; però non cre¬ 
diamo che l'Egitto presenterà 
domenica una grande ed, in¬ 
vincibile squadra 

E* vero che gli allenamenti 
sono stati lunghi e meticolosi e 
diretti da Teicfik Abdallah, so¬ 
che vane prove vennero esv- 
guite jter ricavare dai 19 gio¬ 
catori selezionati (2 portieri. 3 
terzini, 5 mediani e 9 attao- 
canti) i 16 più efficienti gio¬ 
catori che poi a bordo del qua¬ 
drimotore « àfisro » sono giunti 
a Capodichino. Però queste pro¬ 
ve non sono risultale del tutto 
soddisfacenti, almeno a legge¬ 
re la stampa egiziana, tanto A 
vero che la squadra già annun¬ 
ciata dai tecnici egiziani pyo- 
trebbe anche subire variazioni, 
sia pure leggere, prima di ao- 
mentea pxymcriggio. Ad ogni 
modo la formazione più' proba¬ 
bile sembra la seguente: Rato 
fAlessandria): Salch Selim fid.f, 
Dalg (Zamalak): Ham.zn (Cai¬ 
ro). Buche (id ): M. Abdallah. 
fid ). FI Diziri fPOTt. Said 1, 
Aala (Cairn), yekkaid (id.). 
Hussein f Zamalak ) 

A prima vista, così ad occhio 
e croce, la squadra egiziana da 
l'impressione di essere parec¬ 
chio omogenea se è zero che 
ben set suoi componenti appar¬ 
tengono al medesimo « Club •: 
il Cairo indirulualmente. poi, 
a quanto si dire l masso* de¬ 
gli egiziani dovrebbe risultata 
la mezz'ala destra El Dizm. un 
tipo inesauribile di tessitore c 
lavoratOTe. un giocatore che ri¬ 
corda tl nostro Pandolfini. Al¬ 
tri buoni elementi sarebbero — 
quando sono in piena forma — 
il portiere Nato il /-entrom ed in¬ 
no Hanafi. tl mediano sin-sfro 
Rachea. la mezzala sinistra 
Mekkatri, infne le due ali Ab¬ 
dallah e Hussein 

GIUSEPPE SIG.VORI 
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Grande romanao di VICTOR HUGO 


Bl era Impowisata un 
ftmbulanza al Municipio di 
2>oL Cùnourdain fu portato 
sa un letto in una piccola 
cantera contila alla grande 
corsia dei feriti. Il chirurgo, 
che aveva ricucito il taglio, 
pose fine alle espansioni di 
Quei due uomini, giudicandn 
che il ferito aveva bisogno di 
riposo. Gauvain, d’altra par- 
tee, era reclamato da quelle 
mille incombenze che sono l 
doveri e le precauzioni delle 
Vittorie. Cimourdain resto 
Bolo; ma non dormi; aveva 
due febbri; la febbre della 
ferita e la febbre della gioia. 

Non dormi, e tuttavia gii 
BBm h c BV di non eiaere sve¬ 
glio. &ra poMlbllelt 11 cuo 


sogno li era realizzato. Ci¬ 
mourdain era di quelli che 
non credono ai colpi di for¬ 
tuna; eppure uno gliene era 
toccato. 

Ritrovava Gauvain. L’ave 
va lasciato fanciullo, lo ritro¬ 
vava uomo; lo ritrovava 
gj-an’ic, terribile intrepido. 

Lo ritrovava trionfante, e 
trionfante per il popolo. Gau 
vain era in Vandea il punto 
d’appoggio della .rivoluzione, 
ed era lui, Cimourdain, che 
aveva creato quella colonna 
Dcr la repubblica. Quel vitto¬ 
rioso era il suo allievo. CIÒ 
che vedeva splendere in que¬ 
sta giovane figura, riservata 
foTM al Pantheon repubbli¬ 
cano. cr« il eoo pt a ritre^ pie 


di Cimourdain; il suo disce¬ 
polo. il figlio del suo spirito, 
era fin da ora un eroe e sa¬ 
rebbe stato tra poco una clo-j 
ria; sembrava a CimourcUin 
di vedere la propria anima 
fatta genio. A\'eva visto coi 
suoi occhi come Gauvain fa¬ 
ceva la guerra; era reme Chi- 
rone che aves'a visto com¬ 
battere Achille. Rapporto mi¬ 
sterioso tra il prete e il cen¬ 
tauro; poiché anche il prete 
non è uomo che per metà. 

Tutti 1 rischi di questa av¬ 
ventura, insieme all'insonnia 
della sua ferita, davano a 
Cimourdain una specie di eb¬ 
brezza misteriosa. Un giovane 
destino sorgeva, magnifico e, 
cosa che accresceva la sua 
profonda gioia, egli aveva 
pieni poteri su quel destino, 
ancora un successo come 
quello di cui era stato testi¬ 
monio e Cimourdain non 
avrebbe avuto che da dire 
una parola perchè la repub¬ 
blica affidasse a Gauvain una 
annata. Nulla abbaglia quan¬ 
to lo stupore di vedere tutto 
riuscire. Era il tempo in cui 
ognuno aveva il proprio pa¬ 
nno militare; ciascuno vole¬ 
va fare un generale: Danton 
voleva fare Westermann, Ma- 
rat voleva fare Rosslgnol, 
HAert voleva fare Ronsin. 

volm diffvUi 


tutti. «Perchè non Gauvain?» 
diceva tra sè Cimourdain, e 
meditava. 

Tutte le possibilità gli si 
aprivano innanzi; passava da 


un’ipotesi aU’aUra; tutti gli 
ostacoli sparivano; una volta 
posto il piede su quella scala, 
non c! si ferma più: l’ascesa 
è infinita, si parte dall’uomo 


« si arriva alle stelle. Un 
gran generale non è che un 
capo d’armata; un gran ca¬ 
pitano è nello stesso tempo 
un capo di idee; Cimourdain 










7} 


nn 


ira fidiate. 


sognava Gauvain gran capita¬ 
no. Gli sembrava, la fantasia 
va in fretta, di vedere Gau¬ 
vain sull’oceano cacciare gli 
Inglesi, sul Reno castigare i 
re del Nord; ai Pirenei re¬ 
spingere la Spagna; alle Alpi 
facendo segno a Roma di sol¬ 
levarsi. In Cimourdain vi 
erano due uomini, l’uno tene¬ 
ro e raltro cupo: tutti e due 
erano contenti; poiché, il suo 
Ideale essendo rinesorabile, 
mentre vedeva Gauvain su¬ 
perbo. lo vedeva nello stesso 
tempo terribile. Cimourdain 
pensava a tutto quello che 
era necessario ^ distruggere 
nrima di costruire e, certo. 
«I diceva, non è l’ora degli in¬ 
tenerimenti. 

Gauvain sarebbe stato alla 
altezza della situazione? Ci¬ 
mourdain lo immaginava in 
atto dì schiacciare col piede 
ie tenebre, corazzato di luce, 
con un chiarore di meteora 
culla fronte, aprendo le gran¬ 
di ali ideali della giustizia, 
della ragione e del progresso, 
con una spada in pugno; an¬ 
gelo. ma sterminatore. 

Nel mezzo di questa medi- 
faziore. che era quasi un’e- 
'tasi, udì attraverso la porta 
socchiusa, che quelcuno par- 
Ia\'a nella grande sala della 
ambulanza vicina ■ alla sua 
camera; riconobbe tosto là 


voce di Gauvain; questa voce.l 
malgrado gli anni di lonta¬ 
nanza. era sempre rimasta 
nel suo orecchio, la voce del 
fanciullo si ritrova nella voce 
dell’uomo. Ascoltò. 

Ci fu un rumore di passi, 
poi un soldato disse- 

— Comandante quest’uo¬ 
mo è quello che ha sparato su 
di voi. Mentre nessuno lo ve¬ 
deva si è trascinato in una 
cantina. L'abbiamo trovato 
Eccolo. 

Allora Cimourdain senti 
questo dialogo tra Gauvain 
• queU’uomo: 

— Sei ferito? 

— Sto abbastanza bene, 
per es*ere fucilato. 

— Mettete quest'uomo »n 
un letto. Medicatelo, curate¬ 
lo. guaritelo. 

— Voglio morire. 

— Tu vivrai. Hai voluto 
uccidermi nel nome del Re; 
ti faccio grazia nel nome del¬ 
la Repubblica 

Un.ombra pn'sò sulla fron¬ 
te di Cimourdain. Eu come 
se si risvegliasse di sopras¬ 
salto. mormorò con una soe* 
eie di sinistro arcasctamenlo: 

— Infatti, è clemente. 

VI 

SENO GUARITO. CUORE 
SANGUINANTE 

Uno sfregio guarisce in 
fretta; ma, altrova vi cià 


qualcuno più gravemente fe¬ 
rito di Cimourdain. 

Era la donna fucilata che 
il mendic.inte Tellmarch a\e- 
va raccolto nella grande poz- 
ra di sangue della fattoria 
Herbe-en-Pail. 

Michelle Fléchard era an¬ 
cor Più in pericolo di quan¬ 
to 'Tellmarch avesse potuto 
«upporre; al foro che aveva 
«opra al seno corrispondeva 
un foro nella scapola; con¬ 
temporaneamente alla pallot¬ 
tola le aveva attraversato la 
spalla ma. non avendo le^o 
il polmone, potè guarire. 
Tellmarch era un « filosofo »>. 
parola • usata dai contadini 
per indicare chi è un pò me¬ 
dico. un pò chinifo e un r»^ 
rirero^e. Curò la donna feri¬ 
ta nella sua tana da he«'ia, 
nel «uo giaciglio di fuco, con 
nuelie co«e rri«teriose che si 
'•hiamano i, «emulici « e. gra¬ 
zie a hii. la donna vi.««e. 

La clavicola si .saldò, ic 
ferite del petto e della spaPa 
si chiusero: dopo qxialche 
settimana la donna entrò in 
convalescenza. Un mattino 
potè u.scirc dal tugurio, ap- 
noeciaridosi a Tellmarch: an¬ 
dò a .'cder.'i sotto gli albcr) 
al sole. 

(Continua) 
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0 _ I LA\OLAT 4 »lil IlALIAM RAiNi» IL CO\LiHi:SS 4 > DMJ.A C.O.I.L. _^ 

Cinque milioni di vani di abitazioni 
mancano alla popolazione italiana 

11 Coui^resso cipigli pilili invita la CISL e TUIL a proiiiiu/inrsi sul proì^etto <11 Ipj^ae contro 
il tugurio-la rrla'/ioiiiMli Bartoliiii - La borsa nera del lerro e il nionoìiolìo del cemento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l'iuindi 11 fatto ;he • parità di i percentuale degli edili è del. re ed «lutare imi/iutiva prlva-intM grande centro alberghiero 
___ 1 investimento si produce di me- lu per cento, f Inutile soVtoU- \a. denunciando '.e specu.u/ioni di Hiipallo, al Kiirsol. La ptir- 

REGOIO EMILIA. «A. — La «e- «« proposito ! istituto Index neare clie qutóte percentuali che sofiocHno .Muniiituno le pie tocipazioné si annuncia im- 
conda giornata Cel Congresw de- Firenze iornl.-«e questi Cali: «ono di mo.-o inienori alla cole e medie impre.-H.. punente per numero di dele- 

gll edili (PILEA) e stata dena» facendo uguale a cento l'indice realtà. ^ . ... Largomentu cuiiiiaituaie * pinicrvento di enti 

d'interventi, rivolti all esame di tleiraprile '49 si na. per quanto L urgenza tìcUu lotta unitaria stato trattato siaimne dal vie. uersonalilà Iceali ai nro- 
tuttl gli aspetti leil'attlvltà sin- nguaiaa i prezzi, un pat.sugglo per il latoro. in un.one con segretario ueiu, ku.ka SiUm na^innJln 


• ••• 


Prezzi al minuto 
Salari Industria 
Salari Commercio 


tutti gli aspetti leil'attlvltà sin- uguaioa i prez.zi. un pat.sagglo pe» ii ja.oiu. ... co., segretario ueiu, HLK.A SiUm ,,i " . n.Hsnvn ntizinnale 

dacale e riflettenti le varie cacai- * P^*' I ngoilo del 1050. dò tutte le terze intetessute u.iu (jamlielli. 1. atticità di <(ue.sti tre , riniii' 

teristiche della categoria nelle di- *lguiHea che dove spendevano solirzlone del problemi di lom.o riH:^-.U!iiei'i iiei.e .-.e che sapnno «il icnlro d 

verse zone d'Italia, cove tl cover- milioni nell aprile del 1949 nella ^legoria otgii edili, e stau. .■,;gf.icatlvc cifre: oltre ^^'^itisstone. 

no anziché risolve.^ 1 problemi tei io5ò oggi -^ono t^^ P m compngno Di Vittorio ,n- 

deirindustrla edilizia, u aggrava «•«‘■•e»ari 125 milioni. rÒnnà oiù Tui°l ecii contraili di la «drverra n 

T— rMirinnl ci**ln/»itxà<1l c4l «•nAiztil UIiHU pili lUlgU. tgll llU UCllO. __ __Un 


Lo dimostra la contrazione ^ ragioni prlncqjall di questi 
paurosa degli Invecitlmentl statali aumenti vanno ravvisate negli 
In Oliere pubblic.ne. causata so- “umentl del prezzo dei (erro, che 
pratulto dalle 8 pe=e del riarmo nrercuio nero c 

Brodollnl. segretario della FI politica di l'essa produzio 

LEA Io ha denunciato nella sual^® ® scandalo-.! profitti |>erse 
relazione. Nel 1948 eu un totale '"ono .o i del cemento 

di stanziamenti governai Ivi ® industrie laterizie. 
Btraordinan d: circa 2.'10 mlliar t-oiiMtgut-ti.'e e.ie iie beri 

di. furono effettivamente spesi ‘“uo .“uno I au'iietuo tie.Ia di 

^ __ ... • <rw>r*i 1 tv tx->» z-x*xa 


orma più larga, egli lui netto. ‘ ‘ . 

a troviamo nei pimblema della contratti stlpu.atl 

.-a * li lubbisigno reale d: 

_ . ” i tt» rxvvfksvrst t i\ tv «x/lc»t. itx 


otto rinnovi dt'con.iatit di ‘la ««'fvcrrà nello di.scu.ssione con 
loro due contratti stipuiati di.scorso SU tale trina 


..-a# li lubbisogno reale d: !“. . i'i'”' .. j c #* . i 

.ani m Italia c. secondo ! dati l»l''rvcnuti 11 Ihilandc.-e Sa.i [ EiedltìVO 06113 C.G.I.l. 

. . . o;...iumsin.. ,,imbucati au =iegrelario generale de. 

cttc-segna di -stutistku del la- I*i;wrttmento Inter.mizlonaie de (OnVOrdfO 061 ni€r(0(etll 

.oro ». di cinque imllunl 127 mi «'OP* Fedeni/ione sin - Z - 

iu viiiii. più J'mcrcnieiuo d. ducale mondiale e il prof Wid 11 l’onillalo E.seriitivi» della 
348 mila vani annui. Invece i ’-nur vice presidente de I INC'A FfUL è sUt« convocalo a Itoina 
.ani costruiti dai lé4fi ad oggi I .avori saranno np.esi m.ina |;" U Scnle 


di. furono effetUvsmente spesi -.o.o . «umemo oe.ia tu .. oertameiue ottimi ni mattina. Fci do-nenicu é an ^ 

Polo 70 miliardi, nel im 9 su un ^ ' ’ i altre ri.sultoietii.cio in una me- nunclato li discorso di chtusu coll,; 2 ) Tes.scraiiieiito per l'aa- 

totala di 240 miliardi le spese " ^ ocll® attività arti ^ ^ 38H.314 aU'onno. di cu ra del f'ongreeso con un inùv no 1953: 3) Varie, 

furono soltanto di 60 miliardi. ‘'‘’f neirorbUa d 
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»•••( 


miliardi la umnero sempif 

mi”?* fam.gllc Italiane 


nel 1950 fle sj^ese rei riarmo co quella de. e 117(171 co^-iu.'-i dal u 

rnlnclarono a farsi sentire), il „ il tra aov ven7.ionuta. Il ritmo 

governo riduceva ed stanzlamen rteiiev quindi uicupuce di ridune i; 
ti a cento miliardi e a soli venti ‘’^graciazione csis.ente. mcmio lo 

miliardi le spese effettive; nei mn.To?iÌw. ccjescp ogni anno ai «meno 

1951 su novanta mlllaidl di etan vei^^o irco^abitl^^m-m ii so duecentomila vani. La plaga dei 

eiamenti si contano poco più di .o„an,en,o ,e ^‘?cci,e e n ti! 

dieci miliardi di apesa cifre e .uJio L nlrcSrile geiièra?* *"“*““* ® Infantile, 

loquent. Che al commentano da della dls^Tz^r .u‘*uiWat?ò 

Ma una riduzione oeg„ investi ’nen.T'é^n eli 2ll cC'?rcònaborr:ò“ 

nienti, purtroppo, si aggiunge an- cento ner nò c' o ri'.! .rdi« tutte „! nepa K 1 L E A non c ancora 
cho un aumento del prezzi « c categorie deirtndustria; la ..resintmó ‘ ocrcbt -lovta 


aia ib 388.314 aU'anno. di cu ra del f'ongresso con un pulv no 1953; 3) Varie. 

270.043 costruiti dall iniziativu bifco comizio del vice segre - . 

.nviiUi e 117 071 co^.iuiti clul.u («rio della cnil. Vittorio poa ^'1^ IT 

edilizia sovvenz.ionata. Il ritmo KR.MANNO MONTAN.ARI HU II 


Si ao'e il fonoresso 
^eirAlb6rgo e Mensa 


415 morti 

per il tifone sulle Filippine 


VITA ■»■ PAKTITO ) 

PROPAGANDA 

e Assemblee di Sezione 


Dopo U chiara indicazione del nione di partito, il sapere ime* 
compagno Togliatti nell’ultima restare i compagni e orientarli, su 
sessione del Comitato Centrale, quello che i essenziale nel mo* 
l'attività di propaganda del no* mento determinato, aiuterà anche 
stro Partito si ì fatta più siste* i nostri organizzatori ad avere 
malica e più intensa. Quasi tren* delle riunioni regolari, frequenta* 
tamiU feste dell'f/rtifd grandi e te da un maggior numero di cora* 
piccole, accompagnate da comi* pagni e dei militanti meglio 
zi, da dibattiti, da conversazioni preparati ad assumersi gli tnca* 
hanno permesso ai nostri coinpa* richi pratici di lavoro, 
gni di parlare a milioni di uo* Migliorare il nostro lavoro di 
mini e di donne, soprattutto dei propaganda, lavorare per avere 
problemi della difesa della liher* decine di migliaia di propagan* 
tà minacciata dal totalitarismo disti e centinaia di migliaia di 
clericale. Il XIX Congresso^ del compagni capaci di portare fra 
Partito Comunista dell'Unione i lavoratori la voce del panilo, 
Sovietica ha suscitato un largo deve voler dire anzitutto, orga* 
nìovimento di riunioni, di discus* nizzare bene le riunioni di cel* 
sioni c un numero grande di loia e di sezione, 
compagni si è mobilitato per la In occasione d»*! XIX Coti* 
diffusione dei materiali del Con* gresso del Partito Comunista dcl- 
gresso e del discorso del compì* l’Unione Sovietica la federazione 
gno Stalin. E oggi è già davanti di Vercelli ha ripreso l’iniziativa 
al Partilo un nuovo lavoro; po- del lunedi polìtico; un’azione di 
polariz'/arc i risultati del Con* orientamento nel confronto de* 
gresso, far conoscere a tutti il di* gli attivisti che deve poi diffon* 
scorso del compagno Stalin, rea* dersi per tutto il partito. Pur* 
lizzare il Mese deirAmicizia Ita- troppo altre federazioni e sa* 
Io-sovietica come una nuova zioni le quali per il passato li 
grande campagna di propaganda, distinguevano per la tenuta re- 
E’ evidente che il Partito non gelare di riunioni, aperte anche 
può condurre questa attività in al pubblico, hanno in questi ul* 
modo effic.ice, se l’azione di timi mesi sostituito il lavoro si* 
propaganda non è organizzata, stematico e metodico di un tem* 
sistematica, coordinata con il la* po con una attività saltuaria e 
vero di organizzazione c Tatti* certo meno redditizia, 
vità di massa. L’attività continua delle ccl* 

Dove l’attività propagandisti- lui; e delle sezioni è la premes¬ 
ca non viene seguita sistematica* sa di una attività continua e si* 


MANILA. 24. — La Croee Ros¬ 
sa ha segnalato oggi che è stala 


malattie e mortalltù infantile. 


R.-\PALLO 


6P iG Mò n Ci o sistematica, coordinata con il la*|po con una attività saltuaria e 

_ ^ ^ vero di organizzazione c Tatti* certo meno redditizia. 

■■■■■■’’* vità di massa. L’attività continua delle ccl* 

,,, i 1 « I is« Dove l’attività propagandisti- lui; e delle sezioni è la premes* 

ronsimio diiITlnlzio di quest'anno e come siano invece reslati 

praticamente InvariiiH 1 salari dei lavoratori delTlndustrla ‘'«ene condott .1 in modo organiz noi non chiediamo certo ai nostri 
e del fommerclo. Tutti i dati sono traili da una fonte «o- le «mpagne non si eltct* compagni di rinchiudersi nelle 

vernini va; il bollettino deUTstlluto Centrale di Statistica. La [«ano efficacemente, oppure $em* loro organizzazioni, per impara- 


2.à cc.Vrcnte 


. .uguiio. redftuo da un« com — 

I all ufficio di colloca naisfiiotie di pHrla-menturi a(*;ia „ Uongre. 

In media del ..2 pei j.jMosizioiie con la coilaborazio della FcderoziOf 
no c'o ri,! ,rdu tutte K.l.L.E.A.. non c «ncora datori dolTAlbcr 


dcll.'i Federazione dei Lavo- lerrihite che si sla mal ahhnt-j Tandamento del salari industriali; la riga punteRKlista Indica 
ratori delTAlbergo e Mensa, luto sulle Filippine nei>il ulilml' Tandamento del salari nel commercio. Come si vede, tutto il 
II Congresso sarà tenuto anni. divario tra prezzi e salari è andato crescendo per tutto l'anno 


DECKETARE GI I ESPROPRI E ASSEGNARE IMMEDIATAMENTE LE TERRE! 

Le terre della Maremma grossetana 
occu pate da migliaia di cont adini 

Domani in tutta la Pitfilia Mirandi manifest azioni per la « Giornata del Contadino » 


' né della K.l.L.E .A.. non c uncora ratori delTAlbergo e Mensa, luto sulle Filippine nei.il ulilmll l’andamento del salari nel commercio. Come si vede, tutto il tiche e il lavoro di massa sern- dedicate alla propaganda politi* 

o un aumento dei prezzi s|e categorie dell'tndustria; la presontuvo pcrciit -lovta II Congresso sarà tcnuto'anni. ' divario tra prezzi e salari è andato crescendo per tutto l’anno hra quasi distrarre i compagni da ca, devono essere invitati anche 

•---- - essere oggetto al un (unpio di-_____ ogni altro compito. ... lavoratori e cittadini non iscritti 

I à OCl à 7 inuc uaurns si fiAunoraen ni nrosnn jotilto. Si tratta di un piano * * La molteplicità dei prohlemi al partito. Dalla riunione di cel* 

Ih REIAZIDN E MANERA Al CPHIBE SSO DI PESAM DECRETARE GLI ESPROPRI E ASSEGNARE IMMEDIATAMENTE LE TERRE! 

Il ■ ■ I tl • ^''orcórrc creare ntforno a tue -- delle buone iniziative politiche, no orientati, si deve partire per 

I minatori per I abolizione Le terre della Maremma grossetana 

del nionopolio Montecatini occupate da migliaia di contadini rE.l’f£nl5r 

* pubbliche munlfestazlonl ut di- - ____ rientati e abbiano chiari il loro la chiacchierata efficace con la 

' -soccupiiti. _ ... . 1 • • compito e Io sviluppo della si- m.issaia h costituita dalla cono- 

II saluto del Heletrato fraiireso Alhert Raldnrrì qòfcto punto g segretario Domani in tutta la Pufilia aratìdi manifestazioni per la «Giornata del Contadino» tuazione c che. intorno ai nostri scenza che ogni compagna e o* 

ai BUIUIU uci uciepaio lldllLebL i\UlLI l Udioiu t l qellu fu la hu ruolro rm.ro _ ^ _ [ _ [ _compagni, siano sempre più nu* gni compagno devono avere del- 

_——. , - - - -■ — ... aUd CISL e alla TIL. aflirclit merosi coloro i quali conoscono la politica del partito, dal pos* 

Rii NfltTRn INVIATO «PvriAiv -Wi „ » ^ I „ S"’ progetto e lo DAL NOSTRO COR RISPONDENTE mezzadri si è recalo sulle terre ti. mentre numerose delegazioni la loro forza e coniiwltezza 1 ^ approvano la nostra politica- sesso di una certa documentazio- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stdiano le cave del grup^ so.stcngano In.sieme ai sindaca i dell’Azienda San Donato. Than- si sono recate agli uffici del* lavoratori della terra del Grò* ® . " * ,jy ^ jj ^ areomenuzione e dei no* 

—— Henraux e quello dell on. Di to unitario C.ROSSEtO, 24 — In tutta la no picchettata e si sono riuniti l’Ente. Alla lotta si sono uniti setano, uniti a tutte le altro ., , n,oi;„ cominciare a stri temf oroDaeandisticL 

PESARO, 24. — Al Conpres- Mauro che capcoflio la folti u problema dell abUnzlone Ir. provincia, migàaia di contadi- a-ssemblea sul posto, denun- anche 3b braccianti assegnatari categorie produttrici della prò- » "[f,, 1 j ii fu j; ? • x • 

<0 nazionale dei minatori, c/ie delegazione siciliana. Questi deve e.s.sere affrontato poi- «L braccianti, piccoli propri^ ciando il proposito governativo della montagna, scesi a Ribolla vincia, si accingono a parteci- risolvere questo problema ,* . * cellula di Livorno * fhi* 

•t sta svolgendo nella sala approfond.to alcuni tevu ehé esso .si presenta con esireina *«ri sono in movimento sulle jjj esonerare la proprietà dal- accolti dalla jolid,irietà di lulia pare al grande convegno prò- 'o di partire dalle ^nostre cellule «cita a r^lizzare in un^mese 28 
maggiore del falazzo delia 'iccennutì do Mai era, suttoli- gravità più che in ogni altra mi- t^rre soggette all esproprio e jg georporo col pieteirto della la popolazione, che ha offerto vinciale della terra con le cen* c dalm nostre sezioni. Lassctn* conversazioni di caseggiato, ac* 
frovinaa d« Fesaro, it segre- beando hi necessita di duri zlone d Euro la esclusa s Intende s'^be te; re espropnate non sui- . azienda modello». loro una colazione. tinaia di loro delegati già eletti bica di partito non può essere compagnate dalla proiezione dei- 

torio della FlLIt, brente Ala- impulso nirindustria dello zol- Grecia e la Spagna. Secondo ’.o assegnale agli aventi di- comune di Orbe- Azioni analoghe sono in cor- in apposite assemblee e nu- considerata soltanto come un a* le filmine. Ecco un esempio ad* 

tura, ha presentato nella tarda fo attraverso la crtazione d- studio della ComuAsKlone eco- parole d ordine e jgjjg yu^i gruppi di lavoratori 3 Mandano, sulla terra della nìonl. spetto del lavoro di organizza* dirittura eroico; non possiamo 

Serata di ieri la relazione del >iri'azienda autonoma per le ri- nomlea delle Nazioni Unite tra hanno occupato altre terre nel- tenuta Marsiniana, che l’Enlc ALADINO VITALI Tassemblea rappresenta certo chiedere questo a molta 

Comitato Direttivo uscente. cerche e to sfruttamento d. i paesi atlantici quello aTtali^nr'li ‘à? gi^ni ed à* >c zone di Talamone e Fonte- "on si decide ancora ad asse- --;;-- anche Tclemento fondamentale delle nostre cinquantamila cellu» 

L'oratore ha esordito nchia- giacimenti minerari e mediana no è 11 governo che spende me ?e„naziX Tmmedinta blanda «nate per lnteroJt.nche a Scan- Puglia della nostra attività propagandi* le. ma ò evidente che cinquanu* 

mando l attenzione aet congres, ‘e /a «ozmnabzzaz.on delta no di tutti Ne. 1949 he Dalle frazioni di SalaioU. ® stica. Non si tratta quindi di mila cellule che sappiano tenera 

peneraft *' , ^ii Centoventi braccianti e con Zancona, Macchie un centina.o Xerte di Pomonte 1500 BARI. 24. — Domenica In tatù chiedere ai compagni una riunlo- anche soltanto due conversazioni 

rizzato d^lfn Vini rii B?^?*enu mu Mimt dtì '^dini Sono partiti alle 8 di d' braccianti c di donne si sono U PugUa avrà luogo la « Glorna- ne di più, una nuova quantità Pubbliche tutti i mesi, offrono la 

rht> ^oìtT.?!/ » Vfofonda tris, -w stati gli interventi dei de t questa mattina da Montiano per recati sulTAzicnda » Rovcla ». aerario Ver ** ConUdlno». ManlfesUzlo- di lavoro, ma piuttono si tratta possibilità del più largo contatto 

che coinvolge tutti i set un ■^egat, della Sardegna, dove so- ^igio al s-mldue della Fmn- recarsi su una tenuta di 2500 di 130 ettari, rivendicandone la Y Hanti ni. assemblee e comizi per l’im- d una ^unione m«l o oreaniz* del nostro pard o eoS irmLsa 

Olila produzione, e iniratie- no in corso grandi lotte per h, 2 la. ai trenmtrc dell lnghllier- -ri di oronrietà dcll t Società a--«:eEtiazione Uiani Banti. ve j q, una riunione meglio organiz uci nostro panim con la rnassa 

ncndosi quindi sulle cundizio- mlvezza della forte industria m. «i trenucinque dolTOlands Sonima svizzera- cV<ì no Nin A a Poggio Lapann* < ,,f®“*'*“*^*“* di un rapporto meglio pre- dei lavoratori e dei cittadini. 

ni Istremamente amirale dei .strattin^ isolana, ed infine «i quaranta della Norvegia. gg gccuoa^to una’parte, chic- zadri e braccianti, accompagna- Sig[g‘^~LbgnMmentp“r^^ tri della wjlone. ^e/u ulUmi del dineente. di una di- La Sezione centrale di stampa 

minatori e dei cavatori del no- quello d?f coasegretario deila L'oratore, ricordando che nei den.io che Tavrario sìa aU.m- li da vrunpi di minatori e di ^mbolicamente 1 azien ** • «n»«vai. tcussione più efficace; ci vuole e propaganda ha iniziato recen» 

stro Paese. Uopo aver riven- FJLIE frminio sui problemi ITfalia nicrldlona.'e II cemento tanato e che la terra sìa .<nibil-. donne.® i so^o recati sulle terre mento to lotto del contodinl • ‘1“'”'^' anzitutto un miglioramen- temente la pubblicazione quindi» 

dicalo una nuova legge di po- contrattuali e le rivend-enzio- deve es.scre acquietato al mer- as.vegnata di - Pian del Bichi », ^Re popoli^onl per'ottonere laU® della qualità del nostro la- cinale del « Taccuino del Propa» 

Orhetello un folto grupp.. dove ancora non sono stati aa- fLatta dimoile di un amnlo terra otUna della line della sto* vero. L’illusirare c il far discu- gandista ». Sarà un opuscolo di 


mi XlOCTOn CDreiAlc -J- . J . uno nu^iivu »,ui\nijrunuiiint ...cz^duri si e recalo 

DAL NU51RU INVIATO SPECIALE sidtano le cave del gruppo so.stcngano In.sleme al sindaca ~~ dell’Azienda San Do 

—— Henraux. e quello dell'on. Di to unitario, GROSSETO. 24 — In tutta la gg picchettata e si ; 

PESARO, 24. ~ AI Congres- Mauro che capeggia la folti ji problema dell abUnzlone Ir. provincia, migàaia di contadi- jg a.ssemblea sul po 
to VMZionale dei minatori, cne delegazione siciliana. Questi cieve essere affrontato iioi- braccianti, piccoli propri^ ciando il proposito 

•t sto svolgendo nella sala ha approfond.to alcuni tenu ph(;, esso .si presenta con esireina ^«ri sono in movimento sulle jjj esonerare la prc 

maggiore del Palazzo delta nccennutì da Mai era, sottili- gravità più che in ogni altra mi- 'erro soggette all esproprio e jg scorporo col pii 

Provincia d« Pesaro, il tegre- neando la necessita di duri zjone d'F'uro la esclusa s'inten-le ®dlle tetre espropriate non sui- .azienda modello »- 

fono della FlLlb, Èrcole Ala- impulso airinduslria dello zof- Grecia e la Spagna. Secondo lo aventi di- pg„,g, 

tura, ha presentato netta tarda lo attraverso la crtazione d- studio della ComnAsKlone eco- P® ^ , teHo a^ri gruppi di 

serata di ieri la relazione del «« azienda autonoma per le ri- nomlea delle Nazioni Unite tra Im./^X^creU fliioTi ^òrmUa hanno occupato altr 

Comitato Direttivo uscente. cerche e to sfruttamento d. \ paesi atlantici quello Italia- / le zone di Talamon 


loro una colazione. 


ALADINO VITALI 


i/Humtu Uirettivo usceiue. -- **' ... — i raesi nuut.wei quci;u L,*»-,ri r*nmnresi npi ninni ed as- 'V Zone 01 iaiamone e fOniC- •'“‘* .......... . n «• 

L'oratore ha esordito richia- macirnenti minerori e medmn* no è 11 governo che sjiende m« blanda gnare per Intero. Anche a Scan- T j» lotta 111 Puslia 

mondo l'attenzione a«t conpre.- ‘e la nazionalizzazione dello no di tutti. Ne. 1949 ef«o ha Dalle frazioni di Salalo!- di Monte ugna 

. 1 ^TTr 7lrt * Cemovlnu \^?aTcTanri e con Zancona. Maccte uh cfnUnt; jr,I[e""?erri^'r^Pomore° !?oò «ARI. 24. -T:ien.c. In tati 


Gli artigiani contro l'oppressione 
dei monopoli e del fiscoUsmo d. c. 


T%^TziosÌ‘‘Ztr^imonThVlU SEB.4STIANF.LLI 'serie di misure per Incomggto-Hi braccianti disoccupati e d.'.egnatl 150 ettari già espropri.- diZt^chrabbrac: rione SeUe «mine, 

miniere e delle cave italiane. .. . - - -^ eia migliaia di braccianti e con- - - 

H“pSm»; Gli artigiani contro l'oppressione li—«è- 
sfZsfsdei monopoli e del fiscalismo d.c.=-=~E2S”J PSO' 

Ite andò t urgenza di porre ter- _A_serie di vigorose manifestazioni | 

mine alla luttuosa catena degli “ woltcsi in numero.si centri pa- ISfl 1*^9 

vM'/ncruicaTJSir'dinS^ISi' I siii-co.ssi (Icllii Coiifcdenizioiie Iiii/.ioiiiile (leirai-ligiaiiiilo — Il saluto wSfl'r'ilm".”''’'’"’'’'- 

L'.CJ.I.L. al Congi-esso — l.c liste eleltoi-ali dei , picc-oli operatori» ProMÒno »cioi 

ticoìarmeitle intrattenuto a di- ' — ì'Ente Maremma ad Orbetoll.» _ .IranrJ 

mostrare t esigenza di una po- 0aL NOSTRO CORRISPONDENTI asf^ociazione unitaria degli ar-| vitali sono sul tappeto e fra mo. Concetto Marchesi. Anna Ga- e Pitigliano. «fidando la incon- 

Inica mineraria di pace, cht - - tigiani — ha detto il relatore essi quelli iributari, previden-l*^®^®^'’* ‘^•“ho Einaudi. Laudomis sulla violenta reazione della ' ' 

sottragna le risorse del sotto- BOLOGNA. 24. — Si * — non hanno registrato solo ziali, dell’apprendistato, del pf’J'Z'» j sindacati de 


Si tratta dunque di un ampio!terra prima della fine della sto 


lere un tema politico in ogni riu- più, un fascicoletto da aggiunge* 

re al materiale esposto sui ban* 
chi dei C.D.S. se le sezioni e Is 

lA RM HA PBOm ATl lA ROTTURA B EllE TRATTATIVE ?^:S-'L"™U,i:!'Sr°po"i 

^ ^ essere invece, un mezzo per as* 

Oaai in sciopero 

vi #Sw . S ~ ai compagni che hanno discusso 

■ - — —S £ -- _S 2 —_ traccia per le loro conversa* 

■ 3 1*3010 OI ■■Olila attività di 

mmm propaganda, se le federazioni, la 

sezioni e le cellule si impegne- 

Frou'ano iciopero dei dolciari * liquorUtì -1 ferro- 

vieri « straordiniri j> ottengono il pnssaggio a molo di massa. 

_ Il compagno Togliatti ha an* 


sottragna le risorse del sotto- 


Gobetti, Anna Danti. Giacomo Dal 


Qìunturale * ad attività fonda^ associazioni autonome. appartenente alla categoria «rònè'fiscàl^ e fa' foro”orodu-stampa femminile oggi e»!- • azienna moaeiio» ^v"tre ar»- gùg oré’'2^*dr*vènertli”31*ot- questo momento. I com* 

mentale de f e.-onomm itutwna ,j segretario dell’artigianpto Un bilancio numerico pratico ^i^nl è S crfsi stritotota fJa **'’;’* Yl » padule - Alle e intOTotte le ^ttaUve alle ore 24 di venerdì 31 ot ^^^g^ ^ 

con prospettile di sviluppo • g-nvincinlr» hn1ni»np,:e Pallia dei benefici immediati rhe ■ , J 1 V “r contenuto ostacoli o favorisca U intimidazioni e alle minacce d: la Stipula dei contrailo ai la loore. aiutare a canire e a sanerà 

raiforzrmcnfo mediante rullar- Sr'ha dalo inS ai la Jori chJscim artigiàn^hà tratto ' “elle donne»; Fon. Pie- rirra .5o - celerini, tutti i ter- voro RAI. La delegazione Un importante successo, è I 

pamenfo del mercato interni |-à«,»nHn le niimprn.;e adecin. dalTazione delToreanizzazio che irnpongonn ai ro Calamandrei svolgerà la rela- raz.z;erì (iella zona hanno rispo- dronale ha rifiutalo dì addi- stato raggiunto dai ferrovie-* . ^ n . 4 ‘ f , ^ 

Cd oftrorerso to rinpcriuro de Ip mmh nuenf del ne dice che ind"Sàwnto una miseria crescente «ione su .L. Uberto di stampa»: sto sospendendo il lavoro venire a qualsiasi discussione ri «straordinari», in agita- ^ “O" P°*«>nn 

gli scambi cm tutti i Presi -sd-nte deRa Federazione Sin il beneficio nuò essere valuta- ® has- H prgf. Tommaso Fiore su Inoltre a Ma-«!sa Marittimo hs sui punti presentati dalle or- rione da lungo tempo per 

su un piano di pariti e di re- dacale Mondiale e SeEreta>-ir to tra le cinquanta e It- cen- ‘L'analfabetismo, primo osucolo avuto luogo un pubblico comi- genizzazioni dei lavoratori e ottenere Timmissione nei tuo- o 3al nostro partito 

ciprccità ® . j II T ^ if- i'ilr*r« ?la/inne capace di difendere alla diffusione della stampa e al- zio per protestare contro « che erano il frutto di un’ulte- li La oressione e«ercitata bisogna 

"^D^hh'^ver anniizzato . lega generale della C.G.I.L. D. V.t- Global^^^ ,l^ro che è con- /«."‘-toarion^e ^ n,.*,^g a^^ocRmento da parte mediante^’l'SvS’di numerai tn«i, a rutti 

mi cs. stenti fra industrie mi Succe.sìsivamente il presi- di miliardi che Tazione con- rhò un pnmnipmpntn rioirin. genzs di una stampa femminile _precedentemente avanzate. delegazioni a Montecitorio. « Pzrzre ogni giorno, peravere 


, , - . - j- j , . ®°'’* recentemente instsrito con 

I Sindacati dei dipendenti e hanno proclamato uno scio- i^nta forza sulla neressiti ,Tplla 
della RAI aderenti ella CGIU pero generale dei lavoralcrri propaeanda. perché ha voluto 
CISL e UIL hanno comuni- delle industrie dolciaria, i- ^^e ogni compagno si rendesse 
cato ien sera: quonstica e del prodqiu ab- ,gg,g responsabilirà 

«Presso II Ministero del mentan van a partire daUe „a dì fronte a tutto il par* 

r 4«rrxv«a-x enrtn ci^Ì£» nili-kTramnn..» nrA TAm Hi oiAtrAHi xn Tsnn • _ 


gfi srarnhi* cf^n tuttr i Pc^st 
su un piano di pariti e di re- 
ciprcciià. „pgpr 

Dopo aver analizzato i lega 


mi es^stcru, tra le industrie mi suecessivamente il presi- drinùmrd, ch^I’^zione Vón- chè un^om^ièmrtrd^nJ- Sr u^a sump, Temmimie ® chTrrre che precedentemente avanzate delegazioni a Montecitorio, e parlare ogni giorno per avere 

nerarie l apicoltura e le m ^p^^p nazionale della Confe- federale ha conservalo agli dustr^a un^vlf/roMlo “e non 5^,*, ‘ ® '■* FE^Tte ai c 7 ntadinl le l’interruzione delle per invitare i parlamentari ®on «o» a risolverli nitri i laro- 

^stne Pleuriche chimiche e derazione. Gino Varlecchi, ha artigiani. un’integrSone dSa atliCi^ iT.’? l^enti neUe^z^e^de-=à e«pro trattative, le organizzazioni che fanno parte della Com- ®«on e rum i cittadini onem. 

che auh SuipVo7hrvn^ l» relazione del Co- Tuttavia Tartigianato verM produttlv^^ ceslerVnJ^^uinVle ?eUrioni ffeil òr“ " ^ndacali hanno deri^ di l^n- missione Trasporti e della GMNC.ARLO P.AJETTA 

no ^litica ed^'izia c^senu- '"**^*® Direttivo uscente. I attualmente in condizioni dii- jjj j situazio '' delegate. Dopo questa nuova prova dei. dire uno sciopero di 24 ore Commissione Interni ad ap- - - 

. orimi sei anni di vita della ficìli. Centinaia di problrnu „„ ^ ^ limitato al personale di ser- provare rapidamente la rela- / ^ ^ 

marm/efcfmV/r^T^^^^ -- - --- 'a * CaTegoria cSS^^^^ -- = ■■ = ^ - ---- *■ 

me"f(!"érioen^za ALU COMMISSIONE FINANZE E TESORO Sme "e alì-aue^ rjl IlfntpCtjl POntnì ITPSSftlriBff | 

-s. F* uicaia tuuiiu mdd gu lug ^ ~ ,n.p. ir„! ■ - —. 

ììcnn sin particolarmente irti - "^7 • I • • B rivendicazioni degli artigiani. I intervento nella lotta del psiafiva. i principali artìcol. 

do soprcffiffo nei ernfren». W ■ f |C» ■* I * R* a a ratchiuse essenzialmente in fé»"»*»»»*- «*«» pr>»»* n«* ) isettentrionale ci vengono se- lavoratori di tutte le sedi del disepo di legge per le stt TAVOLE m SKt culokj 

della pTc-duziane mineraria w W m • cinque disegni di legge pre- ■“““ Ignalati analoghe notizie: le RAI». _ sistemazione a ruolo del per- rlproMcenti le tenenti noe. 

Concludendo Moneta ha ricor- sentati con la collaborazione pagno Natoli hanno ieri,proteste più accese sono par- Lo sciopero dei lavoratori sonale «straordinario) re d'arre; 

dato le eroiche lotte dei mina 2 am«a ■ V» n f ■ presidente confederale espresso il loro Bnanlmc vo- lite da numerosissime assem-della RAI di Roma ha avuto ---— Peiuna aa Voiueoa* o.»,» 

fori itniinni per la difesa dd ■■ ciIBF1 sen. Gervasi. Varlecchi ha in- to di indicnaU riprovazione, blee di familiari di caduti, inizio a mezzanotte e termi- yna (01116^6523 a PaOOll Staro tAa coacninsi 


orimi sei anni di vita della ficìli. Centinaia di probirini 


ALU COMMISSIONE FINANZE E TESORO 


Vii 


e ripicco 


d. 


ratori e rutti i cittadini one«TÌ. 

GMNC.ARLO P.AJETTA 


r uscirò tu ' 

[aliriirli IH Pafiiii isii 

«IL LAIURO .NEIXARIBb 


dato le eroiche lotte dei mina « —^ 2 am «a ■ fl ■ presidente confederale espresso il loro nnanime vo- lite da numerosissime assem- della RAI di Roma ha avuto 

lori itniirmi per la difesa dei I ■ ■ C§BBR■ BB sen. Gervasi. Varlecchi ha in- to di indicnata riprovazione, blee di familiari di caduti, inizio a mezzanotte e termi- 

pctrimoTiio nazicmate e rer tu» ___fine invitato tutta la catego- Il compagno Natoli ha rlle- da sezioni deli’ANPI. dalle nera alle ore 24 di questa se- 

glioii condizioni di vita, ri- ' ria a sostenere que.'te riven- vaio come la scarcerazione di associazioni combattentisti- ra. In conseguenza è stato 

bcdtndo la imprrriamhile ne- Co.mmi'Siore flnan’e • iti»i ùcìlo Stato. Ave.ndo pere dicazioni anche nel corso della Kesseiring suoni offesa In che. dai Comitoti della pace, sospe-so anche il concerto 

cess ti che la • Mcntecatini * de*; Semàio zi e riÒn/.a » d c lòiistito .-lel loro staccia- consTjltazione elettorale cosi modo particolare per il po- Particolarmente energica è nubblico della RAI. diretto 

sia Tifldo-inhiznfa ptj da*cuieie in sede legnàia- lo làv.n.i.smo. i sen,»ton de- cop’è stalo fatto nelle «am- polo romano. Sotto gli ordini .«tata la protesta dei lavora- dal NT Mario Rossi, che 

rermincla, fra gli app-laus. t due progetti d; legge. moctaUci hanno dtUrminaio il *h>nistrative »* del 1951. quan* <|«esto criminale di gaer- tori di Genova. Uno sciopero avrebbe dovuto aver luogo 
dell’ctsembUa. la relaiume del ggg la vendila d’un ter- r;nv.o del progetto all A^sem- «o. venero presentale centi- ra farono Infatti eompfnie le, di mezzora è .stato attuato stasera. 

segretario delia flUL, e sa- .-t-^o sito a Ccstnza e chiamato blea pie-aaria cne dovrà discu- 9' P'CCU” opera- deportazioni e le stragi dijallo Stabilimento meccanico Da parte loro, le Segrete- 

lito alia tribuno del Congresso .Caserma V.tto.io Emanuele - u.n*. ounniica.Tiente. economici ed artigiani. centinaia di ebrei romanl'di Samnierdarrna mentre DCr rie nazionali delle organizza- 


Una conferenza a Nanoii 
sui problemi deirinfanzìa 

Si è Tluntlo ieri 11 Consiglio 


Perticara. fu costretto a lascia- ma, Napoli, Palermo • Vene- sonati Invano l’Oooosizione ha 
re l’/fcio per sfuggire alla con l'onere di «olo IO mi- prSe che tìIraS rCn 

persecuzione del fascismo. £ i.oni annui per lo Stato. 
gli Ora — come ha detto nell tjj; primo progetto, i e®na-|^^(j, 

suo fronceze un poco romo^,» ,or, di Opposizione hanno ri- stoto es-iendo ztaL quS vec- 
lo - continua la lotta per le -evuto che i traU cappucci. ,;hi dime n.e.Ai per errore dal- 
hbetta iniziaU. quando in ro Hanno g;a da tempo co tru;to precedente Icsislazione I 
stretto a seguir^ l’cdissea dei «n loro convento sul terreno ^.c. hanno ‘ iniziato aubito lo 
luo» pcnifori X questione compiendo una ostruzionismo votando il rin- 

Stomottina if Congrezso na vera e propria usurpazione di yjg della diaetmaione del nro- 
continuaio i suoi lavori con la cuoio demaniale e che il testo getto ateaso. . . 

relazione organizzativa del proposto non rispetta la legge _ , j-, 


tori economici ed artigiani. 

GIORGIO BETTINI | 

Si apre oggi il Congresso 
ridila stampa femminile 

Come già annunciato, si apre 


Ilio oL’a tribuno del CoTipreaao .Caserma V.tto.io Emanuvie - n.ne oubbiica.Tiente. tori economici ed a rtigia ni. centinaia di ebrei romanl'di Sampirrdarrna mentre per rie nazionali delle organizza- Maria Maddalena Rossi e Luciana 

Albert balducci. aelegato aet „ cappuccini, e I alt.o dichiarata ritorsione i GIORGIO BETTINI neH’oltobre 1943 e (u poi per- quìndici minuti hanno sospe- zioni dei lavoratori alimen- VlvianL di Carlo Scarfoglio, della 

Tninfifun ,ranci*i. A/b,ri Bai- ^er to sistemazione riei ve>cbi ienalori dt hanno annunvia- ----—~ petrato il massacro delle Fos- so j] lavoro gli operai della rarieti oderenti alla CGIL, l-n'ntcSennino della 

dacci e “> 0 boicSttaggio del pr<> Cj aBrfi OBOi il fOIIflrMtt *Ardeat!ne. Marconi di Sestri. CISL e UTL hanno emesso un Ay^MarcUVàrGÒlSti* 

na. Suo P^<*^®* dazK^consumo di Ro- getto a favore dei vecchi pen- OPS' " lOfigTCSSO Larghissima è la prote.sta Anche La A.s^ocìazione na- comunicato In cui plaudono Grammauc* di Genov^del d^' 

H3£€Bf£ T F- “"r" fè’*"» *"!« ««"""Wie ss;?;?, i ?èr M 

a”'™'" K’a.S' c.». ìfor»' 5 ?r"onò 

libertà iniziaU. quando tu co hanno a a da lemuo co tru to i dal- stampa Femminile, promosso per «tranzP. Cosi e avvenuto alla dice - «ravvi, a JTi ciò lina direttamente per ottene- dei prof.ri Gino Frontali e i^ro 

stretto a seauirt l’cdissea dei un lortf co-vento *^1 terre'no precedente tentazione. 1 miziaUva del settimanale «Noi FIAT di Novoli. alla Richard minaccia ai pnncim di de- racroglìrnpnto delle loro Somara, di Cesare Zavaltlnl. della 
.To, pcn.fori in qSeltionò JJSip'endo Sna rSe^* ^ Ginori di Rifredi, alle Offici- mocrazìa e di libertà e la giunte rivendicazioni, . , 

Stamcttina if Congresso ha vera e propria usurpazione di yio della dtectMlone^dcl nro^ problemi della attuale stampa per f*!? rB^'BÌfesta volontà di guerra Considerato, d’altra narte. convocazione** di* una^*wconila 

continuato i suoi lavori con la cuoio demaniale e che il testo getto ateaso. . le donne In Italia. 1 Officma del Gas e da parte gj identifica con la ri- ''Ir® I* associazioni degli in- Conferenza Nazionafe u quale af. 

relazione organizzativa del proposto non rispetta la legge „ , ' , Tra le più interessanU adeslo- de» ■ partigiani di Porla a organizzazione dell’eiiereitn 'tustrìali si mantengono lut- fronti I problemi dell’edocazlone 

consegr-tario Sansone e con dello Stato sulle alineazionl del P^r opera aei zenaton qi pervenute al Comitato Promo- Prato. . ^ » « *« ♦ora su un piano di Infransi- delt’lnfanzla tanto nel suoi aspetti 

gli interi ’r,ti dei delegali. Fra demanio fissando inoltre a fa- ® Bertone, Booco, Ottani, tore del Congresso, clUamo quelle Ad Ancona ordini del loaesco efl 11 SUO inserimemo. jg ordine «1 rinnovo Psl«> - pedagogici e sociologici 

gli diri, d) patiicoiate interes- vore del frali un prezzo non Valmarana. Tafuri ed altri, al- giorno sono stati votati nei- con posizione preminente, con contralti colTetfivi nazlo- ■f****,®,"f^*M 

se quello del compagno Zipe- adeguato al va'ore del terre- cune decine di poveri vecchi «irò CaUmzndrei. deT^òrof «e fabbriche c da parte della a capo i vari Ke^lring, Ma- lavoro, l sindacati all- del proStmò '«rora 

lo, delegato dei cavatori della no. Essi hanno chiecto il ritiro restano defraudati del loro di- nesto Codignols. di Piero Jahter, Federtnezzadrt provinciale. keiuen c gli altri criminali rnentari hanno deciso di In- una volto a Nap ol i o la altra 

Versilia, che da 50 gior.tl prc- del progetto lesivo degli inte- ritto alia pensione. Vittorio Gorresio, Sibilla Altra» 1 Da ogni città delllUlls nazisti». tensifiooT» radono dodacala 1 città dai maridteoo 4 to deoUoak 


SKt Tav ole a set culoau 
rtproaaeenxt u tenenti opc- 
ra d’atte; 

Peiuzza oa Voipeoo: «aano 
Stato tAa copcnina). 

Miraoello Cavaiorv li laaigclo. 

Giovanni Antonio Bazzi oettò 
a Sodo m a »; tiaraton ot la¬ 
voro. 

Domenico Induno: Scuoia tr 
zottina. 

Giovanni Segantini: L'aratora. 

Vincenzo Veia; La oittiaic dei 
lavoro (Dassorilievo). 

Renato Cuuuso; I pescatori. 
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oatsca nsuerasaa Ot aaa rosse- 
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t CJD.S.F, o dimtamenit 
preoso n CLOJLHi. . Vto 
Gaattto Vaatt, SI . dosa 
fa masaa pa«tM padafai 
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P*lf. 6 — « L’UNITA» » 


Sabato 25 ottobre 1952 


IL “POOL VEBO L,, 

di RUGGERO GRIECO 


A quanto 8i dice Earebbe pros* 
alma la convocazione della Con¬ 
ferenza preliminare per il cpool 
verde», prevista nella rianione 
di Parigi dd marzo scorgo. Gli 
ambienti del Ministero dell’Agri¬ 
coltura fanno sapere die i ma¬ 
teriali di informazione per la 
Conferenza sono già pronti; e 
questa notizia suscita preoocu 
pazioni e anche scalpore tra 1 
produttori agricoli del nostro 
Paese, clit. sembra non siano sta¬ 
ti ascoltati, o>'\'ero li si è ascol¬ 
tati per la forma c con la de¬ 
terminazione di non tener conto 
dello loro opinioni. L’on. Fan 
foni, dunque, puro lui si erige 
abusivamente, come i suoi col¬ 
leglli, a interprete della volontà 
e degli interessi generali. Pecca¬ 
to clic il Fanfuiii, anche quando 


et erigo nou spicca 


Il «pool verde» vorrebbe es 
sere il pendant, nel campo del¬ 
l’agricoltura, del cosidetto «pool 
nero»', o accordo dcirncciaio « 
del carbone (piano Scliuman) 
nel campo industriale; esso do 
vrebbe, perciò, portare alla crea 
aione di una unione tra gli Stati 
disposti a entrare nell’accordo, 
diretta da un organo supersta¬ 
tale di orientamento e di con¬ 
trollo. Senza riandare ora alla 
storia di questa iniziativa, che 
pur non sarebbe priva di inte¬ 
resse, diremo che gli ideatori 
del «pool verde» affermano la 
intenzione di mettere insieme e 
incrementare le risorse alimen¬ 
tari dei paesi aderenti, nll<* sco¬ 
po di creare tra questi paesi un 
unico mercato, con un «unico 
prezzo » per ogni produzione, 
Questa dovrebbe essere, secondo 
i superficiali propagandisti del- 
le trovate «curopeiste», una via 
originale per soddisfare i biso¬ 
gni alimentari dei popoli e ri¬ 
solvere, nello stesso tempo, la 
«risi agricola che lacera l’eco¬ 
nomia dcU’Europa Occidentale. 
Ma pure Se questo fosse il vero 
intendimento degli ideatori • 
sollecitatori del «pool verde» (e 
non discntiamo, per il momento, 
la proposta aweiitata del prez- 
Eo «europeo» dei prodotti agri¬ 
coli), tale accordo non risolve¬ 
rebbe la crisi, e per tre motivi 
almeno: primo, perché il mer¬ 
cato interno dei paesi verosi¬ 
milmente aderenti al «pool», è 
un mercato povero e diventerà 
più povero se gli indirizzi della 
loro politica generale ed eco¬ 
nomica non prcndcraimo un al¬ 
tro cammino; secondo, perchè 
il controllo delle produzioni 
agricole dei paesi aderenti, pre¬ 
visto dagli ideatori del «pool», 
porterà inevitabilmente al sacri 
fido, sino alla morte, di alcune 
di esse, e prima di tutto di quel 
le considerate eccedenti nell’am- 
bito ded territorio del < pool », 
ciò dbo aggraverà la sorte di mi¬ 
lioni di produttori piccoli e me¬ 
di e anche di taluni grandi pro¬ 
duttori (per es., nei settori del 
latte, del vino, degli agrumi, 
ecc.) non legati ai monopoli; 
terzo, perchè i paesi estranei o 
solo esterni al «pool», a comin 
ciare dagli Stati Uniti, coi lor< 
prodotti infiniranno sui prez¬ 
zi mtmni del «pool», sconvol 
gendo i calcoli degli ideatori 
dell’aecordo c della sua « auto- 
rità superiore ». 

Basta un po’ di buon senso 
per capire die il «pool verde» 
aggraverebbe, non allevierebbe 
la crisi, soprattnllo in Italia. 
Tutti ì produttori agricoli, infat¬ 
ti, e i più noti economisti agra¬ 
ri. ora con chiarezza inequivoca¬ 
bile, ora con la prudenza che 
essi si impongono a cagione del¬ 
la presenza nel Paese di una op- 
posinone attiva, riconoscono che 
il «pool verde» darebbe nn nuo¬ 
vo incentivo alla disoccupazione, 
dw non può essere alleviata con 
^ stupidissimi (oltre che scel- 
ierati) piani dell’on. Dominedò 

• accentuerebbe la disgregazio- 
■e della nostra economìa agri¬ 
cola, «be ha bisogno di difesa e 
di protezìoBe in quasi tutti i 
ami settori. 

AUriamo dinanzi agli occhi i 
taci di alcuni dei discorsi piò 
aatorevoli prommeiati al Con¬ 
vegno dj economia e politica in- 
diwcriale di Venezia del giugno 
oeotto e degli interrenti aspri 
(do che è comprensibile, per- 
«hi 2 «pool» darebbe nn altro 

• definitivo colpo alTeconomia 
■M I idiimilr) falli al piò recen¬ 
te CoBvegno della produttività 
tettutosi a Bari in occasione del¬ 
la Fiera del Levante. La verità 
▼era, ia qoesta qnestionc, è sta¬ 
ta lieoaoecnita e denunciata da 
d»i ha detto e scritto che il 
«pool verde» ha una ragione po¬ 
litica, OMOtre è economicamente 
dannoso, ai>zi catastrofico. E la 
togioaio politica è qncUa che 
consiste ndradottare anebe la 
produzione agricola alle esigen- 
■e della preparazione della gner- 
to. Anebe il «pool verde» è oa 
figlio saostmoso della politica 
atlantica. 

Gli interessi della nostra agri- 
cetaiira esigono altri indirizzi 
Esigono il massimo potenzia¬ 
mento de! mercato interno, con 
la difesa delle indnstrie nazio¬ 
nali e la nlleriore industrializ¬ 
zazione del pae^. ed esigono la 
■ussima espansione intemazio¬ 
nale dei nostri prodotti tipici. 
Il pio governo che allieta i no¬ 
stri giorni ha pare inventato la 
«giornata del ringraziamento (a 
Dio) per il raccolto». E* un fat¬ 
to però ebe molti raccolti non 
SODO stati fatti cpiest'anno, per 
che ecoDOBicanente non temn 
aerativi, e altri sono stati aecom 
pagnati e si accompagnano a va 
sie e volontarie distmrioni di 
prodotti. Dovremo ora distrar 
pere assienie ai gelsi, le viti? 
Gli olivi? I frutteti? Gli agru¬ 
meti? O limitare il bestiame da 
latte? E perchè? 

ET diiaro che gli indirizzi pa 
litici che presiedono il < pool » 
seno qaelli della preparazions 
doUa laerra anerieana. Tutta ls< 


politica del governo in campo 
agrario, negli ultimi anni c so¬ 
prattutto negli ultimi mesi, fino 
alla «battaglia del grano» già 
antranciata, denunciano tali in 
dirizzi. Come gli avvoltoi sew 
leni la charogne, cosi i nionojio 
listi sentono la guerra e si get¬ 
tano sul grosso boccone del 
«pool verde», anche a costo di 
rovinare milioni di piccoli o me¬ 
di prodnltori o riiitera Italia 
agricola. Ecco perchè insistono 
nel chiedere la cosiddetta «or¬ 
ganizzazione della agricoltura », 
elle il «pool verde» sollecita in 
campo nazionale, cioè la rico¬ 
struzione degli Enti e dei Con¬ 
sorzi obbligatori. 

Occorre reagire con forza a 
queste intenzioni; e noi pensia¬ 
mo che una larga eoncordanza 
di interessi possa realizzarsi, tra 
tutti i sani fattori deH’econoinia 
agricola italiana, |>er impedire 
che la nostra ugrieoltiira venga 
ulteriormente disgregata, solo 
perchè un pugno di sviali e di 
corrotti, privi del sentimento na¬ 
zionale c della eosrienza degli 
interessi nazionali generali, si 
sono me.sci sulla scia di perico¬ 
lose c straniere a\’A'entiire. Ecco 
perche aderiamo ai convegni 
promossi da quanti propugnano 
in Italia la difesa della agricol¬ 
tura nazionale entro i iiinari del¬ 
la libertà, della pare e dello ri¬ 
forme sociali, cioè sulle vie del 
lavoro, elle arriceliiscc lo nazio¬ 
ni, c sulle vie delle intese paci¬ 
fiche con tutti i paesi, .senza di¬ 
scriminazioni, intese che svilup¬ 
pano il progresso c la rivillà. 
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DOPO TRE GIORNI DI FURIOSI BOMBARDAMENTI NAVALI 

Sbarco americano a nord del fronte 
igno miniosamente fallite in C orea 

Acheson dichiara airoifU che tutti gli sforzi per la Gonciusione d’iuta tregua sono fal¬ 
lili e chiede il proseguimento deU’aggressione contro il martoriato popolo coreano 


PAN MUN JON. 24. — Ullj 
tentativo americano di ope¬ 
rare uno sbarro anfibio die¬ 
tro le linee coreane nel set¬ 
tore occidentale del fronte, 
tniiiacciando quindi diretta¬ 
mente rhyongyaiig, è fallito 
ignominiosamente in questi 
giorni. Dopo tre giorni di fu¬ 
rioso bombardamento condot¬ 
to dalle artiglierie di una 
forte formazione navale e da 
aerei di base su portaerei, i 
mezzi da .sbarco (arlchi di 
truppe lanciati venso la sjiiag- 
gia. hanno dovuto ripiegare 
sotto il fuoco prima ancora 
di poter prendere terra c 1 
«marlnesn sono stati fatti 
sbarcare a sud dette linee- 
americane. 

Per mascherare il fallimen¬ 
to del tentativo, che aveva 
richiesto due mesi di prepa 
Fativi ultra-segreti gli ame- 


MENTRE I F HAWCESI CONTniUANO A RITMARSI 

Pieuen minimizza 

le « confitte net Cietn am 

Forte reazione francese contro il doppio giuo* 
co di Washington sulla cpiestioiie tunisina 



mm 


LAI GNAU 

VAWVON „ 
UINHNAI” 

nghialo ^ 


YtNBAV 



y 

. A.> < ' 


o 

k. 


toc km 




DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Nella stretta 
vallata della regione dei Thai, 
le truppe francesi continuano 
a ripiegare, incalzate dai va¬ 
lorosi reparti dell’esercito de¬ 
mocratico del Viet Nam, Que¬ 
sti hanno già raggiunto il 
Fiiune Nero in almeno due 
punti, e minacciano le due ca¬ 
pitali di questa aspra regione: 
Soli Iia, capitale dei -«Thai 
Neri », c Lai Scio, capitale dei 
«'Thai bianchi» (la differenza 
non dipende dal colore della 
pelle, ma semplicemente da 
quello degli abiti). 

Da Hanoi, il generale De 
Linarcs invia ingenti rinforzi, 
con la speranza di riuscire a 
mantenere il controllo france¬ 
se sulla fertile vallata di quel 
fiume. Nel suo comiuiicato si 
avverte tuttavia il timore di 
lasciare in questo modo sco¬ 
perta la difesa della capitale 
del Tonchino. 

Approfìttando della fase di 
assestamento che le operazioni 
stanno attraversando e dell’ari¬ 
dità dei bollettini ufficiali, 
Pleven ha fatto stamane alla 
Camera una breve ed ottimi¬ 
stica relazione sostenendo che 
la situazione in Indocina non 
giustificherebbe un allarme ec¬ 
cessivo. SuU'andamento della 
guerra, il ministro ha detto 
molto meno di quanto qual¬ 
siasi francese aveva già ap¬ 
preso dalla stampa. Egli si è 
trincerato dietro il segreto mi¬ 
litare cd ha preferito dilungar¬ 
si sulla leggenda di una pre¬ 
tesa «fedeltà» dei Thai alla 
Francia, leggenda che i recen¬ 
ti avvenimenti hanno già sfa¬ 
tato. 

Meno tragira che in Indo¬ 
cina, la situazione nelle colo¬ 
nie .ifricane del Marocco c 
della Tu.nisia, è tuttavia ben 
poco favorevole alla Francia. 
Le potenze arabe cd asiatiche 
hanno ottenuto che VONU si 
occupi del conflitto fra quest' 
due Stati ed i loro oppressori, 
subito dopo ìa discussione sul¬ 
la guerra in Corea e questa, 
per il governo di Parigi, è una 
rconfìtta severa, che ha pro¬ 
vocato nei circoli ufficiali un 
violento risentimento antiame¬ 
ricano c che ha moti\T.to una 
protesta deirambasciatorc 

Si rileva a Parigi che i de¬ 
legati .statunitensi, pur pro¬ 
mettendo di appoggiare m 
se.cuito ìa Francia, hanno 
sfruttato la questione di prò 
cedura per .«calzare a loro pro¬ 
fitto le posizioni coloniali atri 
cane della loro alleata cd 
hanno votato, questa volta, in. 
sieme agli -stati arabi cd asia¬ 
tici. E non solo: aggiungendo 
la beffa al danno, l’amb.'iscia- 
torc statuniten-e ha voluto 
spiegare il voto all’ONU con 
un » deplorevole malinteso » 
avvenuto per I^nssenza momen¬ 
tanea di Acheson c una « di 
sgraziata iniziativ'a » di Gross 
Sulla falsariga di un amaro 
commento diffuso ieri dal Quat 
d’OroHy, la stampa governativa 
di stamane è piena di violenli 
attacchi centro « l'ipocrita al¬ 
leato «. d’oltre oceano 


ti Uniti di «dividere l’occi¬ 
dente »; L’Aurore di «abban 
donare la Francia»; Ce Matin 
di «calpestare la fierezza fran¬ 
cese; mentre Combat esclama 
indignato: « Il patto atlantico 
è un trabocchetto cd una truf¬ 
fa!». Le Monde propone che 
la delegazione francese al- 
rONU presenti a quella ame¬ 
ricana una specie di ultima 
tum: o dare aiuto al colonia¬ 
lismo fiancese o rompere la 
amicizia. 

Mai era stalo impiegato, nei 
confronti dei dirigenti di Wa¬ 
shington, un linguaggio tanto 
duro ed ostile! L’incidente — 
se si può aqcora parlare di 
.semplice incidente — arricchi- 
.••ce di nuovi motivi le nume- 
ro.^G polemiche -sulla politica 
e.stera francc.so a proposito 
dot riarmo tede.sco, deU'Indo- 
cina, del commercio con l’e.st. 
Il deputato d. c. Denis, le 
cui parole hanno un'indubbia 
autorità, poiché egli ha com¬ 
piuto di recente un viaggio a 
Berlino, dove ha avuto collo¬ 
qui anche con alcuni ministri 
della Germania democratica, 
si è dichiarato d’accordo con 
Herriot e Datadier per esigere 
conversazioni a » quattro «• sul 
la Germania. La convinzione 
che egli ha riportato da Ber¬ 
lino € che è stala a suo tempo 
comunicata al Ministro degli 
esteri, é precisa; «Oggi è an¬ 
cora possibile negoziare: sol¬ 
tanto la ratifica dei trattati 
potrebbe porre fino a questa 
possibilità ». 

GIUSEPPE BOFF.A 


ricani hanno affermato che 
si trattava di una semplice 
« e.sercitazione ». Appare ac¬ 
certato al contrario che II 
plano di Clark prevedeva una 
pcneiraziuiie in massa di 
truppe americane verso il 
porto di Wonsan c verso le 
vie di comunicazione che 
collegann questa città alta 
capitale coreana. 

Con questo progetto, il co¬ 
mando americano .si propo¬ 
neva altrc.si di influenzare le 
decisioni dell'Assemblea del- 
l’ONU, facendo trovare i sa¬ 
telliti di fronte ad una situa¬ 
zione militare completamente 
nuova e costringendoli c osi 
ad approvare il proseguimen¬ 
to c l’esfensloiip del confHtlo, 

Il dibattito all’ONU 

NEW YORK, 24. — li segre¬ 
tario di Stato americano, Dean 
Acheson, ha messo in atto que¬ 
sta sera al Comitato politico 
deirONU la seconda parte del 
gravissimo piano per l’esten¬ 
sione del conflitto in Corea. Do¬ 
po aver impedito ieri, con un 
colpo di forza, che le Nazioni 
Unite ascoltassero i inppresen 
tanti della Corea e della Cina, 
egli ila affermato infatti che 
< tutto il possibile è .stato fut 
to ormai per riportare la pace 
in Corca » e che l’ONU deve 
prepararsi a continuare a ol 
tranza l’aggressione. 

Nel suo discorso, Ache.son lia 
semplicemente ignorato le pio 
l^iostc cino-coreane dell’8 otto 
bre, che permetterebbero di 
reallzzait: una tregua in Corea 
entro l'anno, e quelle sovietico 
polacche all’ONU, che permet¬ 
terebbero di riportare jn breve 
tempo la pace nella martoriata 
penisola o in E.stremo Oriente. 
1! segretario di Stato america 
no al contrario, non ha esitato 
a ricorrere ai più calunnioso 
linguaggio della propoganda fa¬ 
scista americana, sostenendo la 
tesi che l’Unione Sovietica sa 
rebbe responsabile della guerra 
in Corca. 

L’oratore ha iniziato la sua 
allocuzione rifacendo a suo mo¬ 
do la etorin della Corea in que¬ 
sti ultimi anni. Falsificando 
spudoratamente i fatti, egli ha 
sostenuto che fin dalla fine del¬ 
ia guerra gli Stati Uniti si sa¬ 
rebbero adoperati per la unifi¬ 
cazione delia Corea, mentre « il 
Cremlino » si sarebbe reso re¬ 
sponsabile della scissione. 

< Sforzi pacifici > sono state 
definite dal segretario di Stato 
le manovre amcricunc in seno 
alla commissione mista (creata, 
Bu proposta sovietica, alla con¬ 
ferenza di Mosca del dicembre 
1945 per realizzare un governo 
unitario democratico corcano) 
manovre con le quali Washing¬ 
ton pretese di escludere dalle[ 
consultazioni per la formazione 
del governo coreano ia stra¬ 
grande maggioranza dei partiti 
antifascisti. 

Acheson ha dato quindi una 
versione addomestienLi di tutti 
i successivi sviluppi della que¬ 
stione coreana, descrivendo il 
regime tirannico di Si Man Ri 
come una « libera e pacifica de¬ 
mocrazia ». in contrasto con la 
Corea settentrionale il cui « ve¬ 
ro padrone » sarebbe un miste¬ 
rioso « cittadino sovietico » c 
dove regnerebbe incontrastata 
la « polizia segreta sovietica ». 

Un’altra parto del discoreo di 
Acheson è stata dedicata alla 
ripetizione del ben nolo falso 
circa la « aggressione nordi¬ 
sta ». Infine, l’oratore ha riaf¬ 
fermato r intenzione di Wa¬ 
shington di non accettare una 
tregua che non sia fondata sul¬ 
la violazione delta Convenzione 
di Ginevra per i prigionieri di 
guerra 

L’oratore ha concluso chie¬ 
dendo all’ONU di votare il pro¬ 
getto di risoluzione americano 
che approva il sabotaggio dei 
negoziatori di Clark a Pan Mun 
Jon c chiede l’invio di un ulti 


mutum ricattatorio a Phyong- 
yang e a Pechino. 

La seduta è stata poi aggior¬ 
nata. 

In margine al dibattito sulla 
Corea, moio da segnalare !e ves- 
c: raccolte oggi dalla stampa di 
New York, i elative ad una 
« mediazione » indiana che sa¬ 
rebbe stata richiesta dagli Stati 
Uniti, nel corso di negoziati 
.svoiti.si a Washington « ad al¬ 
tissimo liveilo diplomatico i>. 
Washin.gton avrebbe chiesto a 
Nehru — secondo tali voci — 
di effettuare passi a Pechino 
« per accertare se i comunisti 
vogliono riallacciare le tratta¬ 
tive ». 

Su que.sta iniziativa, descritta 
come si vede in modo estrema- 
mente confuso e in termini che 
fanno dubitare della sincerità 
di essa, non si è saputo nulla 
di più. 1 portavoce <ie!le tlelo- 
gazioni americana e di quella 
britannica all’ONU hanno det¬ 
to di non essere a conoscenza 
della co.sa. 

E’ tuttavia da i icordare a 
que.sto proposito che nei giorni 
scor.si era stala attribuita ad 
Acheson l’intenzione di annun¬ 
ciare iin’iniziativii del genere 
nel suo discorso di oggi. 

Il fatto che la questione ven¬ 
ga oggi smentita, insieme ad 
altri it'di/i, fa ritenere a taluni 
osservatori che gli Sfati Uniti 
abbiano effettivamente tenta¬ 
to di associare il gov’crno di 
New Delhi ad . un'iniziativa 
propagandistica del genere, ot¬ 
tenendo tuttavia una risposta 
interlocutoria, o forse, una ri¬ 
chiesta di precise giiranzio. 

Un commento dell'it ANSA » 
parla di «riluttanza» di Nehru 
ad assumere il ruolo che .gli 
Stati Uniti vonebliero asse¬ 
gnargli. riluttanza motivata con 
il fatto che «. un’analoga azione 
di mediazione venne improvvi¬ 
samente troncala dall’offensiva 
aerea alleata sullo Yalu ». 
Nehru. scrivo !’« ANSA » vor¬ 
rebbe ora « precise assicurazio¬ 
ni » contro il ripetersi di una 
simile manovra. 

Dal canto kuo. la signora 
Vljaya Lakshmi Pandil, che ca¬ 
peggia la delegazione indiana, 
ha Schiarato questa sera ad un 
pranzo che « convereazioni ee- 
grete e delicate » sono in corso. 
Interrogata, ella non ha voluto 
dire di più. Sul preteso passo 


ameucuno. ella Ji.i detto; «Io 
credo clic qualco.su del genere 
avrebbe dovuto tessere tentato 
per il mio tramite, ma non Io 
6 stato ». Infine, la signora ha 
dotto di aver avuto ieri un col¬ 
loquio con Vi.scinski e di aver¬ 
ne III programma un altro per 
flomani e, in nspo.sta ad una 
domanda, ha espi esso la con¬ 
vinzione che « un riconosci¬ 
mento della Cina da parte de¬ 
gli Stati Uniti attenuerebbe la 
tensione mondiale ». 


Predica dì Niemoeiler 
per l'unità tedesca 

BERLINO, 24. — In una pic- 
tllca pronunciata a Jiitebourg nel 
Brnndebureo, il picsidente della 
chie.sa dell'Assia dr. Martin Nie- 
nioellcr lia invitato 1 fedeli aa 
atloiierarsi per ottenere la pace 
e l'unità della Germania. 


mKOKG COLONIALISTt il KW 





NAIROBI — Continuano a svolgersi in tzitto il Kenìa le operazioni di repres.sione delle 
autorità coloniali Inglesi eontro la popolazione negra. Altri ottanta afrìeant sono stati ar¬ 
restati nelle ultime ventitiuattr’orc, mentre aleunl altri sono stati uccìsi. I tribunali han¬ 
no condannato numerosi negri, Imputati alcuni ili aver diffuso giornali soppressi, altri dì 
« propalare notizie allarmistiche », altri di aver violato le norme del coprifuoco (Telof.) 


In Italia muoiono ogni giorno 

und ici p ers one per intortun i sul lavoro 

Impressionante denuncia di Paolucci alla Camera — La media sale a 38 con 
i decessi per le malattie professionali — O^fii parlerà il compagno Di Vittorio 


La Carnei a lia ieri affronta¬ 
to li dibattito sul biiancio del 
Lavoro con una serie di inter¬ 
venti che hanno toccato gli 
aspetti più diversi della politi¬ 
ca governativa nei .settori del¬ 
l’assistenza, della previdenza, 
della disoccupazione, degli in¬ 
fortuni. La fase culminante 
della discussione si avrà oggi: 
.sono previsti infatti gli inter¬ 
venti di numerosi oratori del¬ 
l’Opposizione e in primo luogo 
quello del compagno Di Vit¬ 
toria. 

L’intervento più interc.ssan- 
te di ieri è stato svolto dall’on. 
PAOLUCCI (indip.). Egli ha 
mos.so una vigorosa denuncia 
dell’impressionante aumento 
degli infortuni sul lavoro e ha 
allargato il suo esame all’atti¬ 
vità svolta dal ministro Rubi- 
nacci in materia di legislazio¬ 
ne sociale. Paolucci ha ricor¬ 
dato che un anno fa il ministro 


Riibinacci accettò un ordine del, inulx': lavorato: ’ al giorno! Se 


giorno che chiedeva tutta una 
lerie di provvedimenti sociali; 
riforma della previdenza socia¬ 
le, miglioramento della pre¬ 
venzione degli infortuni, allar¬ 
gamento della lista delle ina- 
laltie profc-ssionali. rivalutazio¬ 
ne deile rendite d'infortunio. 
Ebbene, ad eccezione della 
legge .-lUirampliamento della 
lista delle malattie profes.s^o- 
nali (che peraltro giace ancora 
al Senato) e delle norme che 
rivalutano le rendite d’infortu¬ 
nio (che sono inadeguate) il 
governo non ha fatto nulla nel 
campo previdenziale. 

Al Ministero del Lavoro, ha 
proseguito Paolucci, si studia^ 
sì discute, si (esaminano i pro¬ 
blemi ma intanto la tragica 
catena degli infortuni sì allun¬ 
ga ogni giorno. Nel 1849 in 
Italia sono avvenuti 505 mila 
infortuni, nel 1950, 503. Nel 
1950 sono morti una media di 


Il eflwwnvEHTE SBua di doe WNecaii cdhdamiiat i da triman 

Appello dal carcere dei Rosenberg 
che reclamane il diritio dì vivere 


Confermala la condanna 
a ca rico di don Pi sani 

La Corle «LAppello ili Milano Ita accollo 
la rioliietila del eonipagno Scoccimarro 


àULuVNO, 24. — Il quotidia¬ 
no L’Italia do! 4 ottobre 184i 
pubblicava un trafiletto nel qua¬ 
le diffamava il compagno Mau¬ 
ro Scocciiearro. assumendo, 
tra l'altro, che «il più bel ca¬ 
so d: speculazione organizza¬ 
ta .. si >arcbbe avuto nel pe¬ 
riodo in cui Scoccimarro era 
ministro delle Finanze, duran¬ 
te il quale il Partito comtmista 
avrebbe guadagnato centinaia 
di milioni. 

Naturalmente :1 Son. Scoc¬ 
cimarro inoltrava querela per 
diffamazione contro il direttore 
del giornale, don Pisoni, e il 
Tribunale di Milano, con sen¬ 
tenza 26-6-1940, ricono.«ceva 
l'imputato colpevole di diffa¬ 
mazione a mezzo della stampa 
c lo condannava alla pena di 
L. 8.000 di multa, oltre ai dan¬ 
ni c alle spese. Contro tale 
sentenza appellava don Pisoni 
e la Corte di Appello dì Mila¬ 
no, con sentenza 9-3-1951, pur 
ritenendo accertata la sua rc- 
Le Figaro^ accusa gli Sta-sponsabilità, riteneva che il 


reato fosse di natura politica 
c pertanto applicava ramnistia. 

Senonchè il compagno Scoc¬ 
cimarro richiedeva in sede ci¬ 
vile raffermazione di respon¬ 
sabilità per diffamazione allo 
scopo di ottenere la liquidazio¬ 
ne vici danni morali in lire 
100.000 da assegnarsi al Fondo 
nazionale per la disoccirpazio- 
ne. E il ’Wbunale di Milano, 
Scz. I, con un'elaborata sen¬ 
tenza, dichiarava che don Pi- 
soni doveva ritenersi respon¬ 
sabile della diffamazione de¬ 
nunciata e che pertanto dove¬ 
va risarcire i danni morali, co- 
sì come richiesti, in L. 100.000 
a favore del Fondo disoccupa¬ 
zione. 

Contro tale sentenza ricorre¬ 
va ancora in amtello don Pi- 
soni. ma la Corte di Appello 
di Milano, Sez. I, con sentenza 
depositata in data odierna, 
confermava in ogni sua pari* 
la sentenza impugnala, riba¬ 
dendo il concetto già afferma¬ 
to 


NEW YORK, 24. — Mentre 
il Collegio di Difesa dei co¬ 
niugi Rosenberg sta facendo 
tutto il possibile per ottenere 
la revisione del proce^ e 
sta febbrilmente raccogliendo 
ogni genere di documenti c 
testimonianze atti a salvare 
due accusati dalla sedia 
elettrica, Julius ed Ethel han¬ 
no lancialo ai loro concitta¬ 
dini e al mondo intero un 
altro appello. 

« Il nostro appello alla Cor¬ 
te Suprema — essi dicono in 
questo drammatico messag¬ 
gio — è stato limitato dal 
protocollo legale ma, dinanzi 
alla opinione pubblica non 
possiamo ripetere e sottoli¬ 
neare mai abbastanza, e con 
sufficiente insistenza, la no¬ 
stra completa innocenza. 

c Una cosa deve essere irre¬ 
futabilmente chiara, comun¬ 
que: che indipendentemente 
dai resultati noi continuere¬ 
mo o perseverare nella nostra 
determinazione di denunciare 
la macchinazione politica 
perpetrata contro di noi da 
coloro che vorrebbero mette¬ 
re a tacere con la morte, me¬ 
diante false accuse di spio¬ 
naggio, ropposizione alla con¬ 
giura decisa ad imporre la 
guerra all’estero ed un regi¬ 
me di polizia airinfemo. 

c Noi non vogliamo morire. 
Siamo giovani ed aneliamo 
ad una lunga vita densa di 
frutti e di realizzazioni; ep¬ 
pure, se la sola alternativa 
alla morte è il mercato dello 
cita o prezzo della nostra di¬ 
gnità personale e dell’abban¬ 
dono dello lotta per la demo¬ 
crazia ed i piti alt* principi 
della morale umana, alloro 
non v’è futuro per noi. 

« Infatti che cos’è la vita 
senza il diritto di viverla? La 
morte non è certo tanto or¬ 
renda quanto una sterile esi¬ 
stenza priva di responsabilitó 
sociale e del coraggio delle 
proprie opinioni. 

» Noi crediamo che i nostri 
concittadini americani condì-] 
ridano questi sentimenti, E 
crediamo che essi ci solceran- 
no c difenderanno loro stessi 
da questa congiura che vor¬ 
rebbe mandare a morte ame¬ 
ricani innocenti». 

E' mo rti Stsaw Peten 

VIS.\UA (California), 24. — 

L'auric« Susan Pe’ers, che ave¬ 
va perduto l’uso delle gambe In 
sofuiito alla frattura della spina 
dorea'e riportata In un inci¬ 
dente di caccia nel IMS. è morta 
la notte scorsa a Visalia. 


Susan Peters, che aveva 31 le loro conseguenze, non è ai- 


anni. era considerata prima del 
l’incidente una delle princlpaìt 
speranze di Hollywood. 


Morty sospeso 

dalla Direzione del PC.F. 

PARIGI, 24. — Iva direzione 
del Partito comunista francese 
ha emanato oggi il seguente 
comunicato; 

« La Direzione, riunita il 23 
ottobre, ha esaminato la si¬ 
tuazione creata daU'ostir.ato 
rifiuto del compagno André 
Marty di fare una autocritica 
one.rta delle sue gravi devia¬ 
zioni politiche e del suo la¬ 
voro frazionistico. Questi er¬ 
rori, condannati il 4 settembre 
dal Comitato centrale unani¬ 
me. erano stati ricono5=ciuti 
più volte da André Marty, La 
Direzione ha e.saminalo un te¬ 
sto del compagno André Mar¬ 
ty che. anziché essere un'ana¬ 
lisi .'leria cd onesta dei suoi 
errori, nelle loro origini e jcl- 


tro che il tentativo di giusti¬ 
ficare i suoi errori politici ed 
il suo lavoro frazionistico. 
Questo testo può essere consi 
derato soltanto come un ten-| 
tativo di creare una piattafor 
ma antipartito, che travisi la 
politica del Partito, violi la sua 
dottrina, ed i suoi princìpii, 
calpesti le verità più evidenti. 
Davanti n questo atteggiamen¬ 
to. che mira a minacciare la 
unità del Partito mentre si 
s\’iluppa l’attacco del governo, 
la Direzione ha deci.so all'una- 
nimità di sospendere André 
Marty dalla sua responsabilità 
di membro della direzione, in 
^ttc.sa del prossimo Comitato 
centrale, che dovrà pronun- 
ciar.si in piena sovranità. La 
Direzione ha inoltre giudicato 
l'autocritica consegnata da 
Charles Tillon come nettamen¬ 
te insufficiente, malgrado gli 
sforzi fatti su taluni punti. La 
Direzione gli ha chiesto di fa¬ 
re con onestà e sincerità la 
autocritica fondamentale .■•’»« il 
Partito è in diritto di aspet¬ 
tarsi da lui ». 


LA STR AGE DEI DRU AIMOND 

Gli assassini giunsero 
su una "Citroen^ nera? 


ni morti .sul lavoro si aggiun¬ 
gono i decessi per malattie 
professionali e per incidenti 
v,'»rì si raggiunge la spaventosa 
cifra di 38 morti in media al 
giorno. 

Sul bilancio del lavoro sono 
intcrventiii anche gli on. CUT- 
TITTA (mon.) COLASANTO 
(d.c.). REPOSSl itl.c.). TROISI 
(d.c.). LO PAR DI (PSDl), 
STORCHI (d.c.) c Alberto DE 
MARTINO (d.c.). 

Precedentemente il ministro 
della Marina Mercantile, CAP¬ 


PA, aveva replicato ai vari|^j sabotato la legge- 


ointori intervenuti nel dibatti¬ 
to .sul suo bilancio. In una in¬ 
terruzione del dibattito sui bi¬ 
lanci l’on. SANSONE (PSD ha 
chiesto al governo notizie sui 
provvedimenti adottati per 
aiutare le famiglie colpite dal- 
l’elluvìone abbattutasi sulla 
città di Napoli lamentando 
l’abbandono in cui viene man¬ 
tenuta la città. Parole di soli¬ 
darietà sono state espresse an¬ 
che dagli on. CASERTA (d.c.) 
c Alessandro COPPI (d.c.). A 
tutti ha risposto Sceiba negan¬ 
do che il governo si disinte¬ 
ressi di Napoli e assicurando 
la Camera che il prefetto farà 
tutto il possibile per alleviare 
le condizioni di chi ha perduto 
i suoi beni per la furia delle 
acque piovane. 


I»A 

Al» SBNAOrO 

Dopo le manifestazioni di 
protesta contro la scarcera¬ 
zione di Kesselring (di cui ci 
occupiamo in altra parte del 
giornale) il Senato ha ripre¬ 
so ieri la discussione sul bi¬ 
lancio delFagricoltura. 

La maggioranza ha appro¬ 
vato il bilancio dopo un me¬ 
lenso discorso del d.c, TAR- 
TUFOLI (relatore). — che 
non si è lasciato sfuggire la 
occasione di dare un ulterio¬ 
re documento della sua c()n- 
fessata ignoranza della Unio¬ 
ne Sovietica asserendo (nien¬ 
temeno!) che il Governo so¬ 
vietico sta sopprimendo i 
kolkos — e un fiacco e di¬ 
fensivo intervento del mini¬ 
stro FANFANI. Il ministro ha 
sminuzzato tutti i problemi 
posti dai vari oratori, nel 
vano tentativo di annegare in 
un mare di chiacchiere il 
problema fondamentale dello 


PICCOUI PUBBLICITÀ’ 


DIGNE, 24 — Si apprende 
solo ora che qualche giorno 
dopo l'assassinio dei Drum- 
mond. il conducente di un 
autobu<s certo Joseph Julia- 
ny. ha informato la polizìa <ii 
aver visto la notte del delit¬ 
to poco prima della mezza¬ 
notte, una « Citroen >* nera 
ferma fra i cespugli accanto 
alla strada, a circa 200 me¬ 
tri dal luogo dove i Drum- 
mond vennero uccisi. La po¬ 
lizia. che non è riuscita ad 
identiflcare la misteriosa mac¬ 
china, non aveva mai dato 
notizia di questa deposizione. 

Il S.O.S. dolina nave 
(cStiamo affondando» 

LIVORNO, 24. — Nel tardo 
pomeriggio di oggi, un laconi¬ 
co e disperato, appello è stato 
captato dal centro radio di 
Porto S. Stefano; « Stiamo af¬ 
fondando*. Il natante dovreb¬ 
be trovarsi al largo dell’isola 
di Montecristo in seria diffi¬ 


coltà per le correnti che, in 
quella zona, specie nelle gior¬ 
nate di tempera, sono violen¬ 
tissime. Non si conoscono an¬ 
cora le caratteristiche del na¬ 
tante che si preBume adibito 
al piccolo cabotaggio. 

Da Porto S. Stefano sono 
partiti in soccorso diversi mo¬ 
topescherecci e la nave « Buf- 
fOluto > 
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ONODRONO MMDINBU 

Questa sera alle ore 15.30, 
riunione corse Levrieri a par¬ 
ziale beneficio della CR.I. 
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nostra politica agraria, quello 
delle riforme fondiarie e con¬ 
trattuali disposte tassativa¬ 
mente dalla Costituzione del¬ 
la Repubblica. 

Non è però riuscito nel 
suo intento, perchè prima il 
repubblicano CONTI gli ha 
rimproverato il silenzio da 
Ini mantenuto sulla riforma 
fondiaria e poi il compagna 
MUSOLINO ha stigmatizzato 
la sua complicità nell’insab¬ 
biamento del disegno di legga 
sui contratti agrari 
Il ministro ha negato quin» 


stralcio ma ha dovuto lu! 
stesso precisare che sui 700 
mila ettari da espropriare se¬ 
condo la legge medesima, fi¬ 
nora (e cioè dopo due anni 
dall'entrata in vigore della 
stralcio) solo 107 mila ettari 
sono stati assegnati ai con¬ 
tadini. 

L’oratore si è sforzato di 
giustificare rimpres-=iÌonante 
lentezza nell’applicazione 
della legge-stralcio con la 
solita scusa, tanto cara ai 
grossi proprietari, che quella 
lentezza deriva dalla preoc¬ 
cupazione dì non causare lo 
arresto della produzione col 
conseguente caos, la miseria 
eca Ma — subito dopo — il 
ministro non ha potuto non 
riconoscere che nelle terre 
effettivamente assegnate ai 
contadini, questi lavoratori 
sono riusciti a fecondarle con 
tale successo da superare 
ogni migliore produzione 
orecedente. Altro che caos e 
miseria, dunque! 

Il Senato terrà seduta mar¬ 
tedì per discutere insieme i 
bilanci deTl'indnstria e del 
commercio estero. 
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